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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Chiarimenti sul fondo perduto 
di Centro studi tributari 

 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 5/E/2021, ha offerto alcuni chiarimenti ai fini della fruizione 

dei contributi a fondo perduto di cui all’articolo 1, commi 1-9, D.L. 41/2021 e da altri provvedimenti. Di 

seguito si offre una sintesi. 

Paragrafo  Tematica 

Ambito soggettivo 

1.1 Imprese in liquidazione volontaria  

La fruizione dell’agevolazione “CFP Covid-19 Decreto Sostegni”, in presenza degli ulteriori requisiti, 

è consentita ai soggetti la cui procedura di liquidazione risulti avviata successivamente alla data 

di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19, purché «non siano imprese soggette a 

procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per 

il salvataggio (che non abbiano rimborsato) o aiuti per la ristrutturazione (e siano ancora oggetto 

di un piano di ristrutturazione)», come disposto nel framework temporaneo. 

Con riguardo all’ammontare dei ricavi è necessario fare riferimento al periodo d’imposta 

precedente a quello in corso alla di entrata in vigore del Decreto Rilancio (1° gennaio 2019 - 31 

dicembre 2019 per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare).  

Ai fini della determinazione della riduzione del fatturato, il fatturato medio del 2020 dovrà tener 

conto di tutti mesi che costituiscono il periodo di riferimento a prescindere dalla circostanza che 

l’impresa risulti in liquidazione. 

1.2 Promotori finanziari 

I soggetti che operano come promotori finanziari non essendo riconducibili tra le seguenti 

categorie: 

a) intermediari finanziari: 

1) i soggetti indicati nell'articolo 2, comma 1, lettera c), D.Lgs. 38/2005, e i soggetti con stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato aventi le medesime caratteristiche; 

2) i Confidi iscritti nell'elenco di cui all'articolo 112-bis, D.Lgs. 385/1993;  

3) gli operatori del microcredito iscritti nell'elenco di cui all'articolo 111, D.Lgs. 385/1993;  

4) i soggetti che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di assunzione di partecipazioni 

in intermediari finanziari, diversi da quelli di cui al numero 1); 

b) società di partecipazione finanziaria: i soggetti che esercitano in via esclusiva o prevalente 

l'attività di assunzione di partecipazioni in intermediari finanziari; 

c) società di partecipazione non finanziaria e assimilati: 

1) i soggetti che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di assunzione di partecipazioni 

in soggetti diversi dagli intermediari finanziari; 
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2) i soggetti che svolgono attività non nei confronti del pubblico di cui al comma 2 dell'articolo 3 

del regolamento emanato in materia di intermediari finanziari in attuazione degli articoli 106, 

comma 3, 112, comma 3 e 114, D.Lgs. 385/1993, nonché dell'articolo 7-ter, comma 1-bis, L. 

130/1999 possono fruire del “CFP Covid-19 Decreto Sostegni”, ferma restando la sussistenza degli 

ulteriori requisiti. 

1.3 Società che acquisisce lo status di società di partecipazione ex articolo 162-bis, Tuir nel 2020 

Una società che acquisisce lo status di società di partecipazione ai sensi dell’articolo 162-bis, Tuir, 

nel corso del 2020 deve considerarsi inclusa tra i soggetti di cui al predetto articolo e non può 

fruire del “CFP Covid-19 Decreto Sostegni”, a prescindere dalla formale approvazione del bilancio 

relativo a detto esercizio. 

1.4 Impresa derivante da una trasformazione impropria 

Come chiarito con la circolare n. 22/E/2020, § 5.1, nell’ipotesi in cui, nel periodo compreso tra il 1° 

gennaio 2019 ed il 30 aprile 2020, l’attività esercitata da una società di persone prosegua in capo 

all’unico socio superstite come impresa individuale la riduzione del fatturato è determinata 

tenendo in considerazione l’ammontare relativo al 2019 della società di persone esistente prima 

dell’operazione di riorganizzazione, considerato che, sul piano sostanziale, non si è in presenza di 

un’attività neocostituita. Ne deriva che: 

- il soggetto che è venuto a esistenza a seguito della “trasformazione” può fruire del beneficio;  

- la soglia di accesso al contributo si determina facendo riferimento l’ammontare dei ricavi riferibili 

all’azienda preesistente. 

Requisiti di accesso 

2.1 Rilevanza dei contributi a fondo perduto 

Il “CFP Covid-19 Decreto Sostegni” nonché le agevolazioni di questa tipologia previgenti: 

- non concorrono alla determinazione della soglia dei ricavi; 

- non si considerano ai fini del calcolo della riduzione del fatturato medio; 

- non sono da includere tra i ricavi di cui alle soglie dimensionali per la determinazione delle 

percentuali applicabili alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato / corrispettivi 

2020 e l’ammontare medio mensile del fatturato / corrispettivi 2019. 

L’esclusione dai parametri di calcolo è applicabile anche a tutte le ulteriori misure agevolative 

finalizzate al contrasto della pandemia Covid-19. 

Calcolo riduzione fatturato medio 

3.1 Determinazione della riduzione del fatturato medio per un forfetario 

Per ragioni di ordine logico sistematico, si ritiene necessario far riferimento alla documentazione 

tenuta ai fini della verifica del superamento della soglia massima prevista per il regime di cui 

all’articolo 1, comma 54, L. 190/2014 ed in particolare ai dati riportati nel quadro LM del modello 

Redditi e, in particolare, a colonna 3 dei righi da LM22 a LM27. 

3.2 Determinazione della riduzione del fatturato medio per un soggetto che fruisce del c.d. regime di 

Iva per cassa 

Con circolare n. 15/E/2020, in relazione al “CFP Decreto Rilancio”, è stato precisato che “per il 

calcolo del fatturato e dei corrispettivi da confrontare al fine di verificare la riduzione prevista dalla 

disposizione normativa … La data da prendere a riferimento è quella di effettuazione dell'operazione 

che, per le fatture immediate e i corrispettivi, è rispettivamente la data della fattura (nel caso di fattura 
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elettronica il campo 2.1.1.3 <Data>) e la data del corrispettivo giornaliero, mentre per la fattura differita 

è la data dei DDT o dei documenti equipollenti richiamati in fattura (nel caso di fattura elettronica il 

campo 2.1.8.2 <DataDDT>)”. 

3.3 Somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto della controparte 

Sono estensibili i chiarimenti forniti con la circolare n. 9/E/2020 in relazione al quesito n. 2.2.5. In 

particolare: 

- devono essere inclusi i corrispettivi relativi alle operazioni effettuate in detti mesi non rilevanti 

ai fini Iva; 

- qualora, nonostante la non obbligatorietà della relativa emissione, sia stato certificato un ricavo 

o un compenso (o altro componente positivo) attraverso una fattura, la stessa va comunque inclusa, 

in coerenza con quanto precisato per i soggetti che non hanno obbligo di fatturazione (cfr. circolari 

n. 15/E/2020 e n. 8/E/2020). 

In relazione alle somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto 

della controparte, tenuto conto che le somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte 

in nome e per conto del cliente, purché regolarmente documentate, non risultano incluse tra i 

compensi di lavoro autonomo, le stesse non risultino incluse nel calcolo del fatturato necessario 

per determinare lo scostamento medio e neppure ai fini della determinazione dell’ammontare dei 

compensi.  

Diversamente, sono considerate rilevanti ai fini del calcolo dell’ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi degli anni 2019 e 2020, i rimborsi spese (viaggio, vitto alloggio, etc.) 

addebitati in fattura al committente (cfr. circolare n. 58/E/2001). Risultano assimilate a tali ipotesi 

anche le spese addebitate al cliente da parte dei professionisti per l’imposta di bollo di cui 

all’articolo 22, D.P.R. 642/1972. 

Alle medesime conclusioni deve giungersi anche in relazione ai soggetti che producono reddito 

d’impresa e, in ogni caso, per coloro che fruiscono del c.d. regime forfetario. 

Inoltre, devono essere incluse nel fatturato le somme di cui all’articolo 13, comma 5, D.P.R. 

633/1972 relative alla cessione di beni «per il cui acquisto o importazione la detrazione è stata 

ridotta ai sensi dell'articolo 19-bis1 o di altre disposizioni di indetraibilità oggettiva (ad esempio 

la cessione delle auto al cui acquisto si applica la detrazione dell’Iva nella misura del 40%). 

3.4 Contributo integrativo alle casse di previdenza private 

L'articolo 16, D.L. 41/1995, prevede l'inclusione nella base imponibile Iva delle maggiorazioni a 

titolo di contributi integrativi per le rispettive Casse di previdenza e di assistenza, addebitate in 

fatture dai professionisti, con esercizio della relativa rivalsa. Il contributo, assistito dal meccanismo 

della rivalsa, non concorre alla formazione del reddito di lavoro autonomo e, più in generale, alla 

determinazione della base imponibile ai fini Irpef. 

Tenuto conto che si è in presenza di somme che costituiscono parte integrante della base 

imponibile Iva, dette somme risultano incluse nella nozione di fatturato.  

Diversamente, non rilevano ai fini della determinazione del limite di accesso al “CFP Covid-19 

Decreto Sostegni”. 

3.5. Indennità di maternità 

Nel caso in cui le somme fossero state oggetto in via volontaria di fatturazione, le stesse non sono 

da includere nella nozione di fatturato e neppure fra i ricavi da considerare ai fini dell’accesso al 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D5B81D217825C7AEB72EB0EFE77A6AB99D27F1ADD91EDBB9561B5C2486BB80AD657EAA9E4FDCB59AAAF3766CC0D58141A1E26D51F53E914A53C2C3B8B57D10C45DBF7F99BADFD97D8143CB3E9483B3897485413BD8A966DB8CCAAF8E03AAB965A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C6AD7392360CADB07A15F84B73609C1DF09BC7B1E25D39C4BDBAC538DC99A7CF668F80280D1EB12C79DE3DA06BCCE40CCDC0B33D724BC898082930433778FCD487832054DC4783B9E3073EB51E336D3CFAA2D3B0F2531A183049AF023F17039CF2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EB629F1C7714587EF2B60B508CF731A2330FDE12B1E707E459973C28132AE93B6A38AEC84DB47DF861538579CD883FF5795ECD12BE18CFE2C44C9D4230598F06BB338A536B2C8448A1E34303E1F6E91C764C5D0595BEDC7D862C95AAC06BC4239C68B2496E8C3FC9EB6D838363AF5B8D9BCEB90BC602CBBB1704434A74B8DEA76B202B210434D4D6CCC72697EB6C5DD3633C6D5E2ED635FE63E85CC5B34CFBED3DBF8DBE1AC288CA4
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contributo, poiché la loro rilevazione tra le somme fatturate non sono riconducibili ad alcun 

compenso. 

3.6. Estromissione/assegnazione ai soci di immobile 

L’assegnazione/estromissione dei beni immobili corrisponde, nell’ambito dei rapporti tra soci e 

società, a una distribuzione in natura del patrimonio della società stessa. Pertanto, diversamente 

da altre tipologie di operazioni assimilate ai fini fiscali alla cessione (ivi incluse le cessioni di 

immobili nei confronti di soci), le predette assegnazioni/estromissioni non sono ascrivibili tra le 

operazioni riconducibili alla nozione di fatturato. Alla luce di ciò, seppure le operazioni siano, ai 

fini delle imposte dirette, assimilabili alla cessione di beni ai soci e, in talune ipotesi, incluse nel 

campo di applicazione dell’Iva, gli importi derivanti dall’estromissione/assegnazione dei beni 

dell’impresa non sono riconducibili alla nozione di fatturato. 

3.7 Somme incassate a seguito della cessione di terreni e annessi fabbricati rurali 

Seppur tali somme non sono oggetto di fatturazione in applicazione delle disposizioni Iva, le stesse 

sono da ritenere incluse nella nozione di fatturato. 

3.8 Operazioni realizzate da agenzie di viaggi e tour operator 

Deve essere valorizzata la data di “effettuazione dell’operazione”, che, nel caso delle agenzie di 

viaggio e turismo, va individuata secondo quando previsto dall’articolo 1, comma 6, D.M. 340/1999. 

Tale data, ai sensi dell’articolo 74-ter, comma 7, D.P.R. 633/1972, rappresenta il momento 

impositivo in cui sorge l’obbligo di emettere fattura in base all’articolo 21, D.P.R. 633/1972.  

Calcolo del contributo 

4.1 Calcolo del CFP Covid-19 Decreto Sostegni per le Asd 

Risulta applicabile quanto precisato con la circolare n. 22/E/2020 per cui sono esclusi i proventi 

che non si considerano conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nonché quelli derivanti da 

attività aventi i requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, Tuir svolte in diretta attuazione degli 

scopi istituzionali.  

4.2 Calcolo del CFP Covid-19 Decreto Sostegni per i distributori di carburante 

Ai fini del calcolo delle soglie di cui all’articolo 1, comma 5, D.L. 41/2021, è necessario fare 

riferimento alla nozione di ricavi determinata secondo le modalità di cui all'articolo 18, comma 10, 

D.P.R. 600/1973. 

Varie 

5.1 Rilevanza dei contributi a fondo perduto percepiti ai fini della determinazione della soglia di ricavi 

conseguiti o compensi percepiti ex articolo 1, comma 54, L. 190/2014 

Seppur si tratta di agevolazioni destinate a ristorare i soggetti fruitori della riduzione del fatturato 

subita, stante il carattere di eccezionalità delle misure di cui si tratta, il “CFP Covid-19 Decreto 

Sostegni” (nonché le agevolazioni di questa tipologia previgenti), non rilevano ai fini della soglia 

di cui all’articolo 1, comma 54, L. 190/2014. Analoga considerazione anche per la verifica dei limiti 

di ricavi per la tenuta della contabilità semplificata di cui all’articolo 18, comma 10, D.P.R. 

600/1973. 

5.2 Imprese localizzate nei Comuni in emergenza per precedenti eventi calamitosi che hanno fruito del 

contributo  

Ai fini dell’erogazione del contributo la disciplina del CFP Covid-19 Decreto Ristori distingue 2 

fattispecie:  

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E8CFEADF358F937B90966C61DD09C2C5F9E2B69758D34FB9B1A51AF845A6897545DF5E73918C5D2D494949C91AFDF7FC97C55D97124E6F18D177F68B3FD64D6669CF6CFDABB1574F79B6E44717C70621477AEBD6BB0914EDA3C821377C97F8D43B03F7A7E574176A25D64078776B315949F4A68B10E123A84127FD4B323A4BC67B503B0957EF00FCE33E1BD92B6B1E2B808CFA2AD69D405FAFB8E93D3C52C6A982BF97ABBB0E3FA20
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B7CDCD4E925425D3A2917606E7744EADFE41FF84F2CC455A6C5A04C7E583159074B4B74C23FD597D6E2531638DE299192FD4013109811F9F7FC8FB2B57A2BBB3C9A67CD3EBF7EBD501F442B9EF7CEFC7A1AC35E8070FCF4C9077DC14B8AE8F333148E970D9C2005B8612FD7CA4E251170AAA798E7E94F67768551AB4C26D7EBFCC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D223616C37BDA6784A423B01A24983928517C165D93C3B3E234FEB2067B2FB72A10FB6AE41C66779D9FEFD426C54FEE805A62A2EB493BADDFA062C5C5DD72786245D49561B9813D50EFD2C5FFE18E0CCD518A891CA2072B2761EFB1AA56C7CA31
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE0533DB73AF31306955AABD0A269A663B9EBB350D50B62CAC6C1F784F38B98328A024A3AFFFCF5F0B37CFF704E2DE8EC9C7618A539F44BDE0CB9722FEE36C0D221AEE97101ABEAE119FE0D8775EAE5BD57BC586462CE1AFD089702A52633F216AD410B4DDB6CB3B34B89AC07F477E2A6C427F5CE9CD96A0F96C74DB5D0B2E29BAECDABCDB1C8D0D7789F03ABC346ED736DC2A37A4D8ABE951F9737D3B12EF5E38
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418703DC6D0BE3669AC812B7BFAC1504D9C587266068B968C1DDA5FAC80B8128ED9FE0AAEA9C617FF4E3B744194104D7FA28A005A6A4886E61DCA423BA1577D9850558AF730B81724E8374E6EB627B8E9FE94FAA40C0435E75BEC39E7D0CDE472EE6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543259F35A34BC0FCAEBDC686F7C5DA12456E054E52D104D1C142C85FCDC7706118186E489D2420A5A4AD99B1AE62C2EF2420CF7E230A36340D4FF88C5FCD308134028DE017C05A9A47BB48754ACEA3F284E0A3D6616C263299115981E5948F1FFF7A19DAAF3CF2D096324ADB075B73CF237C931D39C78BCD21A6A6DCFBC800A501FD65C4FC2A464FDC90209C5A75CD048F6B4642E4737EB0864A235445CAE9A1ACD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDC2C5191BF2175E95CFF003FA3EE12F1DCDC113DF474D5006D6DD84D5AC45AF503871583825A20DFB0FE91ABA1671E9CC7A418AF21AA786A4122E157A00FE7E460F6CA244E1FDF7548AB6F32B63C4B57D336DF5E0EC140D69BA6A6383E22C3B446DB02FD6840E45997DD3E7C3A7EE817BF8C5BC8D487521B83D128193399D83F627567B98599E27B7D2BC843EF79A3DEFBDEFA138E0F063BC98AF499852DC0F01C5483E6614AB5E3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC69F4C8093661606D881448328C216915C43ACC225FB976536BA9A3A744616C4465FE4F779118287BFFD0FECBC647B124E71FB92CB609135D226C03659E2F742D0A84C01509BD76B9A0FEB99677B558DB92CF8FB1CEE3898B8385464321597C80842F40DEFB6E1C59AF55D9B9A63A62B0F24691CF6543984A90224ADF69D0E73E1D0B3C8C3E580E26DFECDF2F7630EBDEBCEC72299C0C1D38A73FF24864947C888A
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1. per i soggetti che hanno già beneficiato del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25, 

Decreto Rilancio, che non abbiano restituito il predetto contributo indebitamente percepito, il 

contributo di cui al comma 1 è corrisposto dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento 

diretto sul conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il precedente contributo; 

2. per i soggetti che non hanno presentato istanza di contributo a fondo perduto di cui all'articolo 

25, D.L. 34/2020, il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto previa presentazione di apposita 

istanza esclusivamente mediante la procedura telematica e il modello approvati con il 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 10 giugno 2020; il contributo non 

spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui partita Iva risulti cessata alla data di presentazione 

dell'istanza. In particolare, per quanto concerne i soggetti di cui al punto sub ii), il contributo di cui 

si tratta è determinato “come quota del valore calcolato sulla base dei dati presenti nell'istanza 

trasmessa e dei criteri stabiliti dai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 25, D.L. 34/2020”.  

Tale previsione, rinviando al comma 4 senza alcuna deroga, determina la necessità di riproporre le 

modalità di calcolo semplificato per i soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 

2019 e che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di Comuni che già versavano 

in uno stato di emergenza per eventi calamitosi alla data di insorgenza dell’emergenza Covid-19, 

anche ai fini del “CFP Covid-19 Decreto Ristori”.  

5.3 Lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo  

L’articolo 1, D.L. 137/2020 (c.d. Decreto Ristori) ha introdotto un contributo a fondo perduto in 

favore dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita Iva attiva e, ai sensi 

dell'articolo 35, D.P.R. 633/1972, dichiarano di svolgere come attività prevalente una di quelle 

riferite ai codici Ateco riportati nell'Allegato 1. 

Ai fini dell’erogazione del contributo la disciplina del “CFP Covid-19 Decreto Ristori” distingue 2 

fattispecie: 

1. per i soggetti che hanno già beneficiato del contributo a fondo perduto di cui all'articolo 25 del 

Decreto Rilancio, che non abbiano restituito il predetto contributo indebitamente percepito, il 

contributo di cui al comma 35 1 è corrisposto dall'Agenzia delle entrate mediante accreditamento 

diretto sul conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il precedente contributo; 

2. per i soggetti che non hanno presentato istanza di contributo a fondo perduto di cui all'articolo 

25, Decreto Rilancio, il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto previa presentazione di apposita 

istanza esclusivamente mediante la procedura telematica e il modello approvati con il 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 10 giugno 2020; il contributo non 

spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui partita Iva risulti cessata alla data di presentazione 

dell'istanza. 

Ferma restando la sussistenza degli ulteriori requisiti, dunque, essendo l’attività svolta dal 

contribuente inclusa tra quelle menzionata all’allegato 1, in linea di principio, è possibile fruire del 

“CFP Covid-19 Decreto Ristori”. 

Tuttavia, è necessario considerare che i soggetti che possiedono i requisiti previsti per il “CFP 

Covid-19 Decreto Ristori” e che non hanno presentato l’istanza per il riconoscimento del contributo 

previsto dal Decreto Rilancio, potevano ottenere il nuovo contributo trasmettendo 

telematicamente un’istanza secondo il modello e le relative istruzioni approvate con il 

provvedimento del 20 novembre 2020. L’istanza era da trasmettere a partire dal 20 novembre 2020 

e fino al 15 gennaio 2021. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3F1C28437D968075B9B305B6049C2DD63DACD22D7CA867A7F0CA19F605AC47901F480A7855F6A9EBEDDEA5A2F2B572FC3D3C638500716063AEAC45B4BEDEFA823BE35F7E0F41DC8045693FF0B810DE7ADAB8673DC0923A4F262291549EDF5F22CA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF2AD652CC4E3EEF264709AA037E2D898E1627CAB267A17C1EB42CF9729D78CAD19F19C9765330AC496B95BE6D33F755B770FC331570869653496F35DD5CFEED72C2C42AE0809CD0033E711CCAE63B719CE69CF6023BFB6930CC5D39A42890E0936A78BF271665E265106426F8C39BCC11F99E5DF191B2404565010586CB59372DD557129A2529DA8933508431A591C2C8798117E799FEE2DB9D2927FF5E90865
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432F0521F1A4DE604CA34A18C051A3CC4A0695FEEEBF630604230F6E37F00AD0DC97E14F7664298A58DD8B568D2D89F8BA13133F373B366D63DFD4EFF8D9B4CE64D3B5AC0ED7D484144803AA9974EC1F3F27642A2189EA8E538BB5D1FC40F5AE2C416585897A5D9B5A0BD016116133D1A354EC76A17E231DDE5A49E6BD4A90FBB9C5F531CAED83DF90BB152DB7BB3DAD4ACAECCE0AAD1939D0864CCDC81AF7ED1FF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D0ADDA9D5422FC2B8F8354419B7027C0E249A234065A368940519609D6993D7D7AA2E100B0538975FAABD5DF12C3C918744060749F800FF15B26ECCD88DFA8CD0ED17420BDE83042C67DD6C30387EE26264CAEED9FBACD79AE1C25A5ADB35259A
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La circolare tributaria n. 20/2021 

 

Adempimenti 

Emissione della fattura in caso di morte del de cuius e assenza di partita Iva 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 344/E del 13 maggio 2021, ha analizzato il 

caso in cui venga chiesto agli eredi di un professionista deceduto l’emissione di una fattura per dar 

seguito a un piano di riparto, precisando che, se la partita Iva del cedente/prestatore non è cessata 

da più di 5 anni il curatore fallimentare potrà emettere un'autofattura elettronica tramite SDI; 

diversamente dovrà ricorrere all'autofattura cartacea, con le modalità prescritte dall'articolo 6, 

comma 8, D.Lgs. 471/1997.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 344/E/2021 

 

Bollo 

Applicazione del bollo nel caso di domanda per l’adesione alla gara “aperta” 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 347/E del 17 maggio 2021, ha chiarito che nel 

caso in cui l'adesione alla procedura di gara cosiddetta "aperta", necessiti di una formale domanda di 

partecipazione da parte dell'operatore economico invitato, la stessa deve essere assoggettata 

all'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 3, Tariffa, Parte prima, allegata al D.P.R. 642/1972. Inoltre, 

l'accordo quadro stipulato a valle di una procedura “aperta” bandita, il contratto di appalto sottoscritto 

sulla base di una clausola di adesione prevista in un contratto pubblico sottoscritto all'esito di una 

aggiudicazione effettuata da un'altra Amministrazione, nonché l'ordine diretto di acquisto stipulato in 

adesione a convenzioni Consip, sono soggetti a imposta di bollo in misura pari a 16 euro per ogni foglio.  

Infine, viene precisato che le scritture private devono essere assoggettate all'imposta di bollo per ogni 

foglio nella misura di 16 euro. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 347/E/2021 

 

Modalità di assolvimento del bollo in caso di tenuta dei registri telematicamente 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 346/E del 17 maggio 2021, ha chiarito che la 

modalità di assolvimento dell'imposta di bollo per i registri e libri contabili tenuti in modalità 

informatica, deve essere ricondotta nell'ambito di applicazione della previsione recata dall'articolo 

6, D.M. 17 giugno 2014.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 346/E/2021 

 

Codici tributo 

Emanato il codice tributo per il rafforzamento delle pmi 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 33/E del 13 maggio 2021, ha proceduto all’istituzione del 

codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta, in favore 

degli investitori, per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni di cui all’articolo 

26, comma 4, D.L. 34/2020. Nello specifico, il codice tributo è: 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF991C3B8D814EB91BB1E7FBB38290AC968A4753C357127B6AA8A3DC82431FC78B6BBC57E2EE04A5741C214A5DBFA8238078BCA895FC2749EA222EA5F1DFC80A3CE5DE06A89569C78386A25AF61E38E7019D7642FE8A171269B70CB4C413174783C1145AAA633BE91F4BB662AC84DEA1E83FD0CDBC83AADE4DB81C6DF88EE19DDDF4751DBB2AEC8DFBBC9A63E55BF66EDFB5928AE7773F44622E2C72A82C32E33
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF991C3B8D814EB91BB1E7FBB38290AC968A4753C357127B6AA8A3DC82431FC78B6BBC57E2EE04A5741C214A5DBFA8238078BCA895FC2749EA222EA5F1DFC80A3CE5DE06A89569C78386A25AF61E38E7019D7642FE8A171269B70CB4C413174783C1145AAA633BE91F4BB662AC84DEA1E83FD0CDBC83AADE4DB81C6DF88EE19DDDF4751DBB2AEC8DFBBC9A63E55BF66EDFB5928AE7773F44622E2C72A82C32E33
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE20C94C8B0748E585C9C242461461D416AF533DB91364D4B17B7BBCB4664AC040A1EAFBF769D452B11A272595DAD1C9C453AF61F91B07F29298F7077F1FC64644F0A3E96739B382B32E5D6DBA4D9DB4D0907A1CF215D5435D01AB727FDA5F769A61ED14537168DD4EACEC169E2CA729FACBE296F00EA659CED1C6EBA4FA55AA0FD1902A258F80025D81A38D5FF1747B130FD8B30A9EDAF6BE85A6A7A188B333FF
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- 6942 denominato “Credito d’imposta per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni 

– investitori – art. 26, c. 4, DL n. 34 del 2020”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 33/E/2021 

 

Codice tributo in caso di disdetta della gestione di rivendita tabacchi 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 32/E del 13 maggio 2021, ha proceduto all’istituzione del 

codice tributo per il versamento, tramite il modello “F24 Accise”, delle somme per l’incameramento del 

deposito cauzionale a seguito di disdetta, revoca o rinuncia relative alla gestione delle rivendite di 

tabacchi, di cui alla L. 1293/1957 e s.m.i.. Nello specifico, il codice tributo è:  

- 5480 denominato “Incameramento cauzione rivendita tabacchi”. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 32/E/2021 

 

Crediti di imposta 

Solo dal 2020 non è più obbligatorio il contratto collettivo per il credito formazione personale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 343/E del 13 maggio 2021, ha chiarito che la 

disciplina originaria del credito d'imposta di cui all’articolo 1, commi da 46 a 56, L. 205/2017, per gli 

investimenti effettuati dalle imprese ai fini della formazione del personale dipendente in tecnologie 

del Piano Nazionale Impresa 4.0, richiede che l'impresa assuma espressamente l'impegno a investire 

nella "formazione 4.0" dei dipendenti, esplicitandolo nel contratto collettivo aziendale o territoriale e 

depositando tale contratto, in via telematica, presso l'Ispettorato territoriale del lavoro competente. 

Come chiarito con la risposta a interpello n. 79/E2019, il corretto adempimento riguardante il deposito 

telematico presso il Ministero del Lavoro del contratto collettivo o aziendale costituiva, sia in relazione 

al periodo d'imposta 2018 e sia in relazione al periodo d'imposta 2019 cui si riferisce la presente istanza, 

"una condizione di ammissibilità al beneficio". La modifica introdotta dall’articolo 1, comma 215, L. 

160/2019, per cui non è più necessaria la stipula e il deposito dei contratti collettivi aziendali o 

territoriali presso l'Ispettorato del lavoro competente, si rende applicabile solo a decorrere dal periodo 

d'imposta 2020. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 343/E/2021 

 

Termini di emissione della nota di variazione a seguito di accordo di ristrutturazione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 340/2021, ha chiarito che a seguito di un accordo 

di ristrutturazione dei debiti ex articolo 182-bis, L.F. il creditore può emettere nota di variazione in 

diminuzione solamente a decorrere dalla data di omologazione dell’accordo e comunque entro il 

termine di presentazione della dichiarazione Iva relativa all’anno di omologa. Nel caso in cui l’imposta 

venga recuperata entro tale termine, il debitore è tenuto a registrare “a debito” la nota ricevuta e versare 

l’Iva dovuta sulla base della relativa liquidazione periodica. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 340/E/2021 

 

Dichiarazioni 

Altri 82 codici guadagnano l’esonero dagli Isa  

Il D.M. 30 aprile 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 17 maggio, prevede l’esonero dagli 
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Isa per ulteriori 82 codici attività; inoltre, vengono approvati i correttivi anti Covid per i contribuenti ai 

quali si applicano gli indicatori sul periodo d’imposta 2020. 

D.M., 30/4/2021 

 

Irpef 

L’emergenza Covid non è una causa fisiologica di rinvio dei pagamenti 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 353/E del 18 maggio 2021, ha ritenuto che le 

particolari circostanze derivanti dalla pandemia Covid, che hanno determinato un cambiamento del 

sistema di valutazione e la diversa modalità di svolgimento dell'attività lavorativa (smart working), che 

hanno comportato ritardi nella corresponsione degli emolumenti da non consentire di provvedere al 

pagamento entro l'anno successivo a quello di maturazione, come ordinariamente avveniva negli anni 

precedenti, non si può considerare quale fisiologico. Ne deriva che le somme corrisposte non 

concorrono alla tassazione Irpef ordinaria ma sono assoggettate alla tassazione separata quali 

emolumenti arretrati ex articolo 17, comma 1, lettera b), Tuir.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 353/E/2021 

 

Irpef – Lavoro dipendente 

Smart working escluso dalle retribuzioni convenzionali 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 345/E del 17 maggio 2021, ha affermato che in 

applicazione di quanto previsto dall’articolo 51, comma 8-bis, Tuir, non si applica il regime delle 

retribuzioni convenzionali al lavoratore, fiscalmente residente in Italia, in caso di lavoro svolto dall’Italia 

in modalità remota. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 345/E/2021 

 

Iva 

Esente la prestazione di fronting bank 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 358/E del 19 maggio 2021, ha ritenuto 

riconducibile al mandato o a una forma di intermediazione atipica nell'ambito della concessione di 

crediti e delle relative operazioni di pagamento, incasso e giroconto (mediante rapporti di conto 

corrente bancario) il rapporto di fronting bank, a fronte del quale le parti concordano una commissione 

una tantum e un corrispettivo annuo a favore di un soggetto che si interpone tra l’altro soggetto e i 

debitori "ceduti" nell'esecuzione di servizi finanziari. Ne deriva che tale attività può fruire del regime di 

esenzione ex articolo 10, comma 1, nn. 1) e 9), D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 358/E/2021 

 

Imponibile il corrispettivo una tantum per il nulla osta per il commercio degli AWP 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 357/E del 19 maggio 2021, ha ritenuto che la 

somma addebitata dal fornitore, all'acquirente degli apparecchi “Amusement with prize" di cui all'articolo 

110, comma 6, lettera a), R.D. 773/1931 (c.d. Tulps), a titolo di rivalsa del "corrispettivo una tantum" 

dovuto dal cedente per il rilascio del nulla-osta di distribuzione dall'ex AAMS, documentazione in 
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assenza della quale l'AWP non può essere ceduto, qualificandosi come "onere verso terzi accollato al 

cessionario", concorre, insieme al corrispettivo pattuito contrattualmente, alla formazione della base 

imponibile, determinata ai sensi dell'articolo 13, D.P.R. 633/1972, della cessione degli apparecchi di 

intrattenimento di cui trattasi.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 357/E/2021 
 

 

Obbligo di fare/permettere e rilevanza territoriale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 356/E del 19 maggio 2021, ha affermato che nel 

caso di pattuizione negoziale che preveda il versamento di una somma di denaro a fronte dell'impegno 

di rinunciare all'esercizio di qualsiasi richiesta e/o pretesa nei confronti di una terza società 

committente a seguito della risoluzione dei contratti di fornitura disposta ad opera di quest'ultima, è 

qualificabile come il corrispettivo previsto per l'assunzione di un obbligo di non fare/permettere e 

quindi inquadrabile tra i "servizi generici" che, se eseguiti nei confronti di un soggetto passivo Iva 

residente in un Paese europeo è escluso da imposizione nel territorio italiano, ai sensi dell'articolo 7-

ter, D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 356/E/2021 

 

Nel Gruppo Iva divieto di compensazione orizzontale per tutti i rappresentanti 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n . 355/E del 19 maggio 2021, ha chiarito che 

il divieto di compensazione orizzontale, previsto nel regime del Gruppo Iva dall'articolo 4, comma 

3, D.M. 6 aprile 2018, opera con riguardo a tutti i partecipanti al gruppo, incluso il 

"Rappresentante". 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 355/E/2021 

 

Adempimenti in caso di erogazione di erogazione di corsi in esenzione 

L’Agenzia delle entrate, con la consulenza giuridica n. 7/E del 18 maggio 2021, ha offerto chiarimenti 

in riferimento alla corretta modalità di registrazione dei corrispettivi riscossi per la frequenza ai corsi, 

da parte di soggetti che si avvalgono dell'esenzione ai fini Iva e della dispensa degli adempimenti, 

quando non è stata richiesta l'emissione della fattura alla data del pagamento, precisando che è 

possibile: 

- annotare i corrispettivi incassati nel libro giornale (non avendo l'obbligo di tenere il registro Iva 

vendite);  

- rilasciare una "Quietanza di pagamento" quale giustificativo del corrispettivo pagato, sulla quale va 

apposta la marca da bollo da 2 euro per importi superiori a 77,47 euro.  

Restano immutati i seguenti adempimenti:  

- rilasciare fattura elettronica, se richiesta dal cliente prima del pagamento del corrispettivo; 

- registrare gli acquisti; 

- osservare gli ordinari obblighi Iva per le altre operazioni imponibili eventualmente effettuate.  

Infine, viene ricordato che le prestazioni didattiche, nel caso in cui vi sia l'obbligo di certificazione, 

devono essere documentate solo con fattura di cui all'articolo 21 o 21-bis, D.P.R. 633/1972, elettronica 

tramite SDI ex D.Lgs. 127/2015 - non essendo riconducibili tra le operazioni di cui all’articolo 22, D.P.R. 

633/1972, per le quali è consentita la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei 

corrispettivi di cui all'articolo 2, D.Lgs. 127/2015. 

Agenzia delle entrate, consulenza giuridica n. 7/E/2021 
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Adempimenti per servizi educativi erogati da enti certificatori UK 

L’Agenzia delle entrate, con la consulenza giuridica n. 6/E del 18 maggio 2021, ha preliminarmente 

chiarito che sono territorialmente rilevanti in Italia le prestazioni di servizio rese da un soggetto passivo 

Iva, stabilito in Gran Bretagna a favore di un committente (ente/scuola), soggetto passivo d'imposta 

stabilito in Italia. Nel caso in cui dette prestazioni non rispettino i requisiti per essere considerate quali 

esenti ex articolo 10, D.P.R. 633/1972, nonostante l’opzione per l'esonero dagli adempimenti di cui 

all'articolo 36-bis, D.P.R. 633/1972, è necessario osservare gli ordinari obblighi Iva. Il committente, 

trattandosi di un'operazione effettuata da un soggetto passivo residente fuori dall'Unione Europea, 

dovrà procedere ad autofatturazione in reverse charge, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, D.P.R. 

633/1972 e ad adempiere agli obblighi conseguenti previsti dall'articolo 21 e ss., sempre D.P.R. 

633/1972. Infine, poiché la prestazione è resa da un soggetto non residente, il committente può 

avvalersi o meno del SdI. Nel caso di emissione di autofattura cartacea o elettronica extra SDI, il 

committente deve comunicare i dati dell'operazione ricevuta dal fornitore estero, integrati con quelli 

dell'imposta, tramite l'esterometro. 

Agenzia delle entrate, consulenza giuridica n. 6/E/2021 

 

Regime agevolato per tutte le cessioni delle soluzioni idroalcoliche a uso sanitario 

L’Agenzia delle entrate, con la consulenza giuridica n. 5/E del 18 maggio 2021, in merito al regime Iva 

introdotto con l’articolo 124, D.L. 34/2020, che, modificando la Tabella A, Parte II-bis, allegata al D.P.R. 

633/1972, ha previsto l'esenzione Iva per il 2020 e l'applicazione dell'aliquota al 5% dal 2021, tra gli 

altri ai "detergenti disinfettanti per mani" e alla "soluzione idroalcolica in litri, ha chiarito che, tenuto 

conto della natura dei beni elencati è ragionevole ritenere che la finalità sanitaria sia rispettata nella 

generalità dei casi.  Qualora la dimostrazione della finalità sanitaria del prodotto ceduto non sia 

desumibile dalla natura del cessionario e/o del suo settore di attività, la medesima può essere 

corroborata con qualsiasi documento ritenuto opportuno, che consenta in sede di controllo di verificare 

i dati e le situazioni oggettive in essa contenuti. Per quanto riguarda la “soluzione idroalcolica in litri”, 

viene ribadito che l'agevolazione è limitata ai prodotti per i quali l’Agenzia delle dogane ha individuato 

nella circolare n. 12/D/2020 i relativi codici TARIC, e solo per i disinfettanti a base alcolica, 

certificati/autorizzati come PMC o biocidi, a base di etanolo almeno maggiore o uguale al 70%. Tutte le 

cessioni lungo tutta la catena di consegna, dal produttore (distilleria) fino alla vendita al dettaglio, sono 

sottoposte al medesimo regime Iva agevolato. Infine, viene confermato che le cessioni di soluzione 

idroalcolica, sia di una autocisterna, sia di cisterne, sia di una confezione da 5 lt, ricadono nel campo 

applicativo dell'articolo 124, D.L. 34/2020 (sempre a condizione che il prodotto sia destinato a fini 

sanitari). 

Agenzia delle entrate, consulenza giuridica n. 5/E/2021 

 

Esenti Iva i tamponi Covid 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 354/E del 18 maggio 2021, ha confermato che, ai 

sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 452, L. 178/2020, fino al 31 dicembre 2022, sia le 

prestazioni relative a tamponi antigenici svolte con l'ausilio di un medico o di un infermiere, sia quelle 

relative ai test sierologici rapidi sono esenti Iva, senza pregiudizio del diritto alla detrazione dell'imposta 

ai sensi dell'articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972.   

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 354/E/2021 
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Requisiti per l’accessorietà  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 348/E del 17 maggio 2021, ha ricordato che 

perché si delinei un vincolo di accessorietà tra 2 operazioni è necessario che le stesse convergano verso 

la realizzazione di un unico obiettivo, rispondendo all'esigenza di offrire al cliente, secondo le proprie 

specifiche esigenze, il miglior risultato possibile. In tal senso, la risoluzione n. 230/E/2002 ha precisato 

che, ai fini del riconoscimento della natura accessoria di un'operazione, non è sufficiente che la stessa 

renda possibile o più agevole l'operazione principale, dovendo costituire un unicum economico con la 

stessa. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 348/E/2021 

 

Redditi diversi 

Determinazione del costo fiscale delle azioni ricevute in cambio di un immobile 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 350/E del 18 maggio 2021, ha chiarito che in caso 

di cessione di immobili detenuti da più di 5 anni non vi è plusvalenza e che il costo fiscalmente 

riconosciuto delle azioni ricevute di una società di capitali è pari al valore normale dei beni conferiti 

determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 2, Tuir. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 350/E/2021 

 

Reddito di impresa 

Ammessa la svalutazione anche senza svalutazione specifica delle mini perdite 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 342/E del 13 maggio 2021, ha ammesso la 

deducibilità integrale delle perdite su mini-crediti anche quando coperte con accantonamenti per masse 

e senza una svalutazione specifica. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 342/E/2021 

 

Registro 

Registro proporzionale per l’atto divisionale “senza conguaglio” 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 349/E del 17 maggio 2021, ha chiarito che un 

atto di divisione al fine dell’assegnazione ai coeredi del de cuius residente all’estero, della rispettiva 

quota dei beni siti in Italia, ancora in comunione, se la suddetta quota ereditaria corrisponde a quella 

spettante di diritto, realizza un'ipotesi di divisione senza conguaglio da assoggettare a imposta di 

registro, ai sensi dell'articolo 3, Tariffa, Parte I, allegata al D.P.R. 131/1986, con aliquota proporzionale 

dell'1%. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 349/E/2021 

 

Niente registro agevolato nell’accordo transattivo tra Comuni  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 341/E del 13 maggio 2021, ha negato 

l’applicazione dell’imposta di registro fissa ed esenzione dalle ipocatastali ex articolo 20, L. 10/1977 al 

trasferimento, derivante da un atto transattivo, di un immobile tra 2 Comuni. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 341/E/2021 
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Trust 

Registro e ipocatastali fisse per la revoca del trust  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 352/E del 18 maggio 2021, ha affermato che l’atto 

di revoca che non ha a oggetto prestazioni a carattere patrimoniale, ai fini dell'imposta di registro, 

rientra tra gli atti da registrare in termine fisso, con imposta in misura fissa, se redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ai sensi dell'articolo 11, Tariffa, Parte Prima, D.P.R. 131/1986.  Anche le 

imposte ipotecarie e catastali per le formalità della trascrizione e per le volture catastali sono dovute 

in misura fissa come previsto, rispettivamente, dall'articolo 4, Tariffa allegata al D.Lgs. 347/1990 e 

dall'articolo 10, comma 2, del medesimo decreto legislativo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 352/E/2021 
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Accertamento 

Deduzione forfettaria solo nell’induttivo puro 

In tema di imposte sui redditi, l'Amministrazione finanziaria deve riconoscere una deduzione in misura 

percentuale forfettaria dei costi di produzione soltanto in caso di accertamento induttivo "puro" ex 

articolo 39, comma 2, D.P.R. 600/1973, mentre in caso di accertamento analitico o analitico presuntivo 

(come in caso di indagini bancarie) è il contribuente ad avere l'onere di provare l'esistenza di costi 

deducibili, afferenti ai maggiori ricavi o compensi, senza che l'ufficio possa, o debba, procedere al loro 

riconoscimento forfettario (cfr. ordinanza n. 22868/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 12545 – 24 febbraio 2021 – 12 maggio 2021 

 

Le prove sulla simulazione della plus patrimoniale 

In tema di accertamento delle imposte sui redditi, qualora sia contestata una plusvalenza patrimoniale 

realizzata a seguito di cessione a titolo oneroso di un'unità immobiliare, l'onere di fornire la prova che 

l'operazione è parzialmente (quanto al prezzo di vendita) simulata, spetta all'Amministrazione 

finanziaria, la quale adduca l'esistenza di maggiori ricavi, e può essere adempiuto, ai sensi dell'articolo 

39, comma 1, D.P.R. 600/1973, anche sulla base di presunzioni semplici, purché gravi, precise e 

concordanti (non ostandovi il divieto della doppia presunzione, il quale attiene esclusivamente alla 

correlazione tra una presunzione semplice con altra presunzione semplice, e non può quindi ritenersi 

violato nel caso in cui da un fatto noto si risalga ad un fatto ignorato, che a sua volta costituisce la base 

di una presunzione legale), rimanendo a carico del contribuente l'onere di superare la presunzione di 

corrispondenza tra il valore di mercato ed il prezzo incassato (cfr. sentenza n. 245/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 12523 – 9 febbraio 2021 – 12 maggio 2021 

Cassazione – ordinanza n. 12522 – 9 febbraio 2021 – 12 maggio 2021 

 

Non si può optare per l’analitico in presenza dei presupposti per l’induttivo 

La regola - stabilita dall'articolo 78, comma 4, D.P.R. 917/1986 [attuale articolo 56, comma 5,] - che 

consente al contribuente che esercita un'attività di allevamento di animali di optare, in sede di 

dichiarazione dei redditi, per il regime ordinario di determinazione del reddito di impresa, così rendendo 

facoltativo il regime forfetario, altrimenti operante, vale esclusivamente nelle ipotesi, fisiologiche, di 

corrispondenza tra reddito dichiarato e reddito effettivo dell'impresa di allevamento, non anche 

allorché sussistono i presupposti per l'accertamento induttivo di cui all'articolo 39, comma 2, D.P.R. 

600/1973 (cfr. sentenze n. 13476/2001, n. 11273/2003, n. 22582/2006, n. 1126/2018, n. 1127/2018, n. 

1128/2018 e n. 1129/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 12411 – 23 febbraio 2021 – 11 maggio 2021 

 

Il comportamento omissivo in sede di accertamento autorizza l’induttivo 

Nell'accertamento delle imposte sui redditi, il comportamento del contribuente, ove sia stato omissivo, 

come nella specie, non ottemperando alla richiesta di partecipare al contraddittorio preventivo, 

impedisce o comunque ostacola, la verifica dei redditi prodotti da parte dell'ufficio. Tale circostanza, 

vale di per sé solo a ingenerare un sospetto sull'attendibilità dei dati e delle dichiarazioni fiscali rese, 
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rendendo "grave" la presunzione di attività non dichiarate desumibile dal raffronto tra le percentuali di 

ricarico applicate e quelle medie del settore, e, conseguentemente, legittimo l'accertamento induttivo 

emesso su quella base dall'ufficio del D.P.R. 600/1973, ex articolo 39, comma 1,lettera d) (cfr. sentenze 

n. 19014/2005 e n. 12262/2007). 

Cassazione – ordinanza n. 12297 – 12 febbraio 2021 – 10 maggio 2021 

 

Scatta l’induttivo se manca il prospetto delle rimanenze 

In caso di omessa presentazione del prospetto analitico delle rimanenze iniziali e finali da parte 

dell'esercente attività di impresa I'ufficio può procedere ad accertamento di tipo induttivo individuando 

la percentuale di ricarico applicabile ai prezzi di vendita rispetto a quelli di acquisto (cfr. sentenze n. 

7653/2012, n. 21785/2012, n. 3679/2017, n. 8431/2017 e n. 732/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 11972 – 30 settembre 2020 – 6 maggio 2021 

 

Contestabile l’antieconomicità della spesa 

L'Amministrazione può procedere al disconoscimento dei costi anche a causa della loro eccessività, cioè 

per il carattere antieconomico della spesa, imponendo così al contribuente di provare a giustificare 

quest'ultima, secondo il meccanismo analitico induttivo di cui all'articolo 39, comma 1, lettera d), D.P.R. 

600/1973; quindi, da tale prospettiva, l'insindacabilità delle scelte imprenditoriali, che nessuno mette 

in discussione, non può certo servire a sollevare il contribuente dal dovere di chiarire le ragioni 

economiche di una scelta altrimenti incomprensibile, a cagione di una apparentemente totale assenza 

di inerenza dell'impegno economico rispetto all'importanza dell'azienda (ex plurimis sentenza n. 

17057/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 11932 – 12 novembre 2020 – 6 maggio 2021 

 

Catasto 

Il contenuto minimo nella procedura DOCFA 

In tema di classamento di immobili, qualora l'attribuzione della rendita catastale avvenga a seguito 

della cd. procedura DOCFA, l'obbligo di motivazione del relativo avviso è soddisfatto con la mera 

indicazione dei dati oggettivi e della classe attribuita, quando gli elementi di fatto indicati dal 

contribuente non siano disattesi dall'ufficio e l'eventuale differenza tra la rendita proposta e quella 

attribuita derivi da una diversa valutazione tecnica riguardante il valore economico dei beni, mentre, 

nel caso in cui vi sia una diversa valutazione degli elementi di fatto, la motivazione deve essere più 

approfondita e specificare le differenze riscontrate sia per consentire il pieno esercizio del diritto di 

difesa del contribuente e sia per delimitare l'oggetto dell'eventuale contenzioso (cfr. sentenze n. 

12777/2018 e n. 31809/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 12278 – 21 gennaio 2021 – 10 maggio 2021 

 

Contenzioso tributario 

Termini per la decorrenza del termine breve 

Ai fini del decorso del termine breve di impugnazione, la notifica della sentenza può essere fatta alla 

parte personalmente soltanto mediante "consegna a mani" di quest'ultima, da effettuarsi, ove il 
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destinatario sia l'Amministrazione finanziaria, "mediante consegna dell'atto all'impiegato addetto che ne 

rilascia ricevuta sulla copia" (articolo 16, comma 3, ultima parte, D.Lgs. 546/1992). Diversamente, la 

notifica va effettuata a mezzo posta in plico raccomandato senza busta e con avviso di ricevimento, 

presso i luoghi indicati nell'articolo 17, D.Lgs. 546/1992, ovvero nel domicilio eletto dalla parte o, in 

mancanza, nella residenza o nella sede dalla stessa dichiarata in sede di costituzione in giudizio, oppure 

per via telematica (a mezzo pec), che è modalità originariamente prevista dal comma 1-bis dell'articolo 

16 e attualmente dall'articolo 16-bis, D.Lgs., introdotto dall'articolo 9, comma 1, D.Lgs. 156/2015, non 

equiparabile alla "consegna a mani" prevista dal citato articolo 16. 

Cassazione – ordinanza n. 12517 – 28 gennaio 2021 – 12 maggio 2021 

 

Inammissibile il ricorso nel vecchio indirizzo del difensore 

Va dichiarato inammissibile il ricorso per cassazione notificato tempestivamente presso il precedente 

indirizzo del difensore della controparte, nonostante la conoscenza o conoscibilità dell'intervenuto 

trasferimento dello studio (nella specie, risultante dagli atti difensivi e dalla corrispondenza posteriore), 

non potendosi applicare il principio secondo il quale è legittima la ripresa del procedimento notificato 

rio in esito all'insuccesso di un precedente tentativo di notificazione, che postula la non imputabilità al 

richiedente della mancata esecuzione della precedente notificazione (cfr. sentenza n. 16040/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 12277 – 21 gennaio 2021 – 10 maggio 2021 

 

Applicabilità del giudicato esterno successivo al ricorso 

In tema di rilevabilità del giudicato esterno in sede di legittimità, quando esso si forma per effetto di 

una pronuncia della Corte di Cassazione successiva alla proposizione del ricorso relativo al 

procedimento nel quale il giudicato s'intende far valere e l'oggetto della cosa giudicata deve desumersi 

dalla sentenza di merito in quanto l'impugnazione si è chiusa in rito con declaratoria d'inammissibilità, 

la parte, per documentare la formazione del giudicato che non possa emergere dal tenore della 

decisione della Corte di Cassazione, può produrre la sentenza di merito fino all'udienza di discussione 

(o, come nella specie, per la trattazione in adunanza camerale), essendo tale produzione esclusivamente 

funzionale alla dimostrazione del giudicato (cfr. sentenza n. 1883/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 12269 – 10 dicembre 2020 – 10 maggio 2021 

 

Con la rinuncia al ricorso niente obbligo di contributo unificato in capo al soccombente 

In tema di impugnazioni l'articolo 13, comma 1-quater, D.P.R. 115/2002, nel testo introdotto dall'articolo 

1, comma 17, L. 228/2012, che pone a carico del ricorrente rimasto soccombente l'obbligo di versare 

un ulteriore importo a titolo di contributo unificato, non trova applicazione in caso di rinuncia al ricorso 

per cassazione in quanto tale misura si applica ai soli casi - tipici - del rigetto dell'impugnazione o della 

sua declaratoria d'inammissibilità o improcedibilità e, trattandosi di misura eccezionale, lato sensu 

sanzionatoria, è di stretta interpretazione e non suscettibile, pertanto, di interpretazione estensiva o 

analogica (cfr. sentenze n. 23175/2015 e n. 19071/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 11958 – 25 febbraio 2021 – 6 maggio 2021 

 

Sufficiente il richiamo per relationem quando si aderisce alla tesi del CTU 

Qualora il giudice del merito aderisca al parere del consulente tecnico d'ufficio, non è tenuto a esporne 
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in modo specifico le ragioni poiché l'accettazione del parere, delineando il percorso logico della 

decisione, ne costituisce adeguata motivazione, non suscettibile di censure in sede di legittimità, ben 

potendo il richiamo, anche per relationem dell'elaborato, implicare una compiuta positiva valutazione 

del percorso argomentativo e dei principi e metodi scientifici seguiti dal consulente; diversa è l'ipotesi 

in cui alle risultanze della consulenza tecnica d'ufficio siano state avanzate critiche specifiche e 

circostanziate, sia dai consulenti di parte che dai difensori: in tal caso il giudice del merito, per non 

incorrere nel vizio ex articolo 360, n. 5, c.p.c., è tenuto a spiegare in maniera puntuale e dettagliata le 

ragioni della propria adesione all'una o all'altra conclusione (cfr. ordinanza n. 15147/2018).  

Cassazione – ordinanza n. 11919 – 29 ottobre 2020 – 6 maggio 2021 

 

Iva 

Dichiarazione di intento tardiva e fasulla 

In tema di Iva, il regime di cessione (all'esportazione) in sospensione d'imposta, di cui all'articolo 8, D.P.R. 

633/1972 (ratione temporis applicabile), può essere legittimamente applicato dal cedente anche prima 

dalla ricezione, da parte dello stesso, della dichiarazione di cui all'articolo 1, D.L. 746/1983 (ratione 

temporis applicabile), a condizione che egli provi la sussistenza di tutti i presupposti fattuali caratterizzanti 

la detta cessione, in quanto derogatoria rispetto alla disciplina ordinaria. Per il caso in cui la tardiva 

dichiarazione si manifesti ideologicamente falsa, il cedente deve dimostrare l'assenza di un proprio 

coinvolgimento nell'attività fraudolenta, ossia di non essere stato a conoscenza dell'assenza delle 

condizioni legali per l'applicazione del regime in esame o di non essersene potuto rendere conto pur 

avendo adottato tutte le ragionevoli misure in suo potere (cfr. sentenze n. 9586/2019 e n. 14979/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 12269 – 10 dicembre 2020 – 10 maggio 2021 

 

Il diniego al rimborso per insussistenza dei fatti non è un avviso di accertamento 

In tema di Iva, il provvedimento con cui l'Amministrazione finanziaria neghi il diritto del contribuente al 

rimborso dell'eccedenza detraibile, regolato dal D.P.R. 633/1972, articolo 30, per insussistenza dei fatti 

costitutivi del diritto al rimborso, senza contestare l'esistenza stessa di un'eccedenza d'imposta dovuta, 

non ha, neppure sostanzialmente, natura di avviso di accertamento (che presuppone necessariamente una 

pretesa tributaria nuova). Ne consegue che il detto provvedimento di diniego non è soggetto al termine 

decadenziale stabilito del D.P.R. 633/1972, articolo 57, per gli avvisi di accertamento, potendo sempre 

essere emanato finché il contribuente abbia il diritto di ottenere il rimborso dell'eccedenza (cfr. sentenze 

n. 194/2004, n. 4956/2012, n. 5069/2016, n. 25464/2018 e n. 7132/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 12144 – 26 gennaio 2021 – 7 maggio 2021 

 

Compensazione infragruppo con obbligo di cauzione 

In tema di pagamento dell'Iva mediante compensazione infragruppo la prestazione della cauzione ha 

carattere obbligatorio, derivandone che, in caso di omissione, è legittima l'erogazione della sanzione 

stabilita per il mancato versamento d'imposta; infatti, secondo il combinato disposto di cui agli articoli 

73, ultimo comma, D.P.R. 633/1972 e 6, comma 3, D.M. 13 dicembre 1979, il quale ultimo rinvia 

all'articolo 38 bis, comma 2, D.P.R. 633/1972, il contribuente può ottenere i rimborsi indicati solo a 

seguito di prestazione di cauzione, altrimenti non realizzandosi la fattispecie compensativa (cfr. 

sentenze n. 6835/2009, n. 8034/2013, n. 15060/2014 e n. 21299/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 12138 – 10 dicembre 2020 – 7 maggio 2021 
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Redditi fondiari 

Quando si eccede nei capi allevati 

In tema di imposte sui redditi, l'attività di allevamento del bestiame non può essere ricondotta alla 

previsione dell'articolo 29, comma 2, lettera b), Tuir [attuale articolo 32, comma 2, lettera b), Tuir], e va 

considerata industriale o commerciale, qualora l'allevamento non sia effettuato con mangimi ottenuti, 

almeno per 1/4 di quelli necessari per l'alimentazione del bestiame, dai terreni dell'azienda. Ne 

consegue che, in tal caso, ai sensi dell'articolo 78, Tuir, il reddito eccedente ha natura di reddito 

d'impresa e l'imprenditore ha l'obbligo - la cui inottemperanza determina l'inattendibilità della 

contabilità aziendale e pone a carico del contribuente l'onere di provare i fatti impeditivi o estintivi 

dell'accertamento effettuato dall'ufficio - di tenere il registro di carico e scarico degli animali allevati, 

distintamente per specie e ciclo di allevamento, con l'indicazione degli incrementi e decrementi 

verificatisi per qualsiasi carico nel periodo d'imposta (cfr. sentenze n. 3487/2014 e n. 34408/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 12411 – 23 febbraio 2021 – 11 maggio 2021 

 

Reddito di impresa 

La sola documentazione di spesa non serva per provare l’inerenza 

In tema di imposte sui redditi e con riguardo al reddito di impresa, la semplice produzione di documenti 

di spesa non prova, di per sé, la sussistenza del requisito della inerenza all'attività di impresa. A tal 

riguardo, infatti, perché un costo possa essere incluso tra le componenti negative del reddito, non solo 

è necessario che ne sia certa l'esistenza, ma occorre altresì che ne sia comprovata l'inerenza, vale a dire 

che si tratti di spesa che si riferisce ad attività da cui derivano ricavi o proventi che concorrono a formare 

il reddito di impresa. Per provare tale ultimo requisito, non è sufficiente, poi, che la spesa sia stata 

dall'imprenditore riconosciuta e contabilizzata, atteso che una spesa può essere correttamente inserita 

nella contabilità aziendale solo se esiste una documentazione di supporto, dalla quale possa ricavarsi, 

oltre che l'importo, la ragione della stessa. (cfr. ordinanza n. 11241/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 12380 – 20 ottobre 2020 – 11 maggio 2021 

 

Continuità dei valori fiscali: forma e sostanza 

In mancanza di un riferimento specifico nella giurisprudenza, non sono univoche e, soprattutto, sono 

rese in contesti diversi da quello del consolidato, la modalità "a saldi aperti" è più in linea con il principio 

di continuità perché mantiene esattamente gli stessi valori contabili nella modalità di iscrizione dopo 

la cessione, e il cessionario non fa altro che raffigurare contabilmente una situazione che rappresenta, 

appunto, la continuazione di quanto esposto dal cedente. È vero che una sostanziale continuità si 

verifica anche con la modalità "a saldi chiusi", ma la prima appare assicurare una continuità anche 

formale. Questo porta a ritenere preferibile la tesi che vuole che il cessionario continuerà a operare gli 

ammortamenti sul costo storico fiscale attribuito al bene in capo al cedente, rispetto a quella dell'ufficio, 

che vuole che dopo la cessione il costo di riferimento sia quello del valore di libro dedotti gli 

ammortamenti, cioè al netto degli stessi (cfr. sentenze n. 25257/2018 e n. 18143/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 12276 – 17 dicembre 2020 – 10 maggio 2021 

 

Obbligo di prova dell’inerenza del costo  

In materia di deducibilità dei costi d'impresa, la derivazione dei costi da una attività che è espressione 

di distrazione verso finalità ulteriori e diverse da quelle proprie dell'attività dell'impresa, come in caso 
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di operazioni oggettivamente inesistenti per mancanza del rapporto sottostante, comporta il venir meno 

dell'indefettibile requisito dell'inerenza tra i costi medesimi e l'attività imprenditoriale, inerenza che è 

onere del contribuente provare, al pari dell'effettiva sussistenza e del preciso ammontare dei costi 

medesimi; tale ultima prova non può, peraltro, consistere nella esibizione della fattura, in quanto 

espressione cartolare di operazioni commerciali mai realizzate, né nella sola dimostrazione della 

regolarità formale delle scritture contabili o dei mezzi di pagamento adoperati, i quali vengono 

normalmente utilizzati proprio allo scopo di far apparire reale un'operazione fittizia (cfr. sentenza n. 

33915/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 12141 – 10 dicembre 2020 – 7 maggio 2021 

 

Registro 

Sempre utilizzabili i parametri ex D.P.R. 460/1996 

In tema di imposta di registro, ai fini della determinazione del valore dell'avviamento dell'azienda, i 

criteri di cui al D.P.R. 460/1996 possono essere utilizzati nonostante l'abrogazione di tale decreto da 

parte del D.Lgs. 218/1997, atteso che lo stesso non ha previsto un metodo alternativo di determinazione 

di tale valore, ferma la possibilità per il contribuente di dimostrare un valore inferiore dell'avviamento 

aziendale rispetto a quello accertato (cfr. sentenza n. 7750/2019).  

Cassazione – ordinanza n. 12470 – 19 gennaio 2021 – 12 maggio 2021 

 

Omologa del concordato a registro proporzionale 

Il decreto di omologa del concordato fallimentare, con intervento di terzo assuntore, deve essere tassato 

in misura proporzionale ai sensi dell'articolo 8, lettera a), della Tariffa, Parte prima, allegata al D.P.R. 

131/1986, in ragione degli effetti immediatamente traslativi del provvedimento, con il quale il terzo 

assuntore acquista i beni fallimentari, senza che assuma conseguentemente rilevanza il generico e 

nominalistico riferimento agli “atti di omologazione” contenuto nella lettera g) del detto articolo (cfr. 

sentenze n. 3286/2018, n. 6207/2018 e n. 13352/2020).  

Cassazione – ordinanza n. 11925 – 6 novembre 2020 – 6 maggio 2021 

 

Tributi locali – Tarsu 

I poteri dei Comuni in tema di riscossione 

In tema di Tarsu, l'articolo 72, comma 1, D.Lgs. 507/1993, attribuisce ai Comuni la facoltà eccezionale, 

non suscettibile di applicazioni estensive, di procedere direttamente alla liquidazione della tassa e alla 

conseguente iscrizione a ruolo sulla base dei ruoli dell'anno precedente, purché sulla base di dati ed 

elementi già acquisiti e non soggetti ad alcuna modificazione o variazione, sicché, salvo il caso di 

omessa denuncia o incompleta dichiarazione da parte del contribuente, non occorre la preventiva 

notifica di un atto di accertamento (cfr. sentenze n. 22248/2015, n. 19120/2016 e n. 14043/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 12446 – 10 febbraio 2021 – 11 maggio 2021 

 

Onere del contribuente dimostrare la spettanza delle agevolazioni 

In materia di imposta sui rifiuti, pur operando il principio secondo cui è l'Amministrazione a dover 

fornire la prova della fonte dell'obbligazione tributaria, grava sul contribuente l'onere di provare la 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEA083A41724EEF58DA71CA6EE67BD1613C52AEDBC4AA565FBC8F997D37C1D16545D0FD5A3D464E5D68ACABD7F3950C753D08491B1798265FE04C4DDF7D446AA8D546B97F53C83090A7404BED1DA0867609C4C75186A399CEA3A9D62143C505F1EF8F369B1830577DF97BA9BEF01E3181C8758346F8576E7EC0A26C2D348D4F724B32626E1A1D00D69BC4256807A5055EEB035DB3AB44B47FEA2475AA85E362E48AC4397C79A73287F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEA083A41724EEF58DA71CA6EE67BD1613C52AEDBC4AA565FBC8F997D37C1D16545D0FD5A3D464E5D68ACABD7F3950C753D08491B1798265FE04C4DDF7D446AA8D546B97F53C83090A7404BED1DA0867609C4C75186A399CEA3A9D62143C505F1EF8F369B1830577DF97BA9BEF01E3181C8758346F8576E7EC0A26C2D348D4F724B32626E1A1D00D69BC4256807A5055EEB035DB3AB44B47FEA2475AA85E362E48AC4397C79A73287F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED40B2856BD7F445722964721CB632AD7D194943A949D04B630CD8698E590AA57961DDE55A5B214ECA26C288B54239FC669D677426643AD21792401AB951446A87964E2FAD288363D17AF448BB307C50BF83B88A1E180CBC80FF906D2AEB2DE1F48B59D2F3CF50E1389CE0D3B0C67269C02FE866DB695B447A4B76156F1E81F320B80BCC23C3B6DC33761A4EB3E012626EEAFBABD44FE70F8DDCA16867788AE45022BD9B4316B10C2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEA083A41724EEF58D9DAFD7779F095ABA24D1BB17BD4A11C0B3E1B30EFB0A9F107416D7205E1F7A669F86A0F4CD81173EFF75BBAD97F24F8E326059F9090027E47156E53AA90EED9FD7D79659A0F531902A676FFB5734550CB7111F0A4A5B56727ED1D0C4E2AF551E6CAF9D651DB907D11F2772EEC708997DD56C67FEA816F255AC89F3D09AE18C0D55A8C1B7EBA1CBBCF2DD255DD6FC34EE98D9187F7A2F3EFEFF6FBC2880548B52
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEA083A41724EEF58D9DAFD7779F095ABA24D1BB17BD4A11C0B3E1B30EFB0A9F107416D7205E1F7A669F86A0F4CD81173EFF75BBAD97F24F8E326059F9090027E47156E53AA90EED9FD7D79659A0F531902A676FFB5734550CB7111F0A4A5B56727ED1D0C4E2AF551E6CAF9D651DB907D11F2772EEC708997DD56C67FEA816F255AC89F3D09AE18C0D55A8C1B7EBA1CBBCF2DD255DD6FC34EE98D9187F7A2F3EFEFF6FBC2880548B52
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED40B2856BD7F4457EE22FB6F02ABDBD04B53542BF0B7204281964A7E360CCB04DF3A7CB1C521A81635BA28DC8AE5EF365C5C865A0800AC8AC786B31DBD7FC31CB07EB3903DE169CBC3DB1C2F722FA05512E0597CEC681A524FC2B051C15D10533C580917B3254DAC525C2B916A4B5881FF087A678ABFA33F816B58F7079D8FDCD79DBA7C0AD6FC5D9112E6A4D14E5DD4EA2F9BD96EEEFC40C84562F9444D288D9F577ED35EF84705
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED40B2856BD7F4457EE22FB6F02ABDBD04B53542BF0B7204281964A7E360CCB04DF3A7CB1C521A81635BA28DC8AE5EF365C5C865A0800AC8AC786B31DBD7FC31CB07EB3903DE169CBC3DB1C2F722FA05512E0597CEC681A524FC2B051C15D10533C580917B3254DAC525C2B916A4B5881FF087A678ABFA33F816B58F7079D8FDCD79DBA7C0AD6FC5D9112E6A4D14E5DD4EA2F9BD96EEEFC40C84562F9444D288D9F577ED35EF84705


Giurisprudenza in sintesi 

21 
La circolare tributaria n. 20 del 20 maggio 2021 

sussistenza delle condizioni per beneficiare del diritto ad ottenere una riduzione della superficie 

tassabile o, addirittura, l'esenzione costituendo questa un'eccezione alla regola del pagamento del 

tributo da parte di tutti coloro che occupano o detengono immobili nelle zone del territorio comunale. 

È infatti posto a carico dell'interessato (oltre l'obbligo della denuncia, D.Lgs. 507/1993, ex articolo 70) 

un onere di informazione, al fine di ottenere l'esclusione di alcune aree dalla superficie tassabile, 

ponendosi tale esclusione come eccezione alla regola generale secondo cui al pagamento del tributo 

sono astrattamente tenuti tutti coloro che occupano o detengono immobili nel territorio comunale (cfr. 

sentenze n. 4766/2004, n. 17703/2004, n. 13086/2006, n. 17599/2009, n. 775/2011, n. 1635/2015, n. 

10787/2016, n. 21250/2017 e n. 10009/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 12445 – 10 febbraio 2021 – 11 maggio 2021 
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Produzioni documentali minime per 

l’invocazione del giudicato esterno inter 

alios 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 12269/2021, afferma la necessità della produzione sia della 

sentenza di legittimità che dichiara l’improcedibilità del ricorso per cassazione avverso la sentenza 

d’appello sia di quest’ultima sentenza, ove si voglia invocare il giudicato esterno della statuizione di 

secondo grado. 

Con atto di contestazione sanzioni, l’Agenzia delle entrate irrogava a una AG (aktiengesellschaft, Spa di 

diritto tedesco) sanzioni per violazioni in materia di regime Iva delle operazioni di esportazione e di 

cessione intracomunitaria (articoli 6 e 8, D.Lgs. 471/1997). Si trattava di omessa regolarizzazione di 

fatture in acquisto, per anticipato utilizzo delle lettere d'intento, giunte al cedente italiano 

successivamente alla cessione, nonché per irregolarità nelle cessioni intracomunitarie in triangolazione, 

con trasporto e spedizione non curati dal primo cedente italiano. La CTP accoglieva il ricorso, mentre 

la CTR rigettava il gravame frapposto dall’Agenzia con medesimo iter logico-argomentativo nonché 

identità di ratio decidendi, rispetto a quanto rilevato dal primo giudice. Secondo i giudici di merito, 

quindi, alla stregua delle risultanze delle prove per tabulas versate nel fascicolo, le lettere d’intento 

erano state tempestivamente emesse e pure ricevute dal cedente, così come i trasporti presso il (terzo) 

acquirente intracomunitario erano avvenuti a cura e a nome del cedente, tramite lo spedizioniere, in 

assenza della fisica disponibilità dei beni sul territorio italiano da parte della contribuente. 

L’Agenzia delle entrate si rivolge alla Suprema Corte per vedere cassata la sentenza d’appello, 

proponendo ricorso affidato a molteplici motivi, tra i quali il primo per violazione di legge (articolo 360, 

comma 1, n. 3, c.p.c.), e, nel dettaglio, violazione dell'articolo 2909, cod. civ. (cosa giudicata), dell'articolo 

327, c.p.c. (termini per l’impugnazione delle sentenze) e della disciplina in materia di Iva. In sostanza, 

secondo la tesi di parte pubblica il giudice dell’appello aveva riconosciuto efficacia di giudicato a una 

statuizione emessa inter alios (impugnazione dell’avviso di accertamento emesso a carico del cedente 

italiano) e priva del carattere della definitività. 
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La contribuente, invece, resiste con controricorso eccependo, inter alia, l'efficacia del giudicato esterno 

di accoglimento dell'impugnazione dell’avviso di accertamento emesso a carico del cedente italiano. In 

sostanza, secondo la tesi di parte privata, tale atto impositivo si qualificherebbe come presupposto 

rispetto al derivato atto di contestazione delle sanzioni, emesso a proprio carico, con conseguente 

travolgimento del secondo al venir meno del primo. Nelle more, del resto, quella sentenza di secondo 

grado, che a detta dell’Agenzia delle entrate non era passata in giudicato, era al contrario divenuta 

definitiva per effetto della declaratoria di improcedibilità che la Corte di Cassazione aveva pronunciato 

sul ricorso per cassazione proposto dall’Amministrazione finanziaria nell’ambito di quel giudizio. Prima 

facie, dunque, l’intero caso di sarebbe dovuto risolvere sulla base del passaggio in giudicato della 

sentenza favorevole al cedente italiano, senza ulteriori approfondimenti sulla condotta del cessionario. 

La Corte di Cassazione, con riguardo all'eccezione di giudicato esterno, sollevata dalla contribuente, fa 

questione della modalità con cui la parte aveva ritenuto di documentar l’intervenuto giudicato: mancata 

produzione della relativa sentenza della CTR “non essendo all'uopo sufficiente la produzione della sola 

sentenza di questa Corte … che ha dichiarato l'improcedibilità del ricorso avverso la detta sentenza di merito, 

dalla quale non emergono elementi tali da far argomentare, nella specie, la paventata efficacia di giudicato”. 

Secondo i giudici di piazza Cavour, quando il giudicato esterno si forma per effetto di una pronuncia 

della Corte di Cassazione successiva alla proposizione del ricorso per cassazione nel giudizio per il 

quale s’intenda invocare tale giudicato non basta la produzione della sentenza della Corte di Cassazione 

successiva, ove questa sia di rito, come in questo caso, in cui il giudizio si era concluso con una 

declaratoria d'inammissibilità. Tale conclusione in considerazione della necessità della Corte di 

appurare la formazione e i limiti del giudicato esterno, operazione impossibile sulla base della sola 

sentenza di legittimità. È, dunque, necessaria la produzione anche della sentenza di merito, in 

particolare della sentenza d’appello, in modo che sia consentito al Supremo Collegio desumersi la cosa 

giudicata dalla sentenza di merito, producibile peraltro fino all'udienza di discussione o fino alla 

trattazione in adunanza camerale, “essendo tale produzione esclusivamente funzionale alla dimostrazione 

del giudicato (cfr. Cassazione n. 1883/2011)”. Di qui, la Corte non si addentra nell’esame del motivo del 

controricorso di parte privata. 

I giudici di piazza Cavour, con riguardo, invece, al motivo d’impugnazione di parte pubblica (violazione 

di legge in punto di insussistenza della definitività della sentenza e, comunque, della disciplina in 

materia di Iva), secondo cui il giudice dell’appello aveva erroneamente riconosciuto efficacia di 

giudicato ad una statuizione priva di tale carattere, si orienta per l’inammissibilità: “non coglie la reale 

ratio decidendi, che, dunque, non sindaca. Essa difatti si sostanzia nel raggiungimento della prova, 
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documentale, dell'avvenuta ricezione della lettera d'intenti da parte del cedente, antecedentemente alle 

operazioni oggetto di fatturazione … e non sull'efficacia esterna della sentenza indicata nella censura né 

sulla ritenuta sufficienza della conoscenza da parte del cedente della detta lettera”. È un "non motivo", 

pertanto, quello con cui il ricorrente avanzi censure prive di specifica attinenza al decisum della 

sentenza impugnata, alla stregua della mancata enunciazione dei motivi d’impugnazione. 

Ricordiamo che, in materia di giudicato esterno formatosi tra le stesse parti, in relazione a diversi periodi 

d’imposta, gli elementi costitutivi della fattispecie a carattere tendenzialmente permanente e comune 

ai vari periodi d'imposta, “sicché i suoi effetti si estendono, con riguardo al tributo riferito al medesimo bene, 

alle altre annualità, cronologicamente ed immediatamente successive”, si presumono anche per queste 

ultime, salvo prova contraria (Corte di Cassazione, sentenza n. 23032/2015 e ordinanza n. 5840/2021). 

L'effetto vincolante del giudicato esterno, in relazione alle imposte periodiche, infatti, è limitato ai casi 

in cui vengano in esame aspetti che la legge riconosca di efficacia permanente o pluriennale, “cioè, che, 

pur essendo unici, producono, per previsione legislativa, effetti per un arco di tempo che comprende più 

periodi d'imposta, e in cui l'elemento della pluriennalità costituisce un elemento caratterizzante della 

fattispecie normativa, che unifica più annualità d'imposta in una sorta di maxiperiodo: gli esempi tipici sono 

quelli delle esenzioni o agevolazioni pluriennali, o della spalmatura in più anni dell'ammortamento di un 

bene o, in generale, della deducibilità di una spesa” (Corte di Cassazione, ordinanza n. 11400/2021). 

Diverso il caso delle qualificazioni giuridiche, che esulano da tale ambito essendo solo tendenzialmente 

permanenti, ben potendo variare di anno in anno, con la conseguenza che ne va accertata la sussistenza 

di anno in anno. Questi orientamenti sono il frutto delle indicazioni delle Sezioni Unite (Corte di 

Cassazione, SS.UU. sentenza n. 13916/2006), secondo cui qualora 2 giudizi tra le stesse parti abbiano 

riferimento al medesimo rapporto giuridico, e uno di essi sia stato definito con sentenza passata in 

giudicato, l'accertamento così compiuto in ordine alla situazione giuridica ovvero alla soluzione di 

questioni di fatto e di diritto relative a un punto fondamentale comune a entrambe la cause, “formando 

la premessa logica indispensabile della statuizione contenuta nel dispositivo della sentenza, preclude il 

riesame dello stesso punto di diritto accertato e risolto, anche se il successivo giudizio abbia finalità diverse 

da quelle che hanno costituito lo scopo ed il petitum del primo”. Il giudicato esterno, però, “incentra la sua 

potenziale capacità espansiva in funzione regolamentare solo su quegli elementi che abbiano un valore 

condizionante inderogabile sulla disciplina degli altri elementi della fattispecie esaminata, con la 

conseguenza che la sentenza che risolva la controversia sotto il profilo formale dell'atto opposto (cfr. 

Cassazione, sentenza n. 18907/2011; Cassazione, sentenza n. 20029/2011) non può precludere l'esame del 

merito delle controversie che attengono alla medesima questione, riferita ad annualità di imposta diverse” 
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(Corte di Cassazione, ordinanza n. 5766/2021, che esclude il giudicato esterno invocato in relazione a 

una sentenza che definitivamente si pronunziava sul difetto di motivazione dell’atto impositivo per una 

certa annualità). 

Diverso il caso dell'accertamento su questioni di fatto e di diritto tra parti diverse, come nell’ipotesi 

sottoposta alla Corte di Cassazione nel caso in commento: 

− nel caso in cui l’identità soggettiva manchi in capo a parte pubblica: “durante l'attività di riscossione 

l'ente impositore conserva la propria qualità di creditore, ma la legge sancisce una scissione fra la titolarità 

del credito e la legittimazione all'esercizio delle azioni e delle tutele correlate alle situazioni giuridiche 

soggettive nascenti dal rapporto di imposta, spettando queste ultime all'agente della riscossione: ne deriva, 

sul piano processuale, la sostituzione dell'agente riscossione all'ente impositore e, conseguentemente, 

l'operatività nei confronti dell'Agenzia delle entrate del giudicato formatosi nella lite tributaria fra il 

contribuente e l'agente Equitalia, indipendentemente dalla denuntiatio litis all'Agenzia, la quale potrà 

unicamente rilevare nel rapporto interno” (Corte di Cassazione, ordinanza n. 31476/2019); 

− nel caso in cui l’identità soggettiva manchi in capo a parte privata “si è formato un giudicato secondo il 

quale la ripresa doveva essere annullata perché le somme rappresentavano dei prestiti, da non assoggettare 

a ritenuta, e non dei compensi. Tale giudicato esterno non può, quindi, non riflettersi sulla causa speculare a 

quella in cui esso si è formato, e cioè quella che riguarda l'accertamento a carico della società per non avere 

assoggettato a ritenuta tali somme” (Corte di Cassazione, ordinanza n. 16640/2020). 

Ciò premesso in ordine alle prove da esibire all’invocazione del giudicato nonché in relazione 

all’invocabilità del giudicato nel caso de quo, la Suprema Corte rigetta il ricorso dell’Agenzia delle 

entrate ritenendo che tutte le censure erariali mirassero in realtà ad ottenere la revisione delle 

valutazioni di merito, anche di natura probatoria, condotte dalla CTR. In una parola, ricorso per 

cassazione che investe questioni estranee al perimetro del sindacato di legittimità. 
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Prova della notificazione della cartella 

di pagamento a mezzo Pec 

di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 12517/2021, depositata il 12 maggio 2021, per il caso della 

notificazione della cartella di pagamento a mezzo pec, a fronte della richiesta del contribuente di 

esibizione dell’originale della cartella medesima, ritiene sufficiente l’esibizione della relata di 

notificazione. 

Il contribuente impugnava un diniego di autotutela, in relazione al richiesto sgravio dei tributi iscritti a 

ruolo, nonché 8 cartelle di pagamento. La CTR riteneva impugnabile il diniego di autotutela e annullava 

le 8 cartelle di pagamento, compensando le spese processuali, rilevando come incombesse 

sull’Amministrazione finanziaria l'onere di provare l'effettivo contenuto delle cartelle, mediante 

produzione in giudizio delle stesse, non bastando l'esibizione delle relate di notifica, avvenuta a mezzo 

pec. 

L'Agenzia delle entrate ricorre per cassazione con 2 motivi d’impugnazione e il contribuente resiste con 

controricorso. Il primo motivo, concernente l’inammissibilità dell'impugnazione del diniego di 

annullamento in autotutela delle iscrizioni a ruolo relative a cartelle regolarmente notificate e non 

impugnate, in mancanza di prospettazione da parte della società contribuente di un interesse di 

rilevanza generale, viene ritenuto fondato dalla Corte, in considerazione dell’irrilevanza 

dell’infondatezza o della fondatezza della pretesa tributaria, ove non siano dedotti profili di illegittimità 

del rifiuto, appunto per questioni attinenti a un rilevante interesse generale alla rimozione degli atti 

per i quali sia stata fatta richiesta. 

Anche il secondo motivo, sempre in punto di violazione di legge in parametro dell’articolo 360, comma 

1, n. 3, c.p.c. e concernente l'onere di esibizione anche delle cartelle di pagamento, ove già siano state 

prodotte le relate di notifica, viene ritenuto fondato dalla Corte. I giudici di piazza Cavour, infatti, 

ripercorrono la procedura in materia di notificazioni della cartella di pagamento: l'originale della 

cartella di pagamento è notificato al contribuente, mentre l'agente della riscossione conserva e, dunque, 

può produrre soltanto la copia: “la CTR mostra di ignorare il consolidato orientamento di questa Corte 

secondo cui non sussiste alcun onere probatorio dell'agente per la riscossione avente a oggetto l'esibizione 
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in giudizio della copia delle cartelle nel loro contenuto integrale, nemmeno ai sensi del D.P.R. 602/1973, 

articolo 26, comma 4, che peraltro ne prevede la conservazione in alternativa alla "matrice" (la quale è l'unico 

documento che resta nella disponibilità dell'agente nel caso in cui opti per la notificazione della cartella di 

pagamento nelle forme ordinarie o comunque con messo notificatore anziché con raccomandata con avviso 

di ricevimento), con la conseguenza che ove la parte destinataria di una cartella di pagamento ne contesti la 

regolare notificazione e l'inesistenza delle stesse per rifiuto dell'agente per la riscossione di consegnargliene 

copia, quest'ultimo deve semplicemente dare prova di avere eseguito regolarmente questa notificazione 

secondo le forme ordinarie, o con messo notificatore ovvero mediante invio di raccomandata con avviso di 

ricevimento o mediante posta elettronica certificata, senza necessità di produrre in giudizio la copia integrale 

della cartella di pagamento di che trattasi, posto peraltro che nessuna norma impone una simile attività nè 

ricollega alla sua omissione la sanzione di nullità della stessa o della relata di notificazione (cfr. Cassazione 

n. 10326/2014; Cassazione n. 21533/2017; Cassazione n. 5162/2019, non massimata; si veda anche 

Cassazione n. 25292/2018, da cui si ricava che nell'ipotesi in cui il destinatario della cartella esattoriale ne 

contesti la notifica, l'agente della riscossione può dimostrarla producendo copia della stessa, senza che abbia 

l'onere di depositarne l'originale, anche in caso di disconoscimento, che non produce gli effetti di cui 

all'articolo 215, comma 2, c.p.c., potendo quindi il giudice avvalersi di altri mezzi di prova, comprese le 

presunzioni, per accertarne la conformità”. 

Inquadrata la notificazione della cartella di pagamento in formato analogico, resta da approfondire la 

tematica dell’onere probatorio in ipotesi di notifica a mezzo pec della cartella di pagamento in formato 

digitale, come era avvenuto nel caso in commento, considerato che la notifica della cartella di 

pagamento può essere perfezionata allegando al messaggio pec, indifferentemente, un documento 

informatico, duplicato informatico dell'atto originario nativo digitale o una copia per immagine su 

supporto informatico di un documento originale cartaceo. In tal caso, l’allegato, anziché essere un 

documento informatico, tratto da un pdf nativo informatico, sarà, osserva la Corte, una copia informatica. 

Quest’ultima, in definitiva, è un pdf (portable document format), realizzato a partire dalla cartella di 

pagamento cartacea, giacché il formato pdf costituisce copia per immagine del documento analogico. 

Questo orientamento, emerso fin dal 2019 (Corte di Cassazione, ordinanza n. 30948/2019), in cui si 

osservava che la notifica della cartella di pagamento può avvenire, indifferentemente, sia allegando al 

messaggio pec un documento informatico sia un duplicato informatico dell'atto originariamente nativo 

digitale sia mediante una copia per immagine e non si affrontava il tema della sottoscrizione, in quanto 

motivo aggiunto dal contribuente solo in sede di memoria. Detto ciò, tuttavia, la disciplina va coordinata 

con il contesto giurisprudenziale pregresso, secondo cui mentre il difetto di sottoscrizione per gli avvisi 
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di accertamento si ripercuote sulla validità dell’atto impositivo, non altrettanto accade per la cartella di 

pagamento, per la quale la legge non richiede espressamente la sottoscrizione. 

Osservano i giudici di piazza Cavour che "nessuna norma di legge impone che la copia su supporto 

informatico della cartella di pagamento in origine cartacea, notificata dall'agente della riscossione tramite 

pec, venga poi sottoscritta con firma digitale" come “ai sensi dell'articolo 22, comma 3 del CAD, come 

modificato dal D.Lgs. 217/2017, articolo 66, comma 1, le copie per immagine su supporto informatico di 

documenti originali formati in origine su supporto analogico nel rispetto delle Linee guida hanno la stessa 

efficacia probatoria degli originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale non è espressamente 

disconosciuta (Cassazione n. 30948/2019)”. Di qui, la Corte sposa la tesi erariale ritenendo sufficiente la 

produzione della relata di notifica. 

La norma di riferimento, pertanto, è l’articolo 22, D.Lgs. 82/2005, rubricato copie informatiche di 

documenti analogici, che si occupa di documenti amministrativi di ogni tipo formati in origine su 

supporto analogico, spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali. Tali 

documenti amministrativi hanno piena efficacia, ossia fanno fede come l’originale (articolo 2714, cod. 

civ.), se sono formati secondo le prescrizioni dell’articolo 20, comma 1-bis, D.Lgs. 82/2005: il documento 

informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l'efficacia di piena prova fino a querela di falso, 

circa la provenienza delle dichiarazioni da chi ha apposto la sottoscrizione, salvo disconoscimento, 

quando vi è apposta una firma digitale. In tutti gli altri casi, l'idoneità del documento informatico a 

soddisfare il requisito della forma scritta e il suo valore probatorio sono liberamente valutabili in 

giudizio, in relazione alle caratteristiche di sicurezza, integrità e immodificabilità. Di qui, esibire un 

documento informatico sottoscritto con firma digitale equivale a esibire un originale. Diverso è il caso, 

come quello esaminato dalla Corte, della copia per immagine su supporto informatico di un documento 

analogico, che deve essere prodotta mediante processi e strumenti che assicurino che il documento 

informatico abbia contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui è tratto, previo 

raffronto dei documenti o attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano adottate tecniche in 

grado di garantire la corrispondenza della forma e del contenuto dell'originale e della copia (articolo 

22, comma 1-bis, D.Lgs. 82/2005). Altresì, le copie per immagine su supporto informatico di documenti 

originali formati in origine su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da 

cui sono estratte, se la loro conformità è attestata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 

autorizzato, secondo le Linee guida (articolo 22, comma 2, D.Lgs. 82/2005). Infine, venendo all’articolo 

22, comma 3, D.Lgs. 82/2005, richiamato dai giudici di piazza Cavour, le copie per immagine su supporto 

informatico di documenti originali formati in origine su supporto analogico nel rispetto delle linee guida 
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hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale 

non è espressamente disconosciuta. Ne consegue che, indipendentemente dal fatto che nella 

controversia in esame non vi fosse stato disconoscimento, come del resto non poteva esservi stato in 

considerazione del rifiuto dell’Amministrazione finanziaria di produrre le cartelle in aggiunta alle già 

prodotte relate, sembra sì che il corretto riferimento si trovi nel CAD, e nella specie nell’articolo 22, 

CAD, ma appare altrettanto chiaro come sia il CAD medesimo a richiamare le linee guida, in sostituzione 

del richiamo letterale alle regole tecniche di cui all'articolo 71. 

Di fondo, sembra comunque rimanere l’equivoco o comunque l’opacità circa i caratteri dei file 

informatici; i file con estensione “.p7m” sono senz’altro firmati digitalmente, i file con estensione “.pdf”, 

invece, dipende: possono essere firmati digitalmente con firma PAdES o possono non essere firmati 

affatto. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori.  
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

La ripresa della notifica degli atti porta 

con sé l’adesione post accertamento  
di Gianfranco Antico – Pubblicista 

 

Premessa  

La pubblicazione del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate (n. 88314 del 6 aprile 2021), 

con il quale sono state emanate le disposizioni di attuazione del comma 6, dell’articolo 157, D.L. 

34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/20201, rimette in moto gli atti emessi nel corso del 2020, 

che verranno spalmati in un arco temporale sostanzialmente lungo - tra il 1° marzo 2021 e il 28 febbraio 

2022. A questi si aggiungono, naturalmente, gli atti in programma nel corrente atto. 

Atteso che in alcuni casi tali atti in pancia non sono stati oggetto di contraddittorio preventivo e che di 

conseguenza consentono al contribuente, una volta ricevuti, di attivare il procedimento di adesione, ex 

articolo 6, comma 2, D.Lgs. 218/1997, verifichiamo le ordinarie regole previste, soffermandoci anche 

sul particolare procedimento che investe le società tassate per trasparenza.  

 

Il procedimento di adesione classico 

La norma contenuta nel secondo comma, dell'articolo 6, D.Lgs. 218/1997, ai fini reddituali e Iva, 

consente al contribuente - in assenza di analoga iniziativa dell’ufficio e successivamente alla notifica 

dell’avviso di accertamento o rettifica non preceduto da invito a comparire - di proporre 

 
1 L’articolo 157, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, è intervenuto sulla questione relativa ai termini di accertamento, al 

fine di favorire la graduale ripresa delle attività economiche e sociali, scosse dal Covid-19. In deroga a quanto previsto all'articolo 3, L. 

212/2000, gli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di liquidazione e di rettifica 

e liquidazione - per i quali i termini di decadenza, calcolati senza tenere conto del periodo di sospensione di cui al comma 1, dell’articolo 67, 

D.L. 18/2020, convertito con modificazioni, dalla L. 27/2020, scadono tra il termine iniziale del periodo di sospensione di cui all’articolo 83, 

comma 2, D.L. 18/2020, convertito con modificazioni dalla L. 27/2020 (8 marzo 2020) e il 31 dicembre 2020 -, sono emessi entro il 31 dicembre 

2020 e notificati nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021. Sono fatti salvi i casi di indifferibilità e urgenza, o al fine del 

perfezionamento degli adempimenti fiscali che richiedono il contestuale versamento di tributi. Con uno o più provvedimenti del direttore 

dell'Agenzia delle entrate sono individuate le modalità di applicazione. Tale arco temporale, è stato oggetto, nel tempo, di diverse modifiche; 

al riguardo tale termine, inizialmente compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, è stato prima modificato dall’articolo 1, D.L. 3/2021, 

che lo aveva individuato tra il 1° febbraio 2021 e il 31 gennaio 2022, e successivamente rivisto dall’articolo 1, D.L. 7/2021, che lo aveva 

spostato tra il 1° marzo 2021 e il 28 febbraio 2022. Entrambe le disposizioni in precedenza citate sono state abrogate dall’articolo 1, comma 

2, L. 21/2021, di conversione del D.L. 183/2020, che ha anche stabilito che restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e che sono fatti 

salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi D.L. 3/2021 e D.L. 7/2021. Inoltre, l’articolo 22-bis, D.L. 183/2020, 

introdotto in sede di conversione, ha modificato l’articolo 157, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, sostituendo i commi 

1, 2-bis, 3 e 4 e individuando il periodo compreso tra il 1° marzo 2021 e il 28 febbraio 2022 quale arco temporale entro cui effettuare la 

notificazione degli atti. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE91273736E93C4BF5DD53647A3DAABC6200412BCA23231E4D5259910BE77A95279AC6E714356BD98A0CFEBD547BC5CB03F7B2FBCAD997ACEDD1CAEEAF688B0D9FA2D9B174AC107A732292FB2006C6B131EDF95B4BA2A7085E8F99AC0C06D79BE3701F16E6F438F196A9F098BEE061FCF356BCDF828D5433FD92AB8D5521268A30B31564258B1389839D00781344BED3770DB63E59A4825E4F54C14477866E0883
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autonomamente istanza di accertamento con adesione, chiedendo l’instaurazione del contraddittorio in 

ordine alle violazioni contestate con l’atto notificato.  

L’istanza, redatta in carta libera, deve contenere il riferimento all’atto avverso il quale è proposta e 

l’indicazione del recapito, anche telefonico del contribuente e può essere indifferentemente consegnata 

o spedita all’ufficio che ha emesso l’atto impositivo. Considerato che il comma 4, dell'articolo 6, D.Lgs. 

218/1997, consente all'ufficio di formulare l'invito a comparire anche telematicamente, è opportuno 

indicare il proprio indirizzo e mail. 

In ordine alle modalità di presentazione dell’istanza, la circolare n. 28/E/2002 considera tempestiva la 

domanda spedita per posta entro il termine di 60 giorni dalla notifica dell'atto di accertamento, purché 

vengano rispettate dal contribuente le modalità prescritte dall'articolo 20, D.Lgs. 546/1992 (plico 

raccomandato senza busta, con avviso di ricevimento).  

Le istanze di accertamento con adesione disciplinate dall’articolo 6, D.Lgs. 218/1997 possono essere 

presentate anche mediante pec alla Direzione provinciale dell’Agenzia delle entrate che ha emesso 

l’atto impositivo2.  

Ricordiamo che il D.Lgs. 218/1997 – articolo 6, comma 2 - per consentire all’ufficio e al contribuente 

di valutare con la dovuta attenzione il contenuto dell’atto di accertamento cui l’istanza di adesione si 

riferisce, ha previsto una sospensione di 90 giorni dei termini per ricorrere, decorrenti dalla data di 

presentazione dell’istanza da parte del contribuente (nel caso di spedizione via posta, con le modalità 

sopra descritte, il termine di sospensione decorre dalla data certa di spedizione).  

Per effetto dell’articolo 1, L. 742/1969, come modificato dall’articolo 16, D.L. 132/2014, convertito con 

modificazioni in L. 162/2014, i termini per ricorrere sono sospesi dal 1° al 31 agosto. Rileviamo, altresì, 

che l’articolo 7-quater, comma 18, D.L. 193/2016, introdotto in sede di conversione in L. 225/2016, ha 

previsto che “i termini di sospensione relativi alla procedura di accertamento con adesione si intendono 

cumulabili con il periodo di sospensione feriale dell’attività giurisdizionale”.  

L’articolo 6, comma 4, D.Lgs. 218/1997, dispone che “Entro 15 giorni dalla ricezione dell’istanza di cui al 

comma 2, l’ufficio, anche telefonicamente o telematicamente, formula al contribuente l’invito a comparire”. 

La norma, quindi, non impone il rispetto di adempimenti formali quali la rituale notifica dell’invito e, 

pertanto, proprio l’irritualità degli adempimenti autorizza a ritenere di essere in presenza di un termine 

 
2 Nel corso di un forum del maggio 2018 l’Agenzia delle entrate ha affermato che “le istanze inviate telematicamente tramite pec hanno lo stesso 

valore giuridico di un’istanza sottoscritta con firma autografa apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento o notificata per mezzo 

della posta ordinaria”, e pertanto, “considerato che l’articolo 6, D.Lgs. 218/1997 non prevede specifiche e tassative modalità di presentazione della 

domanda di accertamento con adesione, la quale per prassi amministrativa può essere presenta mediante consegna diretta o a mezzo posta, non 

sembrano esserci ostacoli all’inoltro dell’istanza di adesione mediante pec alla casella di posta elettronica certificata della Direzione provinciale (o 

regionale per i c.d. grandi contribuenti) competente a emettere l’avviso di accertamento. L’istanza dovrà essere firmata digitalmente o, in alternativa, 

sottoscritta con firma autografa e accompagnata dalla copia del documento d’identità”. 
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ordinatorio. In ogni caso, la presentazione di tale istanza comporta solo la sospensione per 90 giorni 

dei termini di impugnazione dell’atto3.  

 

Il procedimento di computo delle perdite 

Una volta ricevuto l’accertamento il contribuente deve valutare la possibilità di presentare l’istanza per 

il computo delle perdite, qualora sussistenti.  

Come è noto, l’articolo 25, D.Lgs. 158/2015 è intervenuto sugli articoli 36-bis e 42, D.P.R. 600/1973 e 

7, D.Lgs. 218/1997, per regolare, a partire dal 1° gennaio 2016, il procedimento di computo in 

diminuzione delle perdite in accertamento, per i periodi d’imposta per i quali, alla predetta data, sono 

ancora pendenti i termini di cui all’articolo 43, D.P.R. 600/1973.  

Le norme interessate 

Articolo 42, D.P.R. 600/1973 Articolo 7, D.Lgs. 218/1997 Articolo 36-bis, D.P.R. 600/1973 

Se in ordine alle perdite di periodo l’ufficio provvede “in automatico”, mediante la rettifica in 

diminuzione di tali perdite  dai  maggiori imponibili, in relazione alle perdite pregresse le stesse 

potranno essere computate in diminuzione solo qualora residui un maggior imponibile accertato dopo 

l’eventuale scomputo delle perdite di periodo e solo su istanza del contribuente, fermo restando che 

per perdite pregresse devono intendersi quelle ancora disponibili, alla data di chiusura del periodo di 

imposta oggetto di accertamento, perché non utilizzate. 

Come è noto, le norme che contengono i criteri di utilizzazione delle perdite fiscali sono racchiuse nel 

Tuir, negli articoli 8 e 844.  

Fermo restando che per le perdite di periodo, l’ufficio provvede a ridurne l’importo nelle dichiarazioni 

dei redditi successive a quella oggetto di rettifica5, al fine di poter computare le perdite pregresse, il 

contribuente, ricevuto l’avviso di accertamento, deve – nel caso in cui intenda utilizzare le perdite 

pregresse - presentare il modello Ipea6. 

La presentazione del modello Ipea, nel caso di istanza di adesione ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 

D.Lgs. 218/1997, dopo la notifica dell’avviso di accertamento, è così regolamentata. 

 
3 Più precisamente, la Relazione al D.Lgs. 218/1997 chiarisce che “se la definizione non si formalizza nel lasso di tempo intercorrente fra la notifica 

dell'accertamento e il termine di scadenza per la relativa impugnazione, la proposizione di quest'ultima comporta rinuncia all'istanza di accertamento 

con adesione”. 
4 L’articolo 8, Tuir concerne le perdite delle imprese individuali e delle società di persone, nonché le perdite derivanti dall’esercizio, anche in 

forma associata, di arti e professioni. L’articolo 84 si occupa delle perdite delle società degli enti commerciali residenti, di cui alle lettere a) e 

b) del comma 1, dell’articolo 73, Tuir, nonché le perdite delle società e degli enti non residenti nel territorio dello Stato, che hanno esercitato 

attività commerciali in Italia mediante stabili organizzazioni. 
5 Nel caso in cui siano state già utilizzate per i periodi d’imposta seguenti a quello accertato, qualora emerga un maggiore imponibile nel 

periodo d’imposta in cui la perdita era stata compensata in dichiarazione, l’ufficio procede alla rettifica ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 

42, D.P.R. 600/1973 
6 G.F. Antico, “Il procedimento di computo delle perdite pregresse passa attraverso l’Ipea”, in Accertamento e contenzioso n. 17/2016. 
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Ipea post accertamento 

Istanza di adesione a seguito di 

notifica di avviso di accertamento 

Il modello Ipea deve essere presentato entro i termini di impugnazione, ex 

articolo 21, D.Lgs. 218/1997, tenuto conto del periodo di sospensione di 

90 giorni previsto dall’articolo 6, comma 3, D.Lgs. 218/1997 

La presentazione del modello Ipea sospende il termine per l’impugnazione, così come previsto 

dall’articolo 42, comma 4, D.P.R. 600/1973 7, per un periodo di 60 giorni ulteriore rispetto al periodo di 

sospensione ex lege, prevista dall’articolo 6, comma 3, D.Lgs. 218/1997. 

In questo caso, l’ufficio procede a invitare il contribuente al contraddittorio, formulando l’invito a 

comparire di cui all’articolo 6, comma 4, D.Lgs. 218/1997, senza comunque tenere conto del termine 

dei 60 giorni previsti per il ricalcolo delle imposte dovute. 

L’ufficio, riscontrate le perdite utilizzabili, una volta raggiunto l’accordo, predispone l’atto di adesione 

contenente i maggiori imponibili al netto delle perdite utilizzabili, che una volta sottoscritto dal 

contribuente si perfeziona con le modalità previste dall’articolo 9, D.Lgs. 218/1997 (versamento 

dell’intero o della prima rata entro i 20 giorni successivi alla redazione dell’atto). 

In caso di mancato perfezionamento dell’adesione, l’ufficio, previo riscontro delle perdite utilizzabili, 

procede comunque al ricalcolo dell’eventuale maggiore imposta dovuta, degli interessi e delle sanzioni 

correlate, comunicandone l’esito al contribuente. Esito che non costituisce atto autonomo rispetto 

all’avviso di accertamento notificato. Per le perdite pregresse scomputate dall’ufficio, l’Amministrazione 

finanziaria provvede a ridurre l’importo delle perdite riportabili, ai sensi degli articoli 8 e 84, Tuir. 

 

Il procedimento di adesione società/soci 

L’articolo 2, comma 4, D.Lgs. 218/1997, prevede una particolare disciplina in ordine alla competenza 

degli uffici nell’instaurazione del procedimento concordatario, regolamentando la definizione delle 

società di persone ed entità similari8, unificando la competenza in capo al domicilio fiscale della società, 

anche per i soci e/o associati, a prescindere dal loro (eventualmente diverso) domicilio fiscale, 

limitatamente alle quote di reddito di partecipazioni a essi imputabili. 

La citata norma stabilisce, infatti, che l'ufficio competente all'accertamento nei riguardi della società o 

associazione effettua anche la definizione del reddito attribuibile ai soci o associati, con unico atto e in 

contraddittorio con ciascun soggetto. 

 
7 La circolare n. 12/E/2016 ha confermato che la sospensione del termine di impugnazione, prevista dal comma 4, dell’articolo 42, D.P.R. 

600/1973, vale per ogni ricorso, a prescindere dalla circostanza che l'impugnazione sia soggetta o meno al procedimento di mediazione.  
8 La normativa contenuta nell’articolo 5, Tuir si rivolge alle società di fatto, alle società semplici, alle associazioni fra professionisti, alle 

imprese familiari e coniugali, alle Snc, alle Sas ed alle società di armamento. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDC2C5191BF2175E95CFF003FA3EE12F1DCDC113DF474D5006D6DD84D5AC45AF503871583825A20DFB0FE91ABA1671E9CC7A418AF21AA786A4122E157A00FE7E460F6CA244E1FDF751C17EA59A421011EE69B377F455E8CB55BEECBA1F719D85C8818A385FE2A1A4C1D5582B076531C7C4CC56F382765D6644FC4D7BA458CFBF305FBAD05260C6B30E4429A88E1622E1D326799110F9CC1EFB40A1590CAC23FEC2BBB9739591783CB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A0AF5E7DDF4168B487B1C94CC372AEA02F22DFA3D8CECEC5ACB96904E5851A81ECBB396CFAB7B9779BDB58D0FE6930B261EC43DAF201EB973D5BB282686431CDE6F263756F06EE1024D3020C69FEFF029906F1E077FC856ECB000DA6ACDB0240D0BA1B4BF63ABC1F1F1FD0A07AB6651069FC58382BA91998FAD0D85184D196301D7E9E47C5BE2C49985C1FC82A0FB2E762E220E8050729842846C3C8FF7FDFCCD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187DED46359200CB3E047708B3B0A2AC2F222B110A470A6827D605F9A2B32E3C8144AADD56C301E8DCDD44BAEEA4D31489DD5D92438480175263F046E23FEC4A6250BC9D072BFDC9365731CEAB40B87655AB61A12FA45B91D1866B763E1B77756FA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C434187BC92CF504B94FC21151975C03DFAEE0DB1D6C242A0A50D6AD261010DDAF4BE00E92B0B7495E71EE80EEBBC7F72A2F1EED34AFF5B809BC3F82B3F2C3704D7ED0AEF10BE64B4BD40A542D6EBD53CD37DFDFC58154E315F55E5D81B935532C62216
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A0AF5E7DDF4168B487B1C94CC372AEA02F22DFA3D8CECEC5ACB96904E5851A81ECBB396CFAB7B9779BDB58D0FE6930B261EC43DAF201EB973D5BB282686431CDED8A65EC5980B00483123B8446DF522C4644AF2AC5E096A62336CD34418D6DA1156CF08781E164CCBE8A30D04CA9672740AE32E9654A288A858094C595FC18807DE6DB954E13DE2DBA131C19BBE5F374CB39B33A56B039B828BAE0E5D662680C3
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE39EC5F7F4BB83A5DA1AEF4658D7C9984703A26B7D9B322EB9F94D6C6F324A4DADB69E5736503CB95D5861EC5B01F8C409D3D9DAB91C29B3F698186F8C987DD4E1D1D9E85FC97C54FF6AFA30707737A3F954830B2128EB82C19AB66C94A2E9415167042948C4BACD87433E2E2304C7E8D6ECF72D1172D9186388C5646307C5C6A91EBE25318B41DECE63A269660EBAFDCA754A6A7B1732B39362498A65F6A2266


Focus 

34 
La circolare tributaria n. 20 del 20 maggio 2021 

Pertanto, il socio o associato dovrà essere invitato al contraddittorio presso l'ufficio fiscale competente 

nei confronti della società, mediante la notifica dello stesso invito al contraddittorio emesso nei 

confronti della società, ovvero attraverso la comunicazione dell'invito a comparire, ex articolo 6, comma 

4, D.Lgs. 218/1997. 

Ricordiamo che con il comma 4-bis, dell’articolo 27, D.L. 185/2008, convertito con modificazioni dalla 

L. 2/2009, è stato modificato il comma 2, dell’articolo 4, D.Lgs. 218/1997, al fine di estendere la 

disciplina ivi prevista, in materia di competenza degli uffici per l’accertamento con adesione nei 

confronti dei soggetti di cui all’articolo 5, Tuir, anche ai soggetti che optano per il regime della 

trasparenza fiscale9, di cui agli articoli 115 e 116, Tuir. Ciò in considerazione del criterio di imputazione 

del reddito (analogo a quello previsto per i soggetti di cui all’articolo 5, Tuir), nonché della circostanza 

che per tali soggetti trovano applicazione (stante la previsione dell’articolo 12, comma 2, D.Lgs. 

124/2004) le disposizioni di cui all’articolo 40, comma 2, D.P.R. 600/1973 in materia di accertamento 

delle società di persone10.   

Competenza per l’accertamento con adesione 

Direzione provinciale (ovvero Direzione regionale) 

 

Definizione delle società di persone e assimilati 

Adesione di tutti i soggetti 

coinvolti (società e soci) 

Competente è la DP relativa alla società 

Adesione della società ma 

non di tutti i soci 

La competenza all’accertamento parziale, sulla base di quanto redatto in capo 

alla società, con irrogazione di sanzioni e senza riduzioni, ritorna quella originaria 

Adesione dei soci ma non 

della società 

La competenza all’accertamento parziale, sul maggior reddito definito dai soci, 

nei confronti della società, è quella originaria (senza riduzione di sanzioni) 

Se, in via generale, la definizione deve tendere alla chiusura di tutte le posizioni dei soggetti interessati, 

è tuttavia consentita, per esplicita previsione normativa, la richiesta di definizione solo della società o 

associazione, come pure del singolo socio o associato, indipendentemente da analoga scelta della 

società medesima e ciò allarga notevolmente l’ambito applicativo del concordato. 

 
9 La tassazione per trasparenza rappresenta una delle modalità che il Legislatore della riforma fiscale del 2004 ha voluto concedere alle 

società di capitali per ridurre i potenziali svantaggi correlati all’introduzione del sistema fondato sull’imposizione in capo al soggetto 

“produttore” (e non più “percettore”) del reddito. In campo Ires, la tassazione per trasparenza è finalizzata a evitare la parziale doppia 

imposizione gravante sui redditi prodotti dalle società che distribuiscono dividendi. Le disposizioni di riferimento si rinvengono nei seguenti 

articoli del Tuir: articolo 115 (società di capitali aventi determinati requisiti, partecipate a propria volta da società di capitali); articolo 116 (Srl 

a ristretta base societaria). 
10 In ragione della sua (parziale) similitudine con le società personali di cui all’articolo 5, Tuir, la società di capitali trasparente “per opzione” 

soggiace all’accertamento, ordinario e con adesione, ricalcando – con qualche sostanziale differenza – le medesime procedure e 

problematiche. Il procedimento dell’accertamento con adesione delle società di capitali fiscalmente trasparenti segue le regole di 

coinvolgimento dei soci (discendente dalla “commistione” tra i loro interessi e quelli societari, nonché dalla tassazione per imputazione), cui 

sono soggette le società personali. 
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Poiché l'adesione non ha effetti nei confronti dei soggetti che - pur ritualmente convocati - non 

intervengono nel procedimento o non intendono definire la propria posizione, l’atto di adesione verrà 

utilizzato dagli uffici finanziari come elemento probatorio a sostegno della pretesa erariale da far valere 

nei confronti dei soggetti esclusi.  

Tenuto conto che la pretesa fiscale originaria - ancorché ridimensionata nel quantum per effetto 

dell’adesione - si consolida nell’atto redatto e sottoscritto dai partecipanti al procedimento, l’ufficio si 

limita a ripartire, fra i soggetti che non hanno partecipato all’adesione, il maggior reddito - o la quota 

parte del maggior reddito - già definito con il concordato in capo alla società. In questi casi, per 

l’emissione degli avvisi di accertamento, si ritorna alla competenza originaria degli uffici prevista dalle 

rispettive leggi d’imposta e le sanzioni irrogate non beneficiano di alcuna riduzione.  

In relazione a quanto precede, deve ritenersi che l’eventuale positiva conclusione del contraddittorio 

del socio (con conseguente riduzione del reddito prodotto in forma associata e a esso imputabile) svolga 

i suoi effetti anche nei confronti degli altri soggetti - società e altri soci – per i quali la pretesa fiscale 

sarà comunque “ridimensionata” alla luce dell’intervenuto accordo, ovviamente senza gli ulteriori 

benefici in ordine alla riduzione delle sanzioni.  

Rileviamo che i soci o associati, anche singolarmente, possono accedere alla definizione pur in assenza 

di adesione da parte del soggetto partecipato. In ogni caso, l'oggetto del contraddittorio e della 

conseguente definizione è rappresentato innanzitutto dalla posizione della società o della associazione 

e, subordinatamente, dalle quote di reddito imputabili a ciascun socio o associato secondo il principio 

di trasparenza fissato dall'articolo 5, Tuir. 

Sulla questione specifica, l’Amministrazione finanziaria ha sempre ritenuto che le vicende tributarie dei 

soci delle società di persone – nell’ambito degli istituti deflativi - siano autonome rispetto a quelle 

della società partecipata. Infatti, la circolare n. 235/E/1997 ha affermato che "la definizione produce i 

suoi pieni effetti solo per coloro che hanno aderito". Inoltre, la successiva circolare n. 4/E/2009 ha 

sostenuto che "in relazione agli inviti al contraddittorio nei confronti sia dell’entità collettiva che dei soggetti 

partecipanti, ciascuno di essi potrà autonomamente aderire ai contenuti dell’invito ricevuto". Ancora, con la 

circolare n. 9/E/2012, è stato precisato, con riferimento al procedimento di mediazione, che "ai fini delle 

imposte sui redditi di società e dei soci... i rapporti vanno considerati autonomi e indipendenti (perciò) la 

società può concludere la mediazione autonomamente rispetto ai soci". 

In sede giurisprudenziale, con la sentenza n. 27145/2011, la Corte di Cassazione ha ritenuto che in caso 

di adesione da parte della società di persone "resta evidentemente salva la possibilità del socio di 

contestare la pretesa tributaria spiegata contro di lui diversamente l’intangibilità, da parte del socio, delle 
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conclusioni contenute nell’accertamento con adesione sottoscritto dalla società si tradurrebbe in una palese 

lesione degli articoli 24 e 53, Costituzione"11. 

Sempre la Corte di Cassazione – sentenza n. 20200/2020 – ha affermato che la riduzione 

dell'accertamento tributario emesso nei confronti di una società di persone, attraverso l’atto di 

adesione, non si estende al socio rimasto inerte, trattandosi di una procedura stragiudiziale e non di 

una sentenza passata in giudicato.  

E da ultimo, con l’ordinanza n. 9392/2021, gli Ermellini hanno ribadito che l'intervenuta definizione del 

reddito da parte della società di persone costituisce titolo per l'accertamento nei confronti delle persone 

fisiche, in base al principio di trasparenza dettato dall'articolo 5, Tuir. E l'Erario deve procedere al 

recupero nei confronti dei soggetti estranei al procedimento di accertamento con adesione (nella specie, 

il socio) sulla base di questo e, quindi, nella misura concordata con la società di persone. Come già 

rilevato in precedenza, “in caso di adesione soltanto da parte di alcuni soggetti, gli altri, che non hanno 

aderito o che non hanno partecipato al contraddittorio, benché ritualmente convocati, ricevono un "atto di 

accertamento" fondato sull'adesione intervenuta nei confronti dei soggetti aderenti e, dunque, beneficiano 

della riduzione di imposta concessa agli stessi” (Cassazione n. 12137/2019). Infatti, nell'accertamento nei 

confronti dei soci che non hanno partecipato all'accertamento con adesione (che ha invece coinvolto la 

società), devono comunque trovare applicazione il principio costituzionale della parità di trattamento e 

quello della capacità contributiva ai sensi dell'articolo 53, Costituzione, sicché l'Agenzia delle entrate, 

anche in base ai principi di razionalità e non contraddizione, non può chiedere ai soci (il cui reddito 

coincide pro quota con quello della società partecipata) somme diverse da quelle concordate con la 

società di persone. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La pubblicazione del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate (n. 88314/2021), 

con il quale sono state emanate le disposizioni di attuazione del comma 6, dell’articolo 157, 

D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, rimette in moto gli atti emessi nel 

corso del 2020, che verranno spalmati in un arco temporale sostanzialmente lungo - tra il 1° 

marzo 2021 e il 28 febbraio 2022. A questi si aggiungono, naturalmente, gli atti in programma 

nel corrente atto. 

 

 
11 Tale principio era peraltro stato già da tempo affermato dalla Suprema Corte con la sentenza n. 1946/2001, anch’essa avente a oggetto un 

accertamento disposto nei confronti di un socio di una società di persone. In tale occasione i giudici di legittimità avevano affermato che "deve 

ritenersi sempre consentita al socio, allorché gli sia notificato l’avviso di rettifica del suo reddito personale, la possibilità di tutelare i propri diritti nel 

modo più pieno e, quindi, anche contestando nel merito l’accertamento del suo reddito di partecipazione, a nulla rilevando che nel frattempo 

l’accertamento del reddito societario sia divenuto definitivo" (in senso conforme Cassazione n. 1184/2001). 
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 Atteso che in alcuni casi tali atti in pancia non sono stati oggetto di contraddittorio preventivo e 

che di conseguenza consentono al contribuente, una volta ricevuti, di attivare il procedimento di 

adesione, ex articolo 6, comma 2, D.Lgs. 218/1997, verifichiamo le ordinarie regole previste, 

soffermandoci anche sul particolare procedimento che investe le società tassate per trasparenza.  

 

  
 

 La norma contenuta nel secondo comma, dell'articolo 6, D.Lgs. 218/1997, ai fini reddituali e 

Iva, consente al contribuente - in assenza di analoga iniziativa dell’ufficio e successivamente 

alla notifica dell’avviso di accertamento o rettifica non preceduto da invito a comparire - di 

proporre autonomamente istanza di accertamento con adesione, chiedendo l’instaurazione del 

contraddittorio in ordine alle violazioni contestate con l’atto notificato.  

 

  
 

 Il D.Lgs. 218/1997 – articolo 6, comma 2 - per consentire all’ufficio e al contribuente di valutare 

con la dovuta attenzione il contenuto dell’atto di accertamento cui l’istanza di adesione si 

riferisce, ha previsto una sospensione di 90 giorni dei termini per ricorrere, decorrenti dalla data 

di presentazione dell’istanza da parte del contribuente (nel caso di spedizione via posta, con le 

modalità sopra descritte, il termine di sospensione decorre dalla data certa di spedizione).  

 

  
 

 Una volta ricevuto l’accertamento il contribuente deve valutare la possibilità di presentare 

l’istanza per il computo delle perdite, qualora sussistenti. Fermo restando che per le perdite di 

periodo, l’ufficio provvede a ridurne l’importo nelle dichiarazioni dei redditi successive a quella 

oggetto di rettifica, al fine di poter computare le perdite pregresse, il contribuente, ricevuto 

l’avviso di accertamento, deve – nel caso in cui intenda utilizzare le perdite pregresse - 

presentare il modello Ipea. La presentazione del modello Ipea sospende il termine per 

l’impugnazione, così come previsto dall’articolo 42, comma 4, D.P.R. 600/1973, per un periodo 

di 60 giorni ulteriore rispetto al periodo di sospensione ex lege, prevista dall’articolo 6, comma 

3, D.Lgs. 218/1997. 

 

  
 

 L’articolo 2, comma 4, D.Lgs. 218/1997, prevede una particolare disciplina in ordine alla 

competenza degli uffici nell’instaurazione del procedimento concordatario, regolamentando la 

definizione delle società di persone ed entità similari, unificando la competenza in capo al 

domicilio fiscale della società, anche per i soci e/o associati, a prescindere dal loro 

(eventualmente diverso) domicilio fiscale, limitatamente alle quote di reddito di partecipazioni 

a essi imputabili. Se, in via generale, la definizione deve tendere alla chiusura di tutte le 

posizioni dei soggetti interessati, è tuttavia consentita, per esplicita previsione normativa, la 

richiesta di definizione solo della società o associazione, come pure del singolo socio o 

associato, indipendentemente da analoga scelta della società medesima. 
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Le spese sanitarie nel modello redditi 

PF e modello 730/2021 
di Carlo Bertacca - dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa 

L’articolo 15, Tuir disciplina le detrazioni dall’ imposta lorda degli oneri sostenuti dal contribuente nel 

proprio interesse e, in alcuni casi, nell’interesse dei familiari considerati fiscalmente a carico. Le spese 

sanitarie rientrano tra gli oneri detraibili. Per poter effettuare la detrazione, oltre a ricorrere le 

condizioni previste dalla normativa, è necessario esporre le spese sostenute nel modello 730 e nel 

modello redditi PF. Nel presente contributo saranno descritti alcuni esempi di compilazione dei suddetti 

modelli.  

 

Aspetti generali 

In generale è possibile detrarre dall’imposta lorda un importo pari al 19% delle spese sanitarie per la 

parte che eccede 129,11 euro. Dette spese sono costituite esclusivamente: 

− dalle spese mediche generiche e di assistenza specifica, diverse da quelle indicate nell’articolo 10, 

comma 1, lettera b), Tuir. Si tratta della stessa tipologia di spese sostenuta dai soggetti indicati 

nell’articolo 3, L. 104/1992 (soggetti portatori di handicap); 

− dalle spese chirurgiche; 

− dalle spese per prestazioni specialistiche; 

− dalle spese per protesi dentarie e sanitarie in genere. 

Le spese sanitarie sono detraibili anche se sostenute per familiari considerati fiscalmente a carico. 

Il comma 2 dell’articolo 15, Tuir consente, inoltre, la detraibilità delle spese sanitarie sostenute 

nell’interesse di familiari affetti da patologie che danno diritto all’esenzione dal ticket sanitario, anche 

se questi non sono fiscalmente a carico. Tale beneficio spetta con riferimento alle sole spese correlate 

alle suddette patologie, limitatamente all’importo massimo annuo di 6.197,48 euro e per la sola parte 

di spesa che non trova capienza nell’Irpef dovuta dal soggetto malato1. 

 
1 Circolare n. 15/E/2005, risposta 5. 
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La detrazione delle spese sanitarie compete a condizione che l’onere sia stato effettivamente sostenuto 

dal contribuente e, pertanto, sono esclusi dalla detrazione gli oneri rimborsati nello stesso anno di 

sostenimento della spesa, mentre le spese detratte e rimborsate negli anni successivi saranno 

assoggettate a tassazione separata. 

 

Novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2020 

Tracciabilità dei pagamenti 

Il comma 679, L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020), ha previsto che a decorrere dal periodo di imposta 

2020, le detrazioni dall’imposta lorda nella misura del 19% degli oneri indicati nell’articolo 15, Tuir e 

in altre disposizioni normative competono a condizione che l’onere sia sostenuto con: 

− bonifico bancario o postale; 

− con gli altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23, D.Lgs. 241/1997 (carte di credito, di debito, 

prepagate, assegni bancari o circolari, etc.). 

Restano escluse dall’obbligo di tracciabilità2: 

− le spese per l’acquisto di medicinali; 

− i dispositivi medici; 

− le spese per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al Ssn. 

Pertanto per talune tipologie di spese sanitarie, ad esempio le prestazioni mediche specialistiche, ai fini 

della detraibilità è necessario il pagamento con mezzi tracciabili. Il contribuente può dimostrare la 

tracciabilità del pagamento alternativamente: 

− con prova cartacea della transazione (ricevuta bancomat, copia bollettino postale, estratto conto carta 

di credito, etc.); 

− con l’annotazione sulla fattura, ricevuta fiscale o documento commerciale da parte del percettore delle 

somme che cede il bene o presta il servizio che il pagamento è avvenuto tramite strumento tracciabile3. 

Occorre segnalare che tale previsione potrebbe essere rinviata al 2021 ad opera dei Decreti Sostegni in 

corso di approvazione. 

 

Rimodulazione della detrazione in base al reddito 

La medesima legge ha previsto che la detrazione delle spese indicate dall’articolo 15, Tuir deve essere 

parametrizzata in funzione del reddito complessivo del contribuente. Compete totalmente fino a un 

reddito di 120.000 euro, diminuisce proporzionalmente per redditi superiori fino a scomparire quando 

 
2Articolo 1, comma 680 L. 160/2019. 
3 Risposta a interpello n. 431/E/2020. 
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il reddito supera 240.000 euro. Detta parametrizzazione non è applicabile alle spese sanitarie indicate 

al comma 1, lettera c), articolo 15, Tuir. 

A seguito di quest’ultima novità il rigo RP15 modello Redditi PF è stato modificato inserendo 

nuove colonne per distinguere le detrazioni da non commisurare al reddito dalle altre. 

Nessuna modifica a tal fine è intervenuta nel modello 730/2021. 

 

ESEMPIO 1 - Spese sanitarie 

Il sig. Bianchi nell’anno 2020 ha sostenuto nel proprio interesse le seguenti spese sanitarie: 

Visite presso cardiologo 500 euro 

Medicinali 200 euro 

Acquisto occhiali da vista 250 euro 

Totale complessivo 950 euro 

 

Indicazione nel modello 730/2021 

Nella sezione I del quadro E il dichiarante indicherà in colonna 2 del rigo E1 l’importo totale delle spese 

sanitarie sostenute al lordo della franchigia di 129,11 euro, ovvero 950 euro. 

La franchigia sarà poi sottratta dal totale delle spese dal soggetto che presta l’assistenza fiscale al 

momento della compilazione del prospetto di liquidazione modello 730-3. 

 

Il soggetto che presta l’assistenza fiscale indicherà al rigo 28 del modello 730-3 la detrazione spettante 

per le spese sostenute così calcolata: 

Spese sanitarie 950 euro 

Franchigia 129,11 euro 

 820,89 euro x 19% = 155,9 euro 
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Indicazione nel modello Redditi PF 

Nella sezione I del quadro RP il dichiarante indicherà in colonna 2 del rigo RP1 l’importo totale delle 

spese sanitarie sostenute al lordo della franchigia di 129,11 euro, ovvero 950 euro. Questo tipo di 

spesa è detraibile interamente senza necessità di essere commisurata al reddito del contribuente, 

pertanto l’importo andrà indicato anche in colonna 2 del rigo RP15, questa volta tenendo conto della 

franchigia:  

Spese senza franchigia = RP1 colonna 2 + RP2 – 129,11: l’importo va ricondotto a zero se il risultato è negativo 

RP15: 950 – 129,11 = 820,89 arrotondato a 821 euro. 

 

Al rigo RN13 verrà indicato il 19% di 821 euro, ovvero 156 euro. 

 

 

ESEMPIO 2 - Spese sanitarie sostenute per soggetto affetto da patologia esente con imposta lorda 

non capiente 

Le spese sanitarie sostenute per soggetti affetti da patologie che danno diritto all’esenzione alla spesa 

sanitaria pubblica, possono essere portate in detrazione dal familiare che le ha sostenute anche se il 

familiare affetto dalla malattia non è considerato a carico (deroga al principio generale). La detrazione 

è ammessa solo per la parte di spese che non ha trovato capienza nell’Irpef dovuta dal familiare affetto 

dalla patologia e nel limite massimo di 6.197,48 euro. 

Il sig. Franco Rossi è affetto da patologie che danno diritto all’esenzione alla spesa sanitaria pubblica. 

Nel corso del 2020 ha fruito di cure mediche la cui spesa è stata sostenuta: 

− per 1.500 euro direttamente; 
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− per 8.000 euro dalla sorella, sig.ra Carla Rossi relativamente alle spese per patologie esenti. 

Nell’anno 2020 il sig. Franco Rossi ha percepito un reddito di pensione di 9.000 euro. 

 

Indicazione nel modello 730/2021 

Nel modello 730 il sig. Franco Rossi (soggetto con patologie esenti) indicherà nella sezione I del quadro 

E a rigo E1: 

− in colonna 1  l’importo delle spese per patologie esenti di 8.000 euro sostenute dalla sorella; 

− in colonna 2  l’importo per le spese sostenute direttamente di 1.500 euro. 

 

 

Indicazione nel modello Redditi PF 

In caso di compilazione del modello Redditi PF il contribuente affetto da patologia esente indicherà 

nella sezione I del quadro RP al rigo RP1: 

− in colonna 1  l’importo delle spese per patologie esenti di 8.000 euro sostenute dalla sorella; 

− in colonna 2  l’importo delle spese sostenute personalmente di 1.500 euro. 

 

Le spese sanitarie non eccedono 15.493,71 euro, pertanto non è possibile avvalersi della rateizzazione. 

In tal caso, al rigo RP15 della medesima sezione indicherà in colonna 2 l’importo dato dalla seguente 

operazione: 

(RP1, colonna 2 + RP2, colonna 1 – 129) + RP3 se il risultato è negativo ricondurre a zero 

Nell’esempio proposto quindi verrà indicato l’importo di 1.371 euro. 

 

Dovrà inoltre essere compilato il rigo RN23 indicando l’importo che deriva dalla seguente operazione: 

se la somma delle spese indicate al rigo RP1 colonna 2 e al rigo RP2, come nell’esempio, è maggiore o 

uguale a 129 va indicato il 19% dell’importo indicato in colonna 1 del rigo RP1, ovvero 1.520 euro 

(8.000 x 19%). 
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Si noti che dovrà essere indicata l’intera detrazione spettante anche in caso di incapienza. 

 

Calcolo da effettuare per verificare la capienza dell’imposta lorda 

Come già detto il familiare che ha sostenuto la spesa relativa alle patologie esenti, potrà fruire solo 

della parte di detrazione che non trova capienza nell’imposta lorda del familiare affetto. Pertanto al 

momento della liquidazione delle imposte è necessario effettuare il seguente calcolo dal quale emerge 

che l’importo che spetta in detrazione non trova capienza nell’imposta lorda: 

Reddito complessivo 9.000 euro 

Imposta lorda 2.070 euro 

Detrazione per pensione  1.797 euro 

Imposta lorda residua 273 euro 

La detrazione per le spese mediche spetta al sig. Franco Rossi nel limite dell’imposta lorda: 

1.500 euro – 129,11 = 1.370,89 x 19% = 260,46 euro 

 

Imposta lorda residua 273 euro 

Detrazione spese mediche sostenute direttamente 260 euro 

Eccedenza di imposta 13 euro 

Il sig. Franco Rossi porta in detrazione, fino all’azzeramento dell’imposta lorda, anche una parte delle 

spese sostenute dalla sorella per la patologia esente ovvero: 

8.000 x 19% = 1.520 di cui: 

13 euro trovano capienza nell’imposta lorda 

1.507 euro non trovano capienza e saranno portati in detrazione dalla sorella 

Pertanto, il sig. Franco Rossi porterà in detrazione 273 euro azzerando così totalmente l’imposta netta.  

 

Esposizione nel modello 730 

A rigo 28 del modello 730-3 indicherà l’intera detrazione anche se una parte di questa (1.507) non trova 

capienza nell’imposta lorda, ovvero 273 + 1507 = 1.780 (9500 – 129 = 9.371 x 19% = 1.780,49). 

 

L’imposta che non trova capienza pari a 1.507 euro verrà portata in detrazione dalla sorella. Detto importo 

deve essere riparametrato alla spesa sostenuta e indicato nella sezione messaggi del modello 730: 

1.507 x 100/19 = 7.931,57 

L’importo di 7.931,57 euro relativo alle spese sanitarie per patologie esenti sostenuto da altro familiare non è 

stato portato in detrazione per incapienza di imposta 
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Indicazione nel modello redditi PF 

Al rigo RN13 dovrà essere indicato l’importo della detrazione relativa alle spese sostenuta direttamente 

al netto della franchigia, ovvero 260,00 (1.371,00 x 19%). 

 

Nel modello Redditi PF la detrazione ancora da recuperare che non ha trovato capienza nell’imposta 

verrà indicata al rigo RN47 colonna 6. 

 

La sorella del sig. Rossi, come vedremo, indicherà nel modello 730 o nel modello redditi PF l’importo 

indicato in colonna 6 del rigo RN 47 diviso 0,19. 

 

Dichiarazione sig.ra Carla Rossi modello 730 – modello Redditi PF 

La sig.ra Carla Rossi porterà in detrazione nel proprio modello 730 o modello redditi PF l’importo di 

7.931,57 euro che non è stato detratto dal fratello a causa incapienza di imposta. L’importo supera però 

il limite di detraibilità, pertanto deve essere ricondotto a tale limite pari a 6.197,48 euro. Si supponga 

che la sig.ra Carla Rossi abbia sostenuto spese sanitarie per se stessa per 200 euro. 

 

Indicazione nel modello 730/2021 

Nella sezione I del quadro E verrà indicato: 

− nel rigo E1, colonna 2  200 euro; 

− nel rigo E2  6.197 euro. 

 

Alla sig.ra Carla Rossi spetta la seguente detrazione: 

(200,00 + 6.197,00) – 129,00 = 6.268 x 19% = 1.190,92 arrotondato a 1.191 

 

 

 

Indicazione nel modello redditi PF 

Nella sezione I del quadro RP verrà indicato: 
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Al rigo RP15 della medesima sezione indicherà in colonna 2 l’importo dato dalla seguente operazione: 

(RP1, colonna 2 + RP2 – 129) + RP3 se il risultato è negativo ricondurre a zero 

 

 

Al rigo RN13 dovrà essere indicato il 19% di 6.268 euro, ovvero 1.190,92 euro arrotondato a 1.191 euro. 

 

 

ESEMPIO 3 - Spese relative all’acquisto di veicoli per disabili rateizzate in anni precedenti 

Il sig. Bianchi nel 2018 ha sostenuto una spesa per acquisto autovettura adattata a favore del figlio per 

25.000 euro. 

La detrazione, pari al 19%, è calcolata su un limite massimo di 18.075,99 euro e può essere fruita: 

− per intero nel periodo di imposta in cui il veicolo è stato acquistato; 

− in 4 quote annuali di pari importo. 

Si supponga che il contribuente, in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno 

2018, abbia manifestato la scelta di rateizzare la detrazione. 

 

Esposizione nel modello 730/2021 

Nella sezione I del quadro E al rigo E4 verrà indicato: 

− nella casella il numero della rata che si utilizza nel 2020, ovvero 3; 

− l’intero importo della spesa sostenuta ricondotta al limite massimo di 18.075,99 euro arrotondato a 

18.076 euro come già indicato nei modelli precedenti. 
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L’importo della detrazione di competenza del 2020 è pari a 18.076 euro: 4 x 19% = 858,61 arrotondato 

859 euro. 

Detto importo varrà indicato nel modello 730-3 al rigo 28. 

 

Esposizione nel modello Redditi PF 

Nella sezione I del quadro RP al rigo RP4 verrà indicato: 

− in colonna 1  il numero della rata che si fruisce nel 2020: 3; 

− in colonna 2  l’importo della rata spettante (a differenza dell’analogo rigo del modello 730 in cui si 

indica la spesa sostenuta ricondotta al limite massimo consentito). 

 

Al rigo RP15 in colonna 2 verrà indicato l’importo della rata per cui compete la detrazione. 

 

Al rigo RN 13 verrà indicato l’importo della detrazione di competenza pari a 859 euro (4.519 x 19%). 

 

 

ESEMPIO 4 – Acquisto di autoveicolo per disabili e spese di manutenzione straordinaria 

Anche le spese di manutenzione straordinaria sui veicoli per persone con disabilità possono essere 

portate in detrazione. A differenza, però, delle spese sostenute per l’acquisto del mezzo, per queste 

spese non è consentita la rateizzazione. Se nello stesso anno vengono sostenute sia spese per 

l’acquisto del mezzo che spese di manutenzione straordinaria il contribuente dovrà compilare 2 

moduli. Occorre tenere presente che al raggiungimento del limite di spesa pari a 18.075,99 euro 

concorrono anche le spese di manutenzione straordinaria purché sostenute entro i 4 anni 

dall’acquisto. 

Il sig. Bianchi nell’anno 2020 ha sostenuto: 
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− spese per l’acquisto dell’autovettura per 15.000 euro che il contribuente decide di rateizzare; 

− spese di manutenzione straordinaria per 5.000 euro. 

La somma delle spese supera il limite previsto, pertanto per rispettare detto limite verranno abbattute 

le spese di manutenzione straordinaria. 

 

Indicazione nel modello 730/2021 

Modulo 1 

 

Modulo 2 

 

Per rispettare il limite di detrazione le spese di manutenzione straordinaria sono ridotte a 3.076 euro. 

Per determinare la detrazione totale si dovrà effettuare il seguente calcolo: 

− detrazione per acquisto veicolo: 15.000: 4 = 3.750 x 19% = 712,5 arrotondato a 713 euro; 

− detrazione per spese di manutenzione straordinaria: 3.076 x 19% = 584,44 arrotondato a 584 euro. 

Totale della detrazione: 713 + 584 = 1.297 da indicare a rigo 28 del modello 730-3. 

 

 

Indicazione nel modello Redditi PF 

A differenza del modello 730 per le spese relative all’acquisto del veicolo si dovrà indicare: 

− in colonna 1  il numero della rata (1); 

− in colonna 2  l’importo della rata spettante (nell’analogo rigo del modello 730 si indica sempre il 

costo complessivo di acquisto). 
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Modulo 1 

 

Modulo 2 

 

In colonna 2 del rigo RP15 del modulo 1 andrà riportata la somma degli importi indicati nel rigo RP4 

dei 2 moduli. 

 

Al rigo RN13 andrà indicato l’importo pari al 19% dell’importo indicato in colonna 2 del rigo RP15 del 

modulo 1: 6.826 euro x 19% = 1.296,94 arrotondato a 1.297 euro. 

 

 

ESEMPIO 5 – Spese sanitarie per persone con disabilità 

Il sig. Bianchi nel 2020 ha sostenuto per il figlio fiscalmente a carico: 

− spese per l’acquisto di carrozzelle per disabili  400 euro; 

− spese per la costruzione di rampe per l’eliminazione di barriere architettoniche  2.000 euro. 

Per le spese relative alla costruzione di rampe per l’eliminazione di barriere architettoniche si può fruire 

in alternativa della detrazione prevista dall’articolo 16-bis, Tuir. 

 

Indicazione nel modello 730/2021 

Al rigo E3 sarà indicato la somma delle spese sostenute: 
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L’importo della detrazione spettante da indicare al rigo 28 modello 730-3 è pari a: 

2.400 x 19% = 456 euro 

 

 

Indicazione nel modello redditi PF 

La somma delle spese sostenute verrà indicata al rigo RP3. 

 

 

L’importo della detrazione da indicare al rigo RN 13 è pari a 2.400 euro x 19% = 456 euro. 

 

 

ESEMPIO 6 – Rateizzazione delle spese sanitarie 

Se la somma delle spese sanitarie indicate nei righi RP1, RP2 e RP3 del modello Redditi PF o E1, E2 e 

E3 del modello 730 supera 15.493,71 euro la detrazione può essere ripartita in 4 quote annuali di pari 

importo. La scelta è operata in sede di presentazione dei suddetti modelli relativi all’anno in cui sono 

state sostenute le spese. 

Nell’anno 2020 il sig. Bianchi ha sostenuto le seguenti spese sanitarie: 

Acquisto medicinali 500 euro 

Installazione di pedana di sollevamento nell’abitazione per il figlio disabile 5.000 euro 

Visite specialistiche 1.000 euro 

Cure odontoiatriche 10.000 euro 

Il figlio disabile risulta fiscalmente a carico. Le spese sanitarie complessivamente sostenute ammontano 

a 16.500 euro. 
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Indicazione nel modello 730/2021 

Al rigo E1, colonna 2, quadro E, sezione I, il sig. Bianchi indica la somma degli importi relativi all’acquisto 

di medicinali (500 euro), delle spese per visite specialistiche (1.000 euro) e delle spese per cure 

odontoiatriche (10.000 euro) per un totale complessivo di 11.500 euro; al rigo E3 indica l’importo di 

5.000 euro relativo alle spese sostenute per l’installazione della pedana di sollevamento. La somma 

degli importi delle spese sanitarie indicate ai righi E1, E2 e E3 supera 15.493,71 euro, pertanto il sig. 

Bianchi decide di ripartire la detrazione in 4 quote annuali costanti. A tal fine barrerà l’apposita casella 

in corrispondenza dei predetti righi: 

 

Al rigo 28 del modello 730-3 verrà indicato l’importo della prima quota della detrazione derivante dal 

seguente calcolo: 

Spese per acquisto medicinali, spese specialistiche e  

cure odontoiatriche al netto della franchigia (11.500,00 – 129) 

11.371 euro 

Spese per installazione pedana di sollevamento 5.000 euro 

 16.371euro 

16.371 : 4 = 4.092,75 arrotondato 4.093 euro 

4.093 x 19% = 777,67 arrotondato 778 euro quota annuale 
 

 

Al rigo 136 del modello 730-3 andrà riportato il totale delle spese che è stato rateizzato ovvero 16.371 

euro. 

 

 

Indicazione nel modello redditi PF 

Al rigo RP1, colonna 2, quadro RP, il sig. Bianchi indica la somma degli importi relativi all’acquisto di 

medicinali (500 euro), delle spese per visite specialistiche (1.000 euro) e delle spese per cure 

odontoiatriche (10.000 euro) per un totale complessivo di euro 11.500,00; al rigo RP3 indica l’importo 

di 5.000 euro relativo alle spese sostenute per l’installazione della pedana di sollevamento.  
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La scelta di rateizzare la detrazione verrà indicata al rigo RP15 barrando l’apposita casella. In colonna 

2 del medesimo rigo verrà indicato l’importo della prima rata su cui applicare la detrazione. Il calcolo 

dell’importo è il medesimo illustrato per la compilazione del 730. 

 

Al rigo RN 13 sarà indicato 4.093 euro x 19% = 777,67 arrotondato a 778 euro. 

 

 

ESEMPIO 7 – Spese sanitarie rateizzate nella precedente dichiarazione 

Riprendendo l’esempio precedente si supponga che le stesse spese siano state sostenute nell’anno 2019 

e che il sig. Bianchi abbia scelto di rateizzarle. Nell’anno 2020 il sig. Bianchi compilerà le dichiarazioni 

nel seguente modo: 

 

Modello 730/2021 

Al rigo E6 verrà indicato: 

− il numero della rata che viene portata in detrazione ovvero 2; 

− il totale delle spese sanitarie rateizzate indicate al rigo 136 del modello 730-3/2020 ovvero 16.371, 

o, se per l’anno 2019 era stato presentato il modello Redditi PF, l’importo derivante dalla somma dei 

righi RP1, colonna 1 e 2, RP2 e RP3 modello Redditi 2020. 

 

Al rigo 28 del modello 730-3 verrà indicato l’importo della seconda rata che si porta in detrazione che 

deriva dal seguente calcolo: 

16.371 : 4 = 4.092,75 arrotondato 4.093 euro x 19% = 777,67 arrotondato a 778 euro 
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Nella casella messaggi viene indicato l’importo della rata (4.092,75 euro) sulla quale è stata calcolata 

la detrazione. 

 

Modello Redditi PF 

Al rigo RP6 andrà indicato: 

− in colonna 1  il numero della rata di cui si intende fruire ovvero 2; 

− in colonna 2  l’importo indicato al rigo RP15 colonna 2 del modello Redditi PF 2020 o se per l’anno 

2019 è stato presentato il modello 730/2020 l’importo che si ottiene dividendo per 4 l’importo indicato 

a rigo 136 del modello 730/2020 (4.093). Nel caso in cui le spese sanitarie rateizzate fossero state 

sostenute negli anni 2018 e 2019, in colonna 2 andrebbe indicato l’importo indicato al rigo RP6 colonna 

2 del modello Redditi PF 2020. 

 

Al rigo RP15 colonna 2 andrà riportato l’importo della rata per la quale si fruisce della detrazione del 

19%. 

 

Al rigo RN 13 sarà indicato 4.093 euro x 19% = 777,67 arrotondato a 778 euro. 

 

 

ESEMPIO 8 – Spese per l’acquisto cani da guida e spese di mantenimento 

Nell’anno 2020 il sig. Bianchi, non vedente, sostiene le seguenti spese: 

Acquisto cane da guida 10.000 euro 

Spese di mantenimento del cane  900 euro 

La detrazione per l’acquisto del cane è calcolata sull’intero ammontare della spesa sostenuta e può 

essere fruita in unica soluzione o ripartita in 4 rate annuali di pari importo. Per quanto riguarda le spese 

sostenute per il mantenimento del cane la detrazione spetta in misura forfetaria indipendentemente 

dalla spesa sostenuta. 
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Il sig. Bianchi decide di ripartire la detrazione in 4 rate. 

 

Indicazione nel modello 730/2021 

Per le spese per l’acquisto del cane, al rigo E5 andrà riportato l’intero importo della spesa sostenuta di 

10.000 euro. La scelta di rateizzare verrà evidenziata indicando nell’apposita casella il numero della 

rata; in questo caso 1 (prima rata). 

 

Per quanto riguarda le spese per il mantenimento occorrerà barrare la casella di rigo E81. 

 

Al rigo 28 del modello 730-3 verrà indicato l’importo della detrazione delle spese relative all’acquisto 

del cane così calcolato: 

10.000 : 4 = 2.500,00 x 19% = 475 

 

 

Al rigo 38 del medesimo modello va indicata la detrazione forfetaria di 1.000 euro per le spese di 

mantenimento del cane. 

 
 

Si faccia attenzione al fatto che la detrazione forfetaria per le spese di mantenimento deve essere 

rimodulata in funzione del reddito complessivo del dichiarante. 

 

Indicazione nel modello redditi PF 

In questo caso le spese per l’acquisto del cane andranno indicate al rigo RP5 colonna 2 e la scelta di 

rateizzare verrà evidenziata barrando la casella 1. In caso di rateizzazione, a differenza di quanto 

previsto per l’analogo rigo E5 del modello 730, in colonna 2 andrà indicato l’importo della rata pari a 

2.500 euro (10.000:4). 
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Al rigo RP15 andrà riportato l’importo della rata che si porta in detrazione. 

 

Al rigo RN 13 l’importo della detrazione pari a 475 euro (2.500,00 x 19%). 

 

Per fruire della detrazione forfetaria relativa alle spese di mantenimento del cane occorrerà barrare la 

casella del rigo RP82 e riportare l’importo pari a 1.000 euro al rigo RN 17 colonna 2. 

  

 

Si faccia attenzione al fatto che la detrazione forfetaria per le spese di mantenimento deve essere 

rimodulata in funzione del reddito complessivo del dichiarante. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Le spese sanitarie sostenute nell’anno possono essere detratte dall’imposta lorda per un 

importo pari al 19% della spesa sostenuta che eccede la franchigia di 129 euro. Per alcune 

spese la franchigia non si applica. 

 

  
 

 Le spese sanitarie devono essere indicate nella sezione I del quadro RP Modello redditi PF e 

nella sezione I, quadro E, modello Redditi 730/2021. 

 

  
 

 Le spese devono essere indicate al lordo della franchigia ove prevista.  

  
 

 A decorrere dal 1° gennaio 2020 per alcuni tipi di spese mediche la detrazione è consentita a 

condizione che il pagamento sia stato effettuato mediante l’utilizzo di mezzi tracciabili. 

 

  
 

 A decorrere dal 1° gennaio 2020 la detrazione di alcune tipologie di spese mediche si riduce con 

l’aumentare del reddito complessivo. Fino a un reddito complessivo di 120.000 euro la detrazione 
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compete interamente. Su redditi superiori a 120.000 euro la detrazione proporzionalmente fino 

a scomparire del tutto quando il reddito complessivo supera 240.000 euro. 

  
 

 A seguito della parametrizzazione della detrazione in funzione del reddito è stata modificata 

la struttura del rigo RP15 del modello redditi PF. 

 

   

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/770_2021
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Isa per l’anno 2020 con 4 nuove cause 

di esclusione per Covid 
di Andrea Bongi – dottore commercialista e pubblicista 

 

Premessa  

Quattro nuove cause straordinarie di esclusione dai punteggi Isa, ma con l’obbligo di compilare 

comunque il modello dati, alle quali si aggiungono una serie di correttivi finalizzati a sterilizzare i calcoli 

degli indicatori sintetici di affidabilità fiscale. 

È questo lo scenario che va delineandosi in tema di indicatori sintetici di affidabilità fiscale per il 

periodo d’imposta 2020. 

Le suddette misure sono state adottate in conformità alle disposizioni contenute nell’articolo 148, D.L. 

34/2020 (Decreto Rilancio) secondo le quali la Sose Spa “…per l'applicazione degli indici sintetici di 

affidabilità fiscale per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021, definisce specifiche 

metodologie basate su analisi al fine di tenere conto degli effetti di natura straordinaria della crisi economica 

e dei mercati conseguente all'emergenza sanitaria causata dalla diffusione del Covid-19, con l’ulteriore 

possibilità di prevedere ulteriori ipotesi di esclusione dell'applicabilità degli indici sintetici di affidabilità”.  

Le nuove cause di esclusione dai punteggi Isa e i correttivi straordinari Covid sono contenuti nel D.M. 2 

febbraio 2021.  

Una ulteriore causa di esclusione dal calcolo dei punteggi sintetici di affidabilità fiscale è stata invece 

deliberata nel corso dell’ultima riunione della commissione degli esperti, il 9 aprile scorso. 

Le 4 cause di esclusione introdotte per tener conto degli effetti della pandemia da Covid-19 sulle 

attività economiche, possono essere riepilogate come segue: 

1. aver subito una diminuzione dei ricavi o dei compensi, di almeno il 33% nel periodo d’imposta 

2020 rispetto al periodo d’imposta precedente;  

2. aver attivato la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019;  

3. esercitare, in maniera prevalente, le attività economiche sottoposte alle misure più stringenti, 

in materia di sospensione dell’attività, per il contenimento dell’emergenza sanitaria causata dalla 

diffusione del Covid-19, ricomprese nell’elenco allegato al D.M. 2 febbraio 2021; 
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4. esercitare, in maniera prevalente, le attività economiche individuate nei codici Ateco per i quali, 

a seguito di specifiche analisi sui dati delle liquidazioni periodiche Iva e della fatturazione 

elettronica, più della metà dei contribuenti presenta nel 2020 una contrazione superiore al 33% 

dell’imponibile rispetto all’anno d’imposta precedente. 

Scopo del suddetto lavoro è esaminare quali sono in concreto i contribuenti che potranno beneficiare 

delle 4 nuove cause di esclusione e come le stesse dovranno essere indicate nei vari modelli di 

dichiarazione dei redditi 2021.  

 

Il calo dei ricavi o compensi di almeno il 33%  

Per questa nuova prima causa straordinaria di esclusione dagli Isa si è deciso di considerare come 

elemento rilevante la perdita di ricavi/compensi nell’anno 2020 rispetto all’esercizio precedente, per 

importi pari almeno al 33%. 

Si tratta di una causa di esclusione di tipo generale che non riguarda specifiche attività appositamente 

individuate ma che potrà essere utilizzata da tutti i contribuenti ai quali si applicano gli indicatori 

sintetici di affidabilità fiscale e che hanno avuto la suddetta diminuzione del volume dei ricavi o 

compensi dell’anno 2020 rispetto a quelli del 2019. 

L’individuazione della soglia di esclusione nella perdita di almeno il 33% di ricavi o compensi farà sì 

che in presenza di cali, comunque significativi, pari ad esempio al 20 o al 30%, i contribuenti non 

potranno invocare tale causa di esclusione e, se non potranno invocare una delle altre cause, dovranno 

applicare e calcolare gli indicatori sintetici per l’anno 2020. 

All’interno dei modelli di dichiarazione dei redditi 2021 tale causa straordinaria di esclusione dai 

punteggi sintetici di affidabilità fiscale è stata individuata con l’apposito codice 15. 

Le istruzioni alla compilazione dei quadri dei dichiarativi 2021 specificano infatti che con tale codice si 

identifica: 

15 – diminuzione dei ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) 

ed e), ovvero dei compensi di cui all’articolo 54, comma 1, Tuir, di cui al D.P.R. 917/1986, di almeno 

il 33% nel periodo d’imposta 2020 rispetto al periodo d’imposta precedente.  

Ovviamente le istruzioni ricordano che anche in presenza di tale causa di esclusione dovrà comunque 

essere compilato il modello Isa da trasmettere in allegato alla dichiarazione dei redditi 2021. 

Ipotizzando il caso di un lavoratore autonomo il cui volume complessivo di compensi dell’anno 2020 

sia risultato inferiore di oltre il 33% rispetto a quelli conseguiti nel 2019, il rigo RE1 del modello Redditi 

PF 2021, andrà compilato come segue: 
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Attivazione della partita Iva nel 2019  

Questa seconda causa straordinaria di esclusione dai punteggi Isa si basa su un assunto tutto sommato 

semplice: si estende la causa ordinaria di esclusione relativa all’anno di inizio dell’attività anche al 

secondo anno, per tutti coloro che hanno aperto la partita Iva con decorrenza dal 1° gennaio 2019. 

La scelta operata dal D.M. 2 febbraio 2021 è stata dunque quella di considerare l’anno 2020 come un 

anno interlocutorio a causa degli eventi pandemici, concedendo a tutti coloro che hanno aperto la 

partita Iva e iniziato la loro attività d’impresa o di lavoro autonomo nel corso del 2019, un secondo 

anno di esclusione dai giudizi sintetici di affidabilità fiscale. 

Le istruzioni alla compilazione delle dichiarazioni dei redditi 2021 hanno identificato la causa di 

esclusione in oggetto come segue:  

16 – soggetti che hanno aperto la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019 (in tale caso deve, 

comunque, essere compilato il modello Isa). 

Sulla base di quanto sopra ipotizzando il caso di un imprenditore individuale soggetto agli Isa che ha 

aperto la partita Iva in data 30 aprile 2019, l’esclusione dai punteggi sintetici di affidabilità fiscale può 

essere invocata compilato l’apposito campo del rigo RF1 come segue: 

 

 

Esercitare una delle attività economiche più colpite dalle misure anti Covid 

Questa terza causa straordinaria di esclusione introdotta dal D.M. 2 febbraio 2021, prevede la non 

applicazione degli Isa per tutti i contribuenti che esercitano, in maniera prevalente, le attività 
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economiche sottoposte alle misure più restrittive di sospensione dell’attività previste dai D.P.C.M. del 

24 ottobre e del 3 novembre 2020, per il contenimento dell’emergenza sanitaria causata dalla diffusione 

del Covid-19.  

Tali attività, identificate facendo ricorso ai relativi codici Ateco, sono indicate in allegato al decreto stesso 

e nella tabella 2 allegata alla parte generale delle istruzioni alla compilazione dei modelli Isa 2021. 

Scorrendo la suddetta lista, che si compone di ben 85 categorie, si notano infatti attività economiche 

che sono state sottoposte alle misure più restrittive durante il periodo emergenziale. 

Tra queste si evidenziano infatti attività quali: 

− 47.19.10 Grandi magazzini; 

− 56.10.11 Ristorazione con somministrazione; 

− 56.10.30 Gelaterie e pasticcerie; 

− 56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina; 

− 82.30.00 Organizzazione di convegni e fiere; 

− 93.13.00 Gestione di palestre; 

− 96.02.02 Servizi degli istituti di bellezza. 

In buona sostanza lo svolgimento di una di queste attività comporta automaticamente l’esclusione dagli 

Isa, a prescindere dai risultati conseguiti dal contribuente nell’anno 2020. 

Le istruzioni alla compilazione delle dichiarazioni dei redditi 2021 hanno identificato la causa di 

esclusione in oggetto come segue:   

17 – soggetti che esercitano, in maniera prevalente, le attività economiche individuate dai codici 

attività riportati nella tabella 2 – Elenco dei codici attività esclusi per il periodo di imposta 2020 

allegata alle “Istruzioni parte generale Isa”. 

Ovviamente, come per le altre cause di esclusione, anche in questo caso il contribuente deve comunque 

compilare il modello Isa di riferimento e trasmetterlo in allegato alla dichiarazione dei redditi 2021. 

Per quanto sopra ipotizzando una impresa individuale in regime semplificato che svolge l’attività di 

gelateria (codice Ateco 56.10.30), la suddetta causa di esclusione potrà essere attivata compilando 

l’apposito campo del rigo RG1 del modello Redditi PF 2021, come segue: 
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Esercitare una delle attività economiche a maggiore contrazione delle operazioni attive 

Oltre alle 85 attività economiche individuate dal D.M. 2 febbraio 2021, la commissione degli esperti 

presso la Sose, nella riunione del 9 aprile scorso, ha ritenuto di dover escludere dai punteggi Isa per 

l’anno 2020 altre 82 attività. 

La logica di questa nuova esclusione si basa sull’esame dei dati delle liquidazioni periodiche Iva e della 

fatturazione elettronica. 

Tali dati hanno infatti evidenziato che in alcuni settori economici più della metà dei contribuenti 

presenta per l’anno 2020, una contrazione superiore al 33% delle operazioni attive rispetto al periodo 

d’imposta precedente. 

A fronte di tali dati la commissione ha preso atto che anche per tali categorie economiche, incise in 

maniera profonda dalla situazione emergenziale createsi a seguito della diffusione del Covid-19, è 

necessario prevedere l’esclusione dai punteggi sintetici di affidabilità fiscale. 

Le 82 attività escluse sono così distribuite nei 5 comparti economici: 

Distribuzione delle 82 attività escluse per comparto 

Agricoltura: 3 Manifatture: 33 Servizi: 38 Professioni: 1 Commercio: 7 

Dall’esame degli 82 codici Ateco che rientrano nella nuova causa di esclusione si evidenziano, fra le 

altre, le seguenti attività: 

− 55.10.00 – Alberghi (BG44U); 

− 49.32.10 – Trasporto con Taxi (BG72U); 

− 56.29.10 – Mense (BG76U); 

− 79.11.00 – Attività delle agenzie di viaggio (BG78U); 

− 79.12.00 – Attività dei tour operator (BG78U); 

− 15.20.10 – Fabbricazione di calzature (BD08U); 

Ovviamente anche le attività soggette alla nuova causa straordinaria di esclusione dovranno comunque 

compilare i modelli Isa e trasmetterli in allegato alla dichiarazione dei redditi 2021. 

Scorrendo le istruzioni alla compilazione della dichiarazione dei redditi 2021 si prende atto anche per 

tale nuova causa di esclusione i contribuenti dovranno utilizzare il codice 17 da ultimo esaminato. 

 

Il non normale svolgimento dell’attività 

Come visto, le 4 nuove cause straordinarie di esclusione dagli Isa per il periodo d’imposta 2020 possono 

essere utilizzate soltanto al verificarsi di precise condizioni oggettive (calo di attività pari almeno al 

33%) o soggettive (svolgere una delle attività escluse). 
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È, tuttavia, abbastanza ovvio che la situazione emergenziale che ha caratterizzato il 2020 ha inciso, più 

o meno in profondità, tutte le attività economiche.  

Si pensi, tanto per fare un esempio concreto, a una attività economica che ha perso ricavi/compensi 

2020 rispetto a quelli 2019 in misura del 30% e che, a causa della rigidità delle cause straordinarie di 

esclusione sopra esaminate, non si trova nelle condizioni di poter disapplicare i punteggi Isa. 

In queste situazioni, a parere di chi scrive, è possibile invocare la causa generale di esclusione dagli Isa 

prevista nel comma 6, lettera a) dell’articolo 9-bis, D.L. 50/2017, ovvero quella relativa alle c.d. 

“condizioni di non normale svolgimento dell’attività”. 

Non vi è dubbio infatti che l’anno 2020 sia stato caratterizzato da situazioni, sia oggettive sia soggettive, 

di non normale svolgimento dell’attività economica per cui, in presenza di cali di attività, periodi di 

chiusure imposte dai provvedimenti emergenziali o dovute a malattia o periodi di quarantena, i 

contribuenti potranno fare ricorso a tale causa di esclusione per evitare i calcoli dei punteggi sintetici 

di affidabilità fiscale. 

Tale causa ordinaria di esclusione è identificata nelle istruzioni con il seguente codice: 

4 – periodo di non normale svolgimento dell’attività. 

Pertanto, ipotizzando che un libero professionista non possa invocare nessuna delle 4 nuove cause 

straordinarie di esclusione dagli Isa sopra esaminate, ma abbia comunque subito conseguenze 

importanti in termini di calo dell’attività o del normale svolgimento della stessa (ad esempio avendo 

dovuto fare ampio ricorso allo smart working con chiusura al pubblico dello studio per lunghi periodi di 

tempo), potrà evitare l’applicazione degli Isa per il periodo d’imposta 2020 barrando la relativa casella 

del rigo RE1 del modello Redditi PF 2021 come segue: 

 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 In ottemperanza a quanto previsto nell’articolo 148, D.L. 34/2020, con il D.M. 2 febbraio 2021 

sono state introdotte 3 nuove cause straordinarie di esclusione Isa per il periodo d’imposta 

2020. 
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 Tali cause di esclusione prevedono la non applicazione degli Isa per i contribuenti che hanno 

subito perdite di ricavi o compensi 2020 rispetto a quelli del 2019, in misura almeno pari al 

33%; per chi ha aperto la partita Iva con decorrenza dal 1° gennaio 2019 e per chi esercita, in 

maniera prevalente, uno degli 85 codici Ateco previsti in allegato al suddetto D.M. 2 febbraio 

2021. 

 

  
 

 Nella riunione della commissione degli esperti del 9 aprile 2021 si è deliberata inoltre 

l’esclusione per altre 82 attività economiche sulla base dei dati a consuntivo relativi alle 

liquidazioni Iva e alla fatturazione elettronica. 

 

  
 

 Le istruzioni alla compilazione della dichiarazione dei redditi 2021 hanno codificato le suddette 

cause straordinarie di esclusione dai punteggi Isa, precisando però che i contribuenti ai quali si 

applicano dovranno comunque compilare i modelli e trasmetterli in allegato alla dichiarazione. 

 

  
 

 I contribuenti che non potranno invocare nessuna delle 4 cause straordinarie di esclusione dagli 

Isa, qualora la loro attività sia stata comunque danneggiata dalle misure emergenziali e dalla 

situazione pandemica in atto, potranno comunque sempre ricorrere alla causa generale di 

esclusione dagli Isa relativa al “periodo di non normale svolgimento dell’attività”. 
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Il regime degli impatriati: calcolo 

imposte e analisi di convenienza 
di Alberto Tiziani – dottore commercialista 

 

Premessa 

Sempre più, in un mercato del lavoro fortemente globalizzato, stiamo assistendo a veri e propri flussi 

migratori, da parte di persone molto spesso qualificate e formate, verso economie in grado di offrire 

sbocchi lavorativi potenzialmente più gratificanti e un futuro meno incerto rispetto a quanto non siano 

in grado di offrire nazioni, come l’Italia, caratterizzate da economie meno dinamiche. 

Non deve però sorprendere se, a distanza di tempo, e a maggior ragione dopo le turbolenze geopolitiche 

causate dalla Brexit, molti italiani decidono di rientrare nel Belpaese, attratti anche (ma non solo) da 

una serie di normative fiscali particolarmente vantaggiose anche per chi, una volta rimpatriato, dichiara 

redditi mediamente elevati. 

Allo stesso modo, non deve sorprendere il fatto che decidano di trasferirvisi anche soggetti che non 

hanno la cittadinanza italiana né hanno mai risieduto in Italia, attratti dalla possibilità di godere delle 

stesse agevolazioni (o quasi) concesse ai cittadini italiani, così come sancito dall’articolo 2, comma 1, L. 

238/2010. 

In un contesto “movimentato”, quindi, ben si innestano le normative volte a “richiamare” o ad “attrarre” 

quei lavoratori particolarmente preparati, che (ri)entrano in Italia dopo aver accresciuto il proprio bagaglio 

di competenze in altri Paesi. Ed è per questo motivo che non si può non accogliere con particolare favore 

il c.d. “regime dei lavoratori impatriati”, disciplinato dall’articolo 16, D.Lgs. 147/2015 (c.d. “Decreto 

Internazionalizzazione”), così come modificato dal successivo “Decreto Crescita” (D.L. 34/2019). 

 

L’evoluzione della normativa fiscale di riferimento 

Nel corso degli anni, la normativa è stata più volte oggetto di rimaneggiamenti, ripensamenti e 

modifiche (non sempre riuscite). Dapprima, l’articolo 3, L. 238/2010 (rubricata “Incentivi fiscali per il 

rientro dei lavoratori in Italia”) aveva previsto la possibilità per i cittadini UE “impatriati” di abbattere il 

proprio reddito complessivo (inizialmente per un triennio, cioè fino al 31 dicembre 2013, poi, per mezzo 

di continue proroghe, fino al periodo d’imposta 2017) fino al 70% per gli uomini e all’80% per le donne. 
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I meccanismi di recapture del beneficio previsti da questa normativa, tuttavia, ne avevano fortemente 

limitato l’applicazione, rendendone indispensabile la rimodulazione per mezzo del successivo citato 

Decreto Internazionalizzazione, vero e proprio “apripista” della disciplina attualmente vigente. Il testo 

originario dell’articolo 16, D.Lgs. 147/2015 aveva timidamente riproposto la facoltà di abbattere il 

reddito imponibile del solo 30%, escludendo tuttavia gli autonomi e gli imprenditori, così come tutti i 

lavoratori che non rivestissero ruoli “direttivi”, ovvero quelli che non fossero in possesso di “requisiti di 

elevata qualificazione e specializzazione”. Il D.M. 26 maggio 2016, facendo seguito agli aggiustamenti 

operati dalla Legge di Stabilità 2016 (L. 208/2015) aveva poi ridefinito in modo chiaro l’ambito 

soggettivo dell’agevolazione, fruibile per 5 anni al verificarsi delle seguenti condizioni: 

− non residenza in Italia, da parte dei lavoratori, nei 5 periodi d’imposta precedenti il trasferimento; 

− impegno a permanere in Italia per almeno un biennio; 

− obbligo di svolgimento dell’attività lavorativa presso un’impresa residente nel territorio dello Stato 

(“con rapporto di lavoro instaurato con questa o con società che direttamente o indirettamente controllano 

la medesima impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa società che controlla l’impresa”); 

− obbligo di effettivo svolgimento dell’attività lavorativa in Italia per almeno 183 giorni in ciascun 

periodo d’imposta oggetto di agevolazione; 

− ut supra, svolgimento di funzioni direttive o possesso di requisiti di elevata specializzazione o 

qualificazione (D.Lgs. 206/2007 e D.Lgs. 108/2012). 

L’anno successivo, con la L. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017), il Legislatore aveva ulteriormente 

amplificato la portata dell’agevolazione prevedendo, a decorrere dal 2017, la concorrenza a imposizione 

fiscale di un ammontare pari al solo 50% del reddito complessivo per i soggetti sopra definiti. Inoltre, 

era stata estesa l’agevolazione anche ai cittadini extra UE e ai lavoratori autonomi. 

Negli anni più recenti, infine, sono intervenute alcune norme che hanno reso ancor più “appetibile” il 

regime de quo, divenuto oramai una “presenza stabile” nel panorama normativo tributario italiano.  

Con l’articolo 5, D.L. 34/2019, il cui testo è quello ancora a oggi vigente in seno all’articolo 16, Decreto 

Internazionalizzazione, sono stati nuovamente ridefiniti sia i requisiti soggettivi dei potenziali 

beneficiari del regime sia i termini quantitativi dell’agevolazione. In particolare, l’attuale normativa 

prevede che i redditi dei lavoratori dipendenti (e assimilati) e autonomi, così come i redditi d’impresa, 

prodotti in Italia dai lavoratori “impatriati”, concorrano alla formazione del reddito complessivo ai fini 

impositivi in misura pari al 30% (non più al 50%) del loro totale al ricorrere dei seguenti requisiti: 

− i lavoratori non sono stati residenti in Italia (ai fini fiscali) nei 2 periodi d'imposta precedenti il 

predetto trasferimento e si impegnano a risiedere in Italia per almeno 2 anni; come chiarito dalla 
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risposta a interpello n. 475/E/2019, continua a trovare applicazione l’ormai nota discriminante dei 183 

giorni di residenza in Italia; 

− l'attività lavorativa deve essere prestata prevalentemente nel territorio dello Stato italiano; anche in 

questo caso, non viene richiesto lo svolgimento in maniera continuativa della prestazione lavorativa, 

bensì solo la prevalenza. 

La percentuale di cui sopra è ulteriormente ridotta al 10% nel caso in cui il lavoratore trasferisca la 

propria residenza in Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna o Sicilia. 

Al di là della sensibile riduzione del periodo di “pre residenza” (passato da 5 a 2 anni) di cui al primo 

dei 2 requisiti e della permanenza della causa di decadenza, prevista dal citato Decreto del 2016, 

consistente nel venir meno del beneficio fiscale e nel recapture del beneficio ottenuto in caso di ri-

trasferimento della propria residenza al di fuori dal territorio dello Stato prima che siano decorsi 2 anni 

di permanenze in Italia, ciò che balza all’occhio è il venir meno del requisito dello svolgimento di 

mansioni direttive o della qualifica o specializzazione. 

Il secondo comma dell’articolo 16, D.Lgs. 147/2015, poi, ha ulteriormente ampliato la platea dei 

possibili beneficiari dell’agevolazione, fruibile, al ricorrere di determinati requisiti, anche da parte di 

soggetti extra UE. 

La durata quinquennale (rectius, per l’anno di trasferimento e per i 4 successivi) prevista per questo 

regime agevolato dal comma 3 dell’articolo 16, D.Lgs. 147/2015 ai sensi del seguente comma 3-bis 

continua a trovare applicazione anche per i 5 periodi d’imposta successivi (una volta decorso il primo 

quinquennio), nel caso in cui il lavoratore abbia un figlio minorenne a carico o diventi proprietario di 

un’abitazione (unità immobiliare di tipo residenziale) successivamente al trasferimento in Italia o nei 

12 mesi che precedono lo stesso. Il titolo di proprietà, in questo caso, può sussistere non solo in capo 

al lavoratore stesso, ma anche in capo al proprio coniuge o ai figli conviventi. In questi 2 casi, tuttavia, 

nel secondo quinquennio, i redditi concorreranno alla formazione del reddito complessivo per un 

ammontare pari al 50%, fatta esclusiva eccezione nel caso in cui si abbiano 3 figli minori o a carico (per 

cui il reddito complessivo viene forfettariamente abbattuto del 90%). 

Siffatta normativa trovava inizialmente applicazione a decorrere dal periodo d’imposta 2020, salvo poi 

l’avvenuto revirement dell’articolo 13-ter, D.L. 124/2019, che ha reso fruibile la disciplina di cui sopra 

anche ai lavoratori trasferitisi in Italia a decorrere dal 30 aprile 2019. 

Da ultimo – ed è questo il più recente intervento normativo intervenuto – la Legge di Bilancio 2021 (L. 

178/2020) ha ulteriormente esteso l’applicazione dell’ultima disciplina, per i soggetti che al 31 

dicembre 2019 già beneficiavano della disciplina di cui all’articolo 16, D.Lgs. 147/2015 (ma con benefici 
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e requisiti soggettivi differenti) e che avessero trasferito la residenza in Italia prima del 2020, previo 

esercizio di opzione mediante versamento di un importo pari al: 

− 10% dei redditi di lavoro dipendente o autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui 

all'articolo 16, relativi al periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto 

al momento dell’esercizio dell’opzione ha almeno un figlio minorenne a carico o ha acquistato (o diviene 

proprietario entro 18 mesi dall’esercizio dell’opzione) un’unità immobiliare di tipo residenziale in Italia; 

− 5% di redditi di cui sopra, se il soggetto al momento dell’esercizio dell’opzione ha almeno 3 figli 

minorenni a carico e ha acquistato (o diviene proprietario entro 18 mesi dall’esercizio dell’opzione) 

un’unità immobiliare di tipo residenziale in Italia. 

Come chiarito dal provvedimento n. 60353/2021 del 3 marzo 2021 del direttore dell’Agenzia delle 

entrate e dalla risoluzione n. 27/E/2021, ai fini dell’opzione è necessario versare (senza possibilità di 

avvalersi del meccanismo della compensazione ex articolo 17, D.Lgs. 241/1997) entro il 30 giugno 

dell’anno successivo rispetto a quello di conclusione del primo periodo di fruizione dell’agevolazione, 

l’imposta sostitutiva dovuta, utilizzando i codici tributo 1860 e 1861 (a seconda delle 2 casistiche citate).    

 

Gli status di “rimpatriato” e di “impatriato” 

Stante quanto sopra, non deve quindi stupire se il Legislatore, in un’ottica di “internazionalizzazione” 

del mercato del lavoro, ha introdotto una specifica normativa volta non solo al “rimpatrio” di lavoratori 

italiani in precedenza “emigrati” (più o meno stabilmente), ma anche ad attrarre lavoratori esteri 

affinché anch’essi possano contribuire allo sviluppo economico del Paese. 

Come sopra anticipato, quindi, la definizione di “soggetti rimpatriati” (articolo 16, comma 1, lettera a) e 

b), D.Lgs. 147/2015) non potrebbe che riguardare i lavoratori italiani che, indipendentemente dalla 

categoria reddituale a essi riferibile: 

− non siano stati residenti in Italia nei 2 periodi d’imposta precedenti il (ri)trasferimento e si impegnino 

a risiedere in Italia per almeno 2 anni; 

− svolgano la propria attività lavorativa prevalentemente in Italia. 

In merito al primo requisito, si ritiene si debba fare riferimento all’articolo 2, comma 2, Tuir, precisando 

che il trasferimento “fisico” del lavoratore nell’anno precedente in Italia non fa decadere lo status di 

residente all’estero, ove lo stesso sia stato iscritto all’Aire e, secondo la vigente convenzione contro le 

doppie imposizioni tra l’Italia e la nazione di provenienza, sia stato a tutti gli effetti fiscalmente 

residente in quest’ultimo Stato. 
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Allo stesso modo, il requisito dello svolgimento di un’attività lavorativa prevalentemente in Italia 

(indipendentemente dal fatto che sia libero-professionale, imprenditoriale o subordinata) non può che 

essere declinato nel conteggio dei giorni di effettivo lavoro in Italia, che devono essere almeno pari a 

183 (184 negli anni bisestili). 

La definizione di soggetto “impatriato”, anch’esso potenziale beneficiario della disciplina fiscale oggetto 

di trattazione in base all’articolo 16, comma 2, D.Lgs. 147/2015 (si rimanda anche all’articolo 2, comma 

1, L. 238/2010, così come modificato dal Decreto Internazionalizzazione), fa riferimento a tutti i cittadini 

UE e di tutti gli stati extra UE con i quali l’Italia abbia sottoscritto una convenzione contro le doppie 

imposizioni o un accordo sullo scambio di informazioni fiscali, purché: 

− siano in possesso di un titolo di laurea e, congiuntamente, abbiano svolto un’attività lavorativa (lavoro 

autonomo, dipendente o attività d’impresa) continuativamente al di fuori dell’Italia e del proprio Paese 

d’origine negli ultimi 2 anni o, alternativamente 

− abbiano svolto un’attività di studio continuativamente al di fuori dell’Italia e del proprio Paese 

d’origine negli ultimi 2 anni e abbiano conseguito un titolo di laurea o una specializzazione post lauream.  

Con esplicito riferimento al requisito del titolo di laurea, la circolare n. 17/E/2017, anche se in vigenza 

della precedente formulazione normativa, ha chiarito come sia sufficiente una laurea triennale 

(corrispondente al bachelor’s degree anglosassone), senza necessità di ottenimento di una laurea 

magistrale. 

In merito al secondo requisito, invece, lo stesso documento di prassi ha precisato come “il requisito dello 

svolgimento dell’attività di lavoro o studio all’estero in modo continuativo negli ultimi 24 mesi non deve 

necessariamente far riferimento all’attività svolta nei 2 anni immediatamente precedenti il rientro, essendo 

sufficiente che l’interessato, prima di rientrare in Italia, abbia svolto tali attività all’estero per un periodo 

minimo e ininterrotto di almeno 24 mesi”; inoltre, il titolo di laurea o la specializzazione post lauream 

dovranno aver avuto una durata di almeno 2 anni accademici. 

 

Il calcolo delle imposte nel regime degli “impatriati” 

Sulla base di quanto sopra sinteticamente esposto, si assuma ora di voler quantificare il reddito “netto” 

(o meglio, volgarmente, “quanto resta in tasca”) di un soggetto che (ri)entra in Italia. Assumendo che, 

da lavoratore dipendente, possa decidere di trasferirsi al nord (ad esempio Verona) o al sud (ad esempio 

Palermo) e che gli sia garantito un contratto da 30.000 euro lordi annui, i seguenti dati potrebbero 

stimare il reddito effettivo “netto” annuale in capo al medesimo: 
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  Regime "ordinario" Regime "impatriati" al Nord 

Reddito "lordo" 30.000 30.000 

Contributi previdenziali (lavoratore) 2.757 2.757 

Reddito imponibile 27.243 8.173 

Irpef 6.756 1.880 

Addizionali regionale e comunale 553 166 

Reddito "netto" 19.934 25.197 

(Stima in euro basata sulle aliquote pensionistiche in vigore nel 2020; per praticità, non sono state considerate le detrazioni 

fiscali per lavoro dipendente e per carichi di famiglia; le addizionali regionale e comunale ammontano rispettivamente, per 

Verona, all’1,23% e allo 0,80%) 
 

Posto che i contributi pensionistici obbligatori a carico del lavoratore non variano a seconda del regime 

(nel 2020 pari al 9,19% del reddito “lordo”, in caso di retribuzione mensile lorda inferiore a 3.948 euro), 

il vero “vantaggio” si riscontra nell’abbattimento del 70% del reddito imponibile ai soli fini fiscali (sia 

in termini di Irpef, sia di addizionali comunali e regionali). Il rimpatrio con trasferimento a Verona 

consente a questo lavoratore di ottenere un risparmio annuale pari a 5.263 euro. 

Qualora, invece, il lavoratore volesse trasferire la propria residenza a Palermo, il “risparmio” complessivo 

sarebbe ancora maggiore, ammontando a 6.627 euro. In pratica, trasferirsi a Palermo consente al 

lavoratore di risparmiare, in termini di minori Irpef e addizionali regionale e comunale, circa 1.364 euro 

annui. 

Si riepiloga nella seguente tabella il conteggio effettuato: 

  Regime "impatriati" al Nord Regime "impatriati" al Sud 

Reddito "lordo" 30.000 30.000 

Contributi previdenziali (lavoratore) 2.757 2.757 

Reddito imponibile 8.173 2.724 

Irpef 1.880 627 

Addizionali regionale e comunale 166 55 

Reddito "netto" 25.197 26.561 

(Stima in euro basata sulle aliquote pensionistiche in vigore nel 2020; per praticità, non sono state considerate le detrazioni 

fiscali per lavoro dipendente e per carichi di famiglia; le addizionali regionale e comunale ammontano rispettivamente, per 

Palermo, all’1,23% e allo 0,80%) 

 

Confronto con il regime “forfetario” 

Chiunque, a questo punto, potrebbe valutare di combinare quest’agevolazione con il regime c.d. 

“forfetario”, che può trovare applicazione per i lavoratori autonomi che: 

− hanno conseguito ricavi o percepito compensi professionali non superiori a 65.000 euro; 

− hanno sostenuto spese per lavoro dipendente non superiori a 20.000 euro lordi. 

Questo regime risulta essere particolarmente vantaggioso per le “nuove iniziative” che, nei primi 5 anni 

di attività, sono assoggettate a un’imposizione fiscale fissa pari al 5% (l’imposta sostitutiva viene 
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calcolata sottoponendo a imposizione una quota del fatturato, al netto poi dei contributi previdenziali 

obbligatori previsti per legge, senza possibilità di deduzione di alcuna spesa o di detrazione). 

Tuttavia, come ben chiarito dalla risposta a interpello n. 283/E/2019 “viste le diverse regole applicative che 

sottendono ai regimi agevolativi in argomento”, i 2 regimi non possono coesistere, con la conseguenza che, in 

caso di impatrio di un lavoratore intenzionato ad “aprire partita Iva”, stante l’appetibilità di entrambi i regimi, 

diventa necessario sceglierne uno dei due, approntando un’analisi di convenienza tra i 2 regimi applicabili, 

al fine di prendere in considerazione solamente il regime più conveniente dal punto di vista fiscale.  

Si assuma, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, che un libero professionista – ne è indifferente 

la cittadinanza purché, se soggetto non italiano, sia in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 16, 

comma 2, Decreto Internazionalizzazione – decida di trasferisti in Italia e debba valutare se aprire 

partita Iva in regime “impatriati” piuttosto che in regime “forfetario”. Tralasciando tutte le altre 

questioni in tema di obblighi dichiarativi, di assoggettamento a ritenuta dei compensi, di esclusione dal 

campo di applicazione Iva per le fatture in regime “forfetario” (articolo 1, commi da 54 a 89, L. 

190/2014), il soggetto prevede per i primi anni di poter fatturare compensi pari a 60.000 euro. Questi 

compensi, in entrambi i casi previsti, sono assoggettati a contribuzione previdenziale obbligatoria, 

ammontante, per il periodo 2020, al 25,98% del proprio reddito. A mero titolo informativo, si segnala 

che in alternativa alla contribuzione afferente alla c.d. “gestione separata Inps”, il soggetto potrebbe 

essere iscritto a una cassa previdenziale ordinistica c.d. “privata” (ad esempio Inarcassa, Enpam, Enpaf, 

Cassa Forense, Cassa Ragionieri, Cnpadc, etc.), con applicazione di differente aliquota contributiva. 

Detto quanto sopra, come si evidenzia nella seguente tabella, il risparmio tra regime “ordinario” e 

regime “impatriati” (assumendo il trasferimento avvenga a Verona) ammonterebbe a 10.763 euro e non 

differisce ovviamente, in termini di risultato, dal conteggio effettuato in precedenza avendo a 

riferimento il reddito di lavoro dipendente: 

  Regime "ordinario" Regime “impatriati” al Nord 

Reddito "lordo" 60.000 60.000 

Contributi previdenziali (lavoratore) 15.588 15.588 

Reddito imponibile 44.412 13.324 

Irpef 13.197 3.064 

Addizionali regionale e comunale 902 270 

Reddito "netto" 30.314 41.077 

(Stima in euro basata sulle aliquote pensionistiche in vigore nel 2020; per praticità, non sono state considerate le detrazioni 

fiscali per lavoro dipendente e per carichi di famiglia; le addizionali regionale e comunale ammontano rispettivamente, per 

Verona, all’1,23% e allo 0,80%) 

Ben diverse, invece, sono le valutazioni necessarie per confrontare i 2 regimi oggetto del presente 

paragrafo. Innanzitutto, in assenza di costi sostenuti dal professionista, il reddito imponibile nel regime 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC6941AE0AB2DAA0715F89B568C9F2F6A64BFDC1EA76F170EC4D012F36859ACB26BFC467ACCFE606EE9D45A62A867C785F65E58F5198B1816CC32D6886C277F4CB468E258713091D4180F540749DDDB20623DC0C514C6CD8F4872FD64087288304682C79A3B8B7ECA2DDE83460196BDA9DA327E2B1D9EA427045CD887438D4D5BD3389B63260AF92692160368A244E44A0422EAE0CF3AEEEF8924BA1542098C83A79
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“impatriati” non può che coincidere con il reddito “lordo”, al netto dei contributi previdenziali versati 

(secondo il principio di cassa), ulteriormente “abbattuto” del 70%. Diversamente, nel regime “forfetario”, 

che ugualmente consente la deduzione dal reddito “lordo” dei contributi previdenziali obbligatori, il 

reddito imponibile ammonta al 78% del fatturato (si assume infatti un’attività professionale, avente un 

coefficiente di redditività pari a quest’ultima percentuale), cui è necessario poi sottrarre i contributi 

previdenziali. All’importo così risultante, in luogo dell’ordinaria imposizione Irpef, deve poi applicarsi 

un’imposta sostitutiva del 5% (per i primi 5 anni di attività). Come evidenzia la seguente tabella, il 

risparmio applicando il regime “impatriati” (con abbattimento dell’imponibile del 70%) rispetto al 

regime “ordinario” ammonterebbe a 10.763 euro, mentre applicando il regime “forfetario” 

ammonterebbe a euro 12.538 (con un vantaggio per quest’ultimo quantificabile in 1.775 euro annui). 

  Regime “impatriati” al Nord Regime "forfetario" 

Reddito "lordo" 60.000 60.000 

Contributi previdenziali (lavoratore) 15.588 15.588 

Reddito imponibile 13.324 31.212 

Irpef 3.064 - 

Addizionali regionale e comunale 270 - 

Imposta sostitutiva - 1.561 

Reddito "netto" 41.077 42.851 

(Stima in euro basata sulle aliquote pensionistiche in vigore nel 2020; per praticità, non sono state considerate le detrazioni 

fiscali per lavoro dipendente e per carichi di famiglia; le addizionali regionale e comunale ammontano rispettivamente, per 

Verona, all’1,23% e allo 0,80%) 

È evidente che, in questo caso, un eventuale trasferimento in una Regione del sud Italia garantirebbe 

un vantaggio maggiore per il regime “impatriati” rispetto al regime “forfetario” (il reddito “netto” 

ammonterebbe a 43.300 euro, con una conseguente maggior vantaggiosità rispetto al regime 

“forfetario” quantificabile in 449 euro). 

Ad analogo risultato (rispetto al primo esempio citato) si giungerebbe nel caso in cui il lavoratore 

autonomo sostenesse dei costi per lo svolgimento della propria attività professionale. Questi ultimi, 

logicamente, sarebbero deducibili dal reddito del soggetto in regime “ordinario”, così come dal reddito 

calcolato con il regime “impatriati”, mentre sarebbero irrilevanti per il professionista “forfetario”, il quale 

non potrebbe scomputare dal proprio reddito i costi sostenuti per la propria attività, essendo già prevista 

una “deduzione forfetaria” (basata sul coefficiente di redditività stabilito per ciascuna categoria 

professionale) pari al 22%.  

  Regime “impatriati” al Nord Regime "forfetario" 

Reddito "lordo" 60.000 60.000 

Contributi previdenziali (lavoratore) 15.588 15.588 
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Costi sostenuti 15.000 15.000 

Reddito imponibile 8.824 31.212 

Irpef 2.029 - 

Addizionali regionale e comunale 179 - 

Imposta sostitutiva - 1.561 

Reddito "netto" 27.203 27.851 

In quest’ultimo caso, essendo la differenza minima, potrebbero dover essere considerate altre poste, 

quali gli oneri detraibili dall’Irpef e gli oneri deducibili dal reddito imponibile, senza considerare le 

eventuali detrazioni per familiari a carico.  

Ove, poi, il reddito “lordo” fosse sensibilmente più basso (ad esempio il professionista fattura 2.000 euro 

al mese, con costi mensili pari a 1.000 euro), la vantaggiosità del regime “forfetario” verrebbe meno, 

con la conseguenza che il regime “impatriati” potrebbe risultare ancor più conveniente, specialmente 

perché consentirebbe la deduzione e la detrazione di oneri altrimenti non scomputabili ai fini della 

quantificazione del carico impositivo del lavoratore autonomo in regime “forfetario”. 

  Regime “impatriati” al Nord Regime "forfetario" 

Reddito "lordo" 24.000 24.000 

Contributi previdenziali (lavoratore) 6.235 6.235 

Costi sostenuti 12.000 12.000 

Reddito imponibile 1.729 12.485 

Irpef 398 - 

Addizionali regionale e comunale 35 - 

Imposta sostitutiva - 624 

Reddito "netto" 5.332 5.141 

 

Conclusioni 

Come è stato sopra dimostrato, prima di effettuare ogni valutazione in merito al regime fiscale 

applicabile in caso di “impatrio” o “rimpatrio”, è necessario considerare molteplici variabili: 

− innanzitutto, il proprio status soggettivo; 

− in seconda battuta, valutare se la propria attività lavorativa sarà subordinata o autonoma; nel primo 

caso, infatti, non può esservi alcun dubbio circa l’opportunità di aderire al regime “impatriati”; si badi 

bene, tuttavia, come sia di fondamentale importanza la tempestività. Invero, l’impatriato che non abbia 

richiesto al proprio datore di lavoro di fruire del citato regime e non abbia indicato l’informazione in 

dichiarazione (nel modello Redditi PF 2021, al rigo RC14, colonna 6) non può presentare dichiarazione 

integrativa, bensì solamente integrative nei termini o dichiarazione tardiva (circolare n. 22/E/2020);  
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− il luogo di potenziale residenza (nord o sud Italia); in questo caso, specialmente per i lavoratori per i 

quali la scelta potrebbe essere “indifferente” (ad esempio home worker), la scelta potrebbe impattare 

non poco sull’imposizione reddituale; 

− il reddito lordo (stimato) potenzialmente ricavabile dalla propria attività professionale; 

− l’eventuale presenza di costi che presumibilmente saranno sostenuti per lo svolgimento della propria 

attività professionale e, per questo motivo, che dovrebbero poter essere dedotti; 

− l’ambito professionale (il codice Ateco è un indicatore fondamentale ai fini del conteggio del 

coefficiente di redditività applicabile ai redditi in regime “forfetario”); 

− la presenza di oneri deducibili dal reddito o detraibili dall’Irpef (ad esempio 5.165 euro di previdenza 

complementare integrativa, ingenti spese per la ristrutturazione e la riqualificazione energetica della 

prima casa, magari gravata anche da mutuo ipotecario, spese sanitarie, spese di istruzione, etc.), 

ininfluenti ai fini del calcolo del reddito e della pressione fiscale nel regime “forfetario”. 

Quanto sopra riportato è un breve elenco, non necessariamente esaustivo, di quanto è necessario 

considerare per “scegliere” (è lecito!) il regime tributario più idoneo per la propria posizione fiscale di 

soggetto che impatria. È evidente che, in presenza di redditi mediamente alti (ma pur sempre sotto la 

soglia di 65.000 euro) e in assenza di oneri deducibili o detraibili, la scelta dovrà ricadere nel regime 

“forfetario”, mentre in presenza di redditi più contenuti e di oneri deducibili o detraibili significativi, la 

scelta dovrà ricadere nel regime oggetto della presente trattazione. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’“impatrio” (o il “rimpatrio” per gli italiani che rientrano nella propria nazione d’origine) è un 

tema particolarmente attenzionato dal Legislatore degli ultimi anni, interessato – stante la 

reintroduzione nel “sistema Italia” di competenze nuove o “arricchite”, con le conseguenze che 

ne conseguono in termini di crescita economica – nel far rientrare i propri cittadini, più o meno 

provvisoriamente espatriati e nell’attrarre in Italia altri soggetti con un’elevata formazione e 

qualifiche tecnico-professionali di alto livello. Il Decreto Internazionalizzazione (D.Lgs. 

147/2015), più volte modificato, è la disciplina che regola l’imposizione fiscale dei redditi 

riconducibili a questi soggetti. 

 

  
 

 Il regime “impatriati” prevede, in caso di presenza di redditi d’impresa, di lavoro autonomo o 

dipendente prodotti in Italia da lavoratori che trasferiscano la residenza nel territorio dello 

Stato (dopo una residenza estera almeno biennale), l’abbattimento del reddito complessivo del 

70% (o 90% in caso di trasferimento al sud Italia). 
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Quest’agevolazione trova applicazione a decorrere dal periodo d’imposta in cui è avvenuto il 

trasferimento e per i 4 periodi successivi. 

In caso di presenza di figli a carico o di acquisto di un’abitazione in Italia, l’agevolazione si 

applica per ulteriori 5 anni (con abbattimento del 50% del reddito in luogo del 70%). 

L’imposizione fiscale, al di là dell’abbattimento reddituale di cui sopra, rispecchia gli ordinari 

scaglioni Irpef (articolo 11, Tuir). 

  
 

 Il lavoratore dipendente non può che trarre vantaggio da questo regime fiscale, ma il lavoratore 

autonomo può o deve considerare anche altri regimi fiscali applicabili alla propria posizione? 

Certamente sì. 

 

  
 

 Il lavoratore autonomo può trarre vantaggio dal valutare, in base al proprio status soggettivo, 

se applicare il regime “impatriati” (derivazione del regime “ordinario”, dal quale differisce 

esclusivamente per l’abbattimento reddituale), oppure se sia più vantaggioso applicare il 

regime “forfetario”. 

 

  
 

 La scelta deve essere effettuata in base alle seguenti variabili: 

- il luogo futuro di trasferimento della residenza (nord o sud Italia);  

- il reddito lordo che si prevede di ricavare dalla propria attività di lavoro autonomo; 

- il sostenimento di spese e la presenza di costi inerenti alla propria attività professionale e, 

per questo motivo, da esso deducibili (nel solo regime “impatriati”); 

- oltre agli oneri deducibili citati, la presenza di altri oneri deducibili dal reddito o detraibili 

dall’Irpef; 

- l’ambito professionale in cui si opererà. 
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

I centri di responsabilità economica 
di Giulio Bassi - dottore commercialista, revisore dei conti, pubblicista 

 

Premessa 

È bene chiarire che l’economia aziendale è una materia che, di fatto viene, di volta in volta, arricchita 

con nuove tecniche che non derivano da “analisi di laboratorio” ma si basano essenzialmente 

sull’osservazione e il campionamento del comportamento di varie aziende. La teoria, al fine di mettere 

a disposizione del vasto pubblico nuove metodologie, stigmatizza, cataloga e categorizza 

comportamenti ed esperienze di aziende di successo.  

Questo fatto deve essere chiaro a chiunque si affacci verso un processo di controllo di gestione perché 

non è affatto detto che una tecnica vada bene per qualsiasi azienda. Di fatto le categorie e le “regole” 

di economia aziendale possono essere semplicemente viste come una sorta di categorizzazione di 

comportamenti, a volte geniali, a volte di semplice buonsenso, di un campione più o meno ampio di 

realtà aziendali. 

Dopo aver parlato di analisi dei costi e di come sia opportuno conoscere nell’azienda come i vari costi 

si comportano al variare della produzione, delle condizioni ambientali e dell’organizzazione interna, è 

opportuno che i costi e i ricavi vengano raggruppati in insiemi di “osservazione”. La presenza di 

centinaia di conti di costo o di ricavo e le varie relazioni che vi sono tra questi e i comportamenti dei 

managers fanno pensare che sia quantomeno di buonsenso comprendere quali siano i costi che 

dipendono dal comportamento di un determinato dipendente e raggrupparli per semplificarne l’analisi 

e quindi agevolarne la gestione e il controllo.  

Di fatto tale operazione di “classificazione” appare semplicemente un‘attività di “buon senso” ma 

difficilmente l’automatismo che utilizziamo nella vita reale viene applicato anche nella gestione 

aziendale. Se foste in mezzo a un lago e improvvisamente vi accorgeste che la barca lentamente sta 

riempiendosi di acqua quale sarebbe la prima istintiva reazione? Sono certo che gran parte delle 

persone risponderebbe che innanzitutto cercherebbe di trovare la falla e poi, una volta trovata, 

tenterebbe a chiuderla e a liberarsi dell’acqua imbarcata accertandosi che non se ne apra un’altra. 

Ovviamente più grande è la barca e più collaboratori servirebbero per cercare il danno e più complicati 

gli ordini che bisognerebbe impartire per non rendere caotiche le operazioni. Ebbene non si comprende 
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come questo comportamento di buon senso sia istintivo e intuitivo nella vita reale (mille altre metafore 

possono essere fatte) e non sia altrettanto automatico nella vita di un’azienda. La classificazione dei 

costi e dei ricavi in “centri di responsabilità” è assolutamente fondamentale per costruire un sistema 

funzionante di controllo di gestione perché attraverso questa classificazione potranno essere: 

1. stimati costi e ricavi con maggiore accuratezza; 

2. individuate le ragioni degli scostamenti dai preventivi; 

3. individuate le azioni correttive; 

4. valutate le performance dell’azienda e dei singoli managers. 

 

I centri di responsabilità 

Uno dei principali problemi dell’imprenditore è rappresentato dalla difficoltà di indirizzare il lavoro dei 

propri subordinati verso quelli che sono gli obiettivi aziendali. Quante volte, leggendo dei bilanci con 

una performance deludente ci sentiamo chiedere dal cliente “di chi è la colpa?”, “cosa è successo?” 

oppure sentiamo semplicemente incolpare questo o quel responsabile degli scarsi risultati? A volte 

l’intuito dell’imprenditore può dare una risposta ma certo non c’è nessuna controprova che, nel 

meccanismo aziendale, le ragioni siano effettivamente quelle istintivamente individuate. L’intuito in 

questo caso potrebbe provocare più danni di quelli che si sono già verificati. A volte un’errata 

interpretazione delle performance aziendali rischia di: 

a) demotivare il personale; 

b) creare dei falsi obiettivi che non rimuovono le cause del malfunzionamento; 

c) perdere opportunità di crescita e miglioramento; 

d) sottoutilizzare le risorse umane escludendo il contributo che il personale stesso può apportare alla 

crescita dell’impresa.  

In uno scenario economico in qui il valore dell’azienda è rappresentato per i 3/4 da fattori “immateriali” 

quali il clima aziendale, la formazione, l’innovazione, il know how, la fidelizzazione della clientela, 

sarebbe estremamente rischioso per un’azienda sottovalutare il problema dell’individuazione delle 

effettive cause di malfunzionamento e l’analisi delle performance delle singole funzioni aziendali. 

Sorvolando, per il momento, la problematica oramai ampiamente dibattuta sugli aspetti qualitativi della 

gestione (i cosiddetti KPI), possiamo dire che il controllo di gestione (contabilità generale, contabilità 

analitica, analisi dei bilanci per indici e flussi, analisi dei costi) dovrebbe già contenere in radice tutte 

le informazioni “quantitative” in grado di valutare le performance: il problema, come sempre, sta nel 
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scegliere i dati, raggrupparli secondo una logica compatibile alla struttura aziendale e generare 

informazioni di sintesi in grado di dare utili indicazioni all’imprenditore. 

Oggigiorno si fa tanto parlare di “business intelligence” come uno degli strumenti in grado di aiutare 

l’imprenditore ma, di fatto, la BI non è altro che la simulazione informatica del processo logico che 

qualsiasi imprenditore fa quando gestisce la propria azienda: pescando dalla moltitudine di database a 

sua disposizione (fatture emesse, fatture ricevute, ordini, dati sulla soddisfazione dei clienti, dati di 

magazzino, archivi di contabilità analitica, statistiche di vendita, etc.) individua le informazioni 

strategiche e le raggruppa in una sorta di cruscotto, contenente pochi dati facilmente leggibili, che gli 

permette di comprendere velocemente se l’azienda sta creando o distruggendo valore. 

Prima ancora di addentrarci sui dati a disposizione per valutare con il cliente le performance dell’azienda 

dovremmo innanzitutto concentrare la nostra attenzione su “come” funziona l’azienda. Chi decide in 

azienda e su quali aspetti della gestione c’è possibilità di agire? Avrete certamente nel corso della vostre 

attività incontrato imprenditori che crocifiggevano il responsabile della produzione per le scarse 

performance dei reparti produttivi, i ritardi di consegna o i prodotti contestati accorgendovi solo più tardi 

del fatto che lo stesso imprenditore o il responsabile commerciale influiva personalmente nella 

programmazione della produzione entrando in fabbrica e imponendo una programmazione privilegiata 

per un certo cliente o spingendo verso la velocizzazione dei processi di controllo qualità pur di 

soddisfare una momentanea esigenza esterna. Dovremmo dare responsabilità al direttore di produzione 

o forse ci dovremmo concentrare sulla comprensione di come è organizzato il processo che, dall’ordine 

del cliente, porta alla consegna del prodotto individuando passo per passo dove si concentrano le 

decisioni e a chi viene attribuita la responsabilità di ciò che viene fatto?  

Ecco perché il primo passo per far sì che il controllo di gestione non rimanga un semplice esercizio 

numerico della direzione, senza alcun influsso sul miglioramento delle performance aziendali, è l’“analisi 

delle singole unità organizzative” dell’azienda e la definizione dei centri di responsabilità.  

È qui innanzitutto opportuno richiamare 2 principi fondamentali spesso sottovalutati per la difficoltà 

che gli stessi professionisti hanno nel far comprendere agli stessi clienti l’importanza di quest’analisi. 

Pur di non dover discutere con il cliente su un lavoro del quale non vede l’immediata utilità, si tende a 

scegliere 2 giustificazioni semplicemente errate: 

1. l’azienda è di tipo “padronale” senza un organigramma formalizzato;  

2. l’azienda è troppo piccola. 
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Nulla di più sbagliato. In questo modo si compromettono tutti i risultati del successivo lavoro operativo 

del controllo di gestione che va dalla raccolta dati, alla reportistica e all’analisi degli scostamenti 

rendendola una semplice formalità burocratica. 

Sia che l’azienda fatturi 500.000 euro sia che fatturi centinaia di milioni, la nostra prima attenzione 

dovrà concentrarsi sulla definizione dei centri di responsabilità. Facciamo un esempio, volutamente 

semplice, per evidenziarne proprio l’utilità anche in aziende di piccole dimensioni caratterizzate da una 

struttura organizzativa non formalizzata. 

Un piccolo albergo che fornisce servizi sia alle famiglie sia al mercato business (conventions, riunioni, 

temporary managers…) seppure fatturi poche centinaia di migliaia di euro ha personale che si occupa 

dei servizi alla clientela privata e altro che si occupa della promozione dei servizi alle aziende. Di fatto 

sono 2 prodotti diversi l’uno dall’altro, che devono essere veicolati in 2 canali distributivi diversi, che 

devono essere costruiti con servizi diversi e che, con ogni probabilità, hanno dei diversi margini di 

contribuzione: 

  Totale  Family  Business  

ricavi  450    100% 180    100% 270    100% 

- costi variabili  -148    33% -25    40% -25    28% 

= 1° margine di contribuzione 598    67% -42  60% -42    72% 

- costi fissi diretti  -170    38% -5    42% -5    35% 

= 2° margine di contribuzione  132    29% -15    18% -15    37% 

- costi fissi comuni  -100    22% 

utile lordo    32    7% 

E ancora, entrando maggiormente nel dettaglio in ogni prodotto i costi si concentreranno in diverse 

aree di gestione: 

 Totale 
 

Family 
 

Business   

ricavi 450 100% 180 100% 270 100% 

- costi variabili:             

costi variabili commerciali -67,5 -15% -14 -8% -53,5 -20% 

costi variabili di servizio -80,5 -18% -58 -32% -22,5 -8% 

= 1° margine di contribuzione 302 67% 108 60% 194 72% 

- costi fissi diretti             

personale -140 -31% -60 -33% -35 -13% 

manutenzioni -30 -7% -15 -8% -60 -22% 

= 2° margine di contribuzione 132 29% 33 18% 99 37% 

- costi fissi comuni -100 -22% 

utile lordo 32 7% 
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Dai prospetti sopra riportati risultano evidenti i 2 aspetti che vanno innanzitutto ricercati all’interno 

della struttura: 

1. quali sono i prodotti e i servizi che l’azienda offre? 

2. in che aree di attività vengono generati i costi necessari alla gestione? 

I primi verranno genericamente definiti “centri di ricavo” o “aree di business”, “centri di profitto” o ancora 

“centri di investimento” a seconda del grado di responsabilità attribuibile. 

I secondi verranno altrettanto qui genericamente definiti “centri di costo”. 

All’interno di queste 2 classificazioni si dovrà individuare quindi i cosiddetti “centri di responsabilità” 

ossia, volendo dare una definizione, quella: 

“unità organizzativa in cui un determinato soggetto può essere ritenuto responsabile dei risultati 

conseguiti e la cui efficienza ed efficacia può essere misurata”. 

Le unità organizzative possono essere: 

− le divisioni; 

− le direzioni; 

− gli stabilimenti; 

− gli uffici; 

− i laboratori. 

Di fatto l’analisi sui “centri di responsabilità” deve basarsi sui fondamentali principi di semplicità e di 

adeguatezza tra costi e benefici.  

L’importanza della definizione sopra riportata risiede in alcune parole:  

Responsabilità 

Ci deve essere sempre una concreta responsabilità nelle decisioni che indirizzano l’unità 

organizzativa. È bene chiarire che, se i centri di responsabilità possono essere 

logisticamente “fittizi”, non lo possono essere nella sostanza: determinati costi possono 

essere raggruppati indipendentemente dal fatto che vengano gestiti in un ufficio specifico 

ma sicuramente non possono essere raggruppati se non dipendono da una responsabilità 

di un qualche manager od operatore aziendale. Non ha senso creare centri di costo per i 

quali non sia identificabile nessun manager responsabile del loro “funzionamento”. 

Quando in un’azienda non si trovano responsabili per determinati costi siamo certamente 

difronte a un problema che va risolto prima di iniziare il lavoro di controllo di gestione  

Misurabilità 
L’efficienza e l’efficacia dell’azione di un centro di responsabilità deve sempre poter 

essere misurabile 

I fattori che incidono sulla complessità dell’analisi possono essere esterni e interni: 

1. fattori esterni: 

• complessità dei mercati di sbocco; 
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• struttura della concorrenza; 

• vincoli logistici e territoriali; 

2. fattori interni: 

• dimensione aziendale; 

• struttura organizzativa adottata; 

• tipologia prodotto / servizio offerto. 

Riprendendo l’esempio appena fatto diverso è valutare un centro di responsabilità di un albergo con 

una location unica rispetto a un albergo che distingue i 2 prodotti con altrettante diverse locations. 

Ancora, diverso è valutare le responsabilità in presenza di un’azienda gestita da un manager alle 

dipendenze dirette del CdA composto dagli investitori ovvero un albergo gestito direttamente 

dall’imprenditore/investitore attraverso persone di propria fiducia. Ancora diverso è valutare un albergo 

che si posiziona come leader in un territorio o di un albergo posizionato in un territorio ad alta 

concentrazione di concorrenza. 

 

Tipologie di centri di responsabilità 

Quando, rispetto agli obiettivi dell’azienda nel suo complesso, vengono attribuiti obiettivi specifici a 

singoli managers allora, per i gruppi di costi e i ricavi sui quali viene attribuita una certa autonomia si 

parlerà di centri di responsabilità: un capo-centro può essere ritenuto responsabile quando è in grado 

di influenzare direttamente e significativamente i risultati economici. 

Analizzata la struttura del cliente, l’ambiente nel quale opera il cliente e individuati i vari centri di 

responsabilità andrà costruito un organigramma che rappresenti graficamente il funzionamento 

dell’impresa cliente e dalla quale desumere le varie responsabilità.  

Ovviamente la suddivisione in centri di responsabilità esprime la struttura organizzativa dell’azienda. 

Nelle imprese di medio piccole dimensioni, con una struttura verticalmente organizzata, i centri di 

responsabilità saranno pochi e con ampie responsabilità mentre tenderanno ad aumentare via via che 

la struttura organizzativa dell’azienda si complica e via via che l’azienda cresce. Anche la struttura 

organizzativa aziendale è in perenne divenire e quindi la determinazione dei centri di responsabilità va 

periodicamente aggiornata alle modifiche dell’impresa.  

Al crescere dell’azienda, le responsabilità si stratificheranno a vari livelli: ai livelli più bassi minori 

saranno le autonomie decisionali e minori le responsabilità sui risultati mentre, a livelli più alti di 

responsabilità, maggiori saranno le autonomie decisionali e maggiori le responsabilità sui risultati. 
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Ovviamente i responsabili di centro di livello superiore avranno indirettamente responsabilità anche 

sui diretti centri subalterni. 

 

Quindi si avranno centri di responsabilità di dimensioni via via minori, dove i soggetti sovraordinati 

sono responsabili anche dei risultati dei centri subordinati. 

È possibile riclassificare i centri secondo gli elementi contabili e gestionali sui quali hanno il controllo 

e per i quali esiste la possibilità di misurare le performance rispetto agli obiettivi fissati. In particolare, 

potremmo avere in azienda 3 tipi di centri di responsabilità: 

Centri di costo Unità organizzative per le quali vengono posti degli obiettivi in termini di costo 

Centri di ricavo Unità organizzative per le quali vengono posti obiettivi in termini di ricavi 

Centri di profitto Unità organizzative per le quali vengono posti obiettivi di profitto 

In particolare: 

1. i centri di costo possono far riferimento a “costi standard” o a “costi discrezionali”. I primi solitamente 

si riferiscono a quelle unità organizzative dove si concentra la responsabilità della produzione mentre 

i secondi si riferiscono a quelle unità organizzative (ad esempio ufficio amministrazione e controllo) 

dove i costi in esse contenuti non sono parametrizzabili alla produzione bensì vincolati da esigenze 

generali (ad esempio stipendi amministrativi). Nei centri di “costo standard” sono presenti costi che 

attengono direttamente alla produzione o che a essa vengono attribuiti attraverso dei parametri più o 

meno complessi: per questi centri (importanti anche per il calcolo del costo del prodotto) la verifica 

della performance normalmente viene attribuita dall’analisi degli scostamenti tra l’obiettivo prefissato 

(standard) e il dato verificabile a consuntivo; 

2. i centri di ricavo sono quelle unità organizzative dove i responsabili possono influire direttamente 

sulla misura sia di costi che di ricavi. Normalmente tali centri si riferiscono alle funzioni commerciali 

delle aziende (ad esempio ufficio vendite Italia o ufficio vendite estero) nelle quali il responsabile, oltre 
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ad avere degli obiettivi in materia di ottimizzazione dei costi (ad esempio i costi della rete vendita), ha 

autonomia decisionale anche in termini di ricavi. Nei centri di ricavo possono essere presenti sia costi 

parametrizzabili (ad esempio percentuali sul venduto) che costi discrezionali (ad esempio i costi di 

affitto di sedi commerciali, stipendi commerciali, etc.). Per questi centri le performances sono misurabili 

attraverso le normali rilevazioni contabili (fatturato, totale costi commerciali, etc.) e in ogni caso 

possono essere facilmente rilevabili analiticamente (ad esempio quantità di prodotti venduti all’estero); 

3. i centri di profitto sono quelle unità organizzative dove il responsabile non ha semplici obiettivi 

quantitativi, relativi a costi o ricavi, ma ha una diretta e più stringente responsabilità sul risultato 

economico finale di un’area di business. In poche parole, la responsabilità non si ferma all’importo delle 

vendite e all’ottimizzazione dei costi in quanto le performances vengono misurate direttamente sul 

risultato economico di una specifica combinazione produttiva (ad esempio la divisione clienti privati, o 

una famiglia di prodotto o uno specifico mercato di sbocco). Normalmente, a questi centri, vengono 

attribuiti obiettivi di profitto a livello di “reddito operativo”. La responsabilità nei centri di profitto è 

molto alta in quanto vi è una quasi piena autonomia nella definizione degli strumenti e delle risorse 

(costi) da utilizzare e nella modalità di utilizzo delle stesse. Nei casi in cui tale autonomia si estenda 

ulteriormente si parla anche di “centri di investimento”. Nei centri di investimento le performances 

vengono normalmente misurate in termine di Roi (return on investment) in quanto, oltre ad avere 

autonomia sulla gestione dei costi e dei ricavi di propria competenza, hanno autonomia anche su come 

raggiungere il massimo rendimento del capitale investito. I centri di profitto (essendo centri ad ampio 

respiro) possono avere diversi gradi di autonomia (autonomi, semi autonomi e fittizi). 

I centri di profitto autonomi sono quelli completamente indipendenti e che dispongono di leve 

decisionali in grado di influenzare direttamente: 

− mix di prodotto e relativi prezzi di vendita; 

− volume di produzione e vendita; 

− prezzi di acquisto, efficienza e impiego delle risorse. 

I centri di profitto semi-autonomi sono quei centri che pur avendo una certa autonomia sono vincolati 

a prezzi stabiliti dalla direzione. In particolare, sono presenti centri di profitto “semi-autonomi” nelle 

aziende particolarmente complesse, costituite da diverse divisioni che si riforniscono tra di loro: sovente 

i prezzi di trasferimento da una divisione a un’altra non sono prezzi di mercato ma sono prezzi 

“intercompany” definiti dalla direzione anche in ottemperanza alle normative fiscali vigenti nel Paese in 

cui opera l’azienda. Infine, i centri di profitto fittizi sono quelli dove in sostanza manca la fondamentale 

capacità del responsabile di influenzare direttamente e significativamente le variabili di profitto: in 
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questo caso manca uno dei presupposti fondamentali che è quello della controllabilità, e il responsabile 

si limita a essere un mero esecutore di decisioni prese da altra funzione aziendale. La conseguenza 

principale è che le performance non potranno essere misurate. 

Riepilogando graficamente, a titolo esemplificativo, potremmo avere la seguente rappresentazione 

grafica con la seguente tipologia di centri di responsabilità: 

 

dove: 

− cdp = centro di profitto; 

− cdr = centro di ricavo; 

− cdc param = centro di ricavo standard; 

− cdc discr = centro di ricavo discrezionale. 

Una volta definito il funzionamento aziendale con le relative responsabilità si potranno coinvolgere i 

vari responsabili nelle successive fasi di preventivazione e definizione degli obiettivi. Al termine, per 

ogni casella, dovrà essere stabilito un obiettivo misurabile e concordato con il responsabile affinché sia 

successivamente controllabile. 

A titolo esemplificativo: 

− direzione generale: obiettivo profitto; 

− commerciale: obiettivo volume vendite; 

− produzione: obiettivo quantità prodotte; 

− amministrazione: obiettivo conformità a preventivi budget. 

 

Limiti all’analisi dei centri di responsabilità 

Come già precedentemente accennato, questa analisi rappresenta la base per un regolare processo di 

formazione di un controllo di gestione ed è preliminare a tutte le operazioni di budgeting e di 

progettazione dei preventivi. L’analisi dei centri di responsabilità è peraltro una tecnica molto vecchia 

nata in periodi in cui il valore delle aziende era concentrato negli asset materiali. A oggi circa il 70% 

del valore di un’azienda è rappresentato da valori immateriali che non trovano spazio nella normale 
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contabilità aziendale (fidelizzazione clienti, know how tecnologico, clima aziendale, efficienza dei 

processi…) e quindi basare l’analisi delle performances, misurare l’efficienza del management, fissare 

obiettivi con il semplice modello di responsabilità appare quantomeno limitato. Per questa ragione tale 

modello viene integrato con misurazioni qualitative che non si possono ordinariamente rilevare dalla 

contabilità generale ma che richiedono attività specifiche di rilevazione. La Balanced Scorecard è la 

tecnica che più riesce a integrare oggi i dati finanziari con i dati qualitativi necessari per fissare obiettivi 

efficaci. Inoltre l’analisi per responsabilità, limitandosi ai dati finanziari ha un orizzonte temporale di 

breve periodo tralasciando invece di valutare percorsi di medio lungo periodo. L’assenza di un orizzonte 

a medio lungo periodo potrebbe rischiare di valutare una performance negativa senza considerare che 

il risultato a breve altro non è che uno “step” di un percorso di miglioramento, trasformazione e crescita 

che spesso richiede vari anni (si consideri per esempio il cambiamento generazionale di un’azienda). 

 

Conclusioni 

In ultima analisi, l’esame della struttura organizzativa e delle relazioni di “potere” all’interno 

dell’azienda, sebbene non sia completamente esaustiva per risolvere tutte le problematiche, 

rappresenta un’ulteriore fase preliminare all’inserimento di un sistema di controllo. Il contributo 

fondamentale al controllo di gestione dell’analisi dei “centri di responsabilità” è rappresentato dalla 

consapevolezza che non è possibile iniziare alcun progetto di controllo di gestione in un’azienda (per 

quanto piccola sia) se prima non viene fatta chiarezza su chi deve fare e cosa, sulla capacità delle singole 

persone di influire sui risultati di alcuni costi o ricavi e quindi sulle responsabilità che devono essere 

attribuite alle singole persone. Nessuno si sentirà di fatto vincolato al raggiungimento di determinati 

risultati se: 

1. non verrà coinvolto nella definizione degli obiettivi; 

2. non avrà il potere necessario all’interno della struttura di influire su tutte le variabili necessarie per 

raggiungere gli obiettivi. 

Ci sarà sempre una “scusa” durante la lettura dei consuntivi e il confronto con i budgets. 

Nonostante possa sembrare una banalità, è bene non sottovalutare questo aspetto in quanto è spesso 

foriero di tragici insuccessi del lavoro del controller e di inutilità delle complesse procedure di controllo 

di gestione. 

Un ultimo aspetto da considerare è che, se parliamo di piccole-medie aziende, molto spesso è lo stesso 

imprenditore/cliente a non volere affrontare questo argomento in quanto il termine “responsabilità” 

associato con quello di “delega” appalesa rischi di incrementi di costo del personale e necessità fissare 
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premi che in prima battuta impauriscono l’imprenditore. Sarebbe bene, invece, far subito comprendere 

all’imprenditore che la responsabilizzazione del proprio personale e il suo coinvolgimento nella 

gestione, rappresenta oggi un’immensa opportunità di miglioramento che copre per certo i maggiori 

costi aggiuntivi. Le aziende di maggior successo oggi sono quelle che riescono a fidelizzare la forza 

lavoro e a coinvolgerla nella gestione acquisendo informazioni, consigli e osservazioni sui 

miglioramenti dei processi e sugli aggiornamenti delle strategie. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Gli obiettivi aziendali possono essere scomposti in sotto-obiettivi per ogni “unità 

organizzativa”. 

 

  
 

 Una “unità organizzativa” può essere definita “centro di responsabilità” quando all’interno della 

stessa il capo-centro ha il pieno controllo delle variabili da cui dipende il raggiungimento 

dell’obiettivo. 

 

  
 

 Non vi è “centro di responsabilità” qualora gli obiettivi non siano oggettivamente e 

periodicamente misurabili.  

 

  
 

 I centri di responsabilità possono essere “di costo”, “di ricavo” e “di profitto” a seconda della 

qualità e quantità dei fattori economici che possono essere influenzati. 

 

  
 

 Definire i “centri di responsabilità” è fondamentale per poter predisporre preventivi affidabili e 

controllabili. 
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I chiarimenti al contributo del Decreto Sostegni 
 

Introdotto dall'articolo 1, D.L. 41/2021 (Decreto Sostegni) per sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza 

Covid-19 
 

Trattasi di contributo a fondo perduto erogato sottoforma di denaro mediante accredito sul conto corrente o sottoforma di 

credito da utilizzare in compensazione. Chiarimenti sul tema forniti dalla circolare n. 5/E/2021  

 
Beneficiari 

Esercenti attività d'impresa o di lavoro autonomo o titolari di reddito agrario, titolari di partita Iva con ricavi/compensi 

2019 non > 10 milioni 

Incluse: imprese in liquidazione avviata post 31 gennaio 2020 (data stato emergenza Covid-19)  

(circolare n. 5/E/2021, risposta 1.1) 

Inclusi: promotori finanziari (circolare n. 5/E/2021, risposta 1.2) 

Inclusi: forfettari: da prendere i ricavi di cui al rigo LM 22 a 27  

e per il fatturato: la data fattura a prescindere dall'incasso 

 
Esclusi 

Se la partita Iva risulta cessata al 23 marzo 2021 Se la p.iva risulta aperta dopo il 23/3/21 

Enti pubblici Intermediari finanziari (comprese le holding finanziarie e industriali). 

Se la società acquisisce lo status di intermediario finanziario nel 

corso del 2020 (anche senza bilancio approvato e depositato) 

non può fruire del contributo (circolare n. 5/E/2021, risposta 1.3) 

Imprese in liquidazione volontaria avviata pre 31 gennaio 

2020 (circolare n. 5/E/2021, risposta 1.1) 

 

Contabilizzazione nel 2021 e indicazione nel modello Redditi 2022 sul 2021 

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile Ires/Irpef/Irap e né per il rapporto degli interessi passivi 

Costituisce un contributo in conto esercizio in quanto erogato ad integrazione di mancati ricavi registrati a causa della crisi 

causata dalla diffusione del Covid-19 

Credito verso enti pubblici  a Contributo in conto esercizio non imponibile 

Banca c/c a Credito verso enti pubblici  

Oppure in caso di opzione per il credito da utilizzare in compensazione: 

Credito contributo a fondo perduto  a Contributo in conto esercizio non imponibile 

Quadro RS401: aiuti di Stato. Codice da istituirsi 

 

Calcolo fatturato medio 

Cosa concorre Cosa non concorre 

• Rimborsi spese (viaggio, vitto, alloggio), imposta di bollo, 

addebitati in fattura 

• Contributo integrativo cassa previdenza privata 

• Per le associazioni sportive dilettantistiche solo i ricavi 

dell'attività commerciale e non da quella istituzionale 

• Contributo a fondo perduto (ad esempio Decreto Rilancio, 

Decreto Ristori, etc.)  

• Credito d'imposta locazioni 

• Credito adeguamento ambienti e dpi 

• Anticipazioni in nome e per conto del cliente 

• Indennità di maternità 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543259F35A34BC0FCAEBDC686F7C5DA12456E054E52D104D1C142C85FCDC7706118186E489D2420A5A4AD99B1AE62C2EF2420CF7E230A36340D4FF88C5FCD308134028DE017C05A9A47BB48754ACEA3F284E0A3D6616C263299115981E5948F1FFF7A19DAAF3CF2D096324ADB075B73CF237C931D39C78BCD21A6A6DCFBC800A501FD65C4FC2A464FDC90209C5A75CD048F6B4642E4737EB0864A235445CAE9A1ACD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF991C3B8D814EB91527B2E0BDE395D37D46DC42E5B217C3E066A5A1BCD68BB8D6EC10EB0BDFA7F1A883948AE8C32D493CB437EC88A658D477CAA187BF70CEF98937B78C95FA1AA29331179061933AD51E9BC4DC8EA9DBB30CFEEA0617D102DD9D763093A7B1FFB842DFF374214E183951BA640C14DD19F9D01AF3EA69EC98D89AE7571E6B51D7FC9F117BB4C14A41772A615765B43BA2D6FA0FEE97AA46B8080
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF991C3B8D814EB91527B2E0BDE395D37D46DC42E5B217C3E066A5A1BCD68BB8D6EC10EB0BDFA7F1A883948AE8C32D493CB437EC88A658D477CAA187BF70CEF98937B78C95FA1AA29331179061933AD51E9BC4DC8EA9DBB30CFEEA0617D102DD9D763093A7B1FFB842DFF374214E183951BA640C14DD19F9D01AF3EA69EC98D89AE7571E6B51D7FC9F117BB4C14A41772A615765B43BA2D6FA0FEE97AA46B8080
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF991C3B8D814EB91527B2E0BDE395D37D46DC42E5B217C3E066A5A1BCD68BB8D6EC10EB0BDFA7F1A883948AE8C32D493CB437EC88A658D477CAA187BF70CEF98937B78C95FA1AA29331179061933AD51E9BC4DC8EA9DBB30CFEEA0617D102DD9D763093A7B1FFB842DFF374214E183951BA640C14DD19F9D01AF3EA69EC98D89AE7571E6B51D7FC9F117BB4C14A41772A615765B43BA2D6FA0FEE97AA46B8080
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF991C3B8D814EB91527B2E0BDE395D37D46DC42E5B217C3E066A5A1BCD68BB8D6EC10EB0BDFA7F1A883948AE8C32D493CB437EC88A658D477CAA187BF70CEF98937B78C95FA1AA29331179061933AD51E9BC4DC8EA9DBB30CFEEA0617D102DD9D763093A7B1FFB842DFF374214E183951BA640C14DD19F9D01AF3EA69EC98D89AE7571E6B51D7FC9F117BB4C14A41772A615765B43BA2D6FA0FEE97AA46B8080
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La circolare tributaria n. 20/2021 
 

Monitoraggio in RS e RU dei contributi 

e crediti d’imposta Covid 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Alfa Srl nel corso dell’esercizio 2020 ha conseguito i seguenti aiuti in applicazione della disciplina 

Covid: 

− contributo a fondo perduto ex articolo 25, D.L. 34/2020 per 5.000 euro; 

− contributo a fondo perduto ex articolo 28, D.L. 149/2020 (Decreto Ristori-bis) per 10.000 euro; 

− credito d’imposta locazioni per negozi e botteghe ex articolo 65, D.L. 18/2020 per 1.000 euro in 

relazione al mese di marzo 2020; 

− credito d’imposta locazioni ex articolo 28, D.L. 34/2020 per 1.000 euro in relazione a ciascuno dei 

mesi di aprile, maggio e giugno; 

− credito d’imposta adeguamento luoghi di lavoro ex articolo 120, D.L. 34/2020 per 8.000 euro; 

− credito d’imposta sanificazione ex articolo 125, D.L. 34/2020 per 3.000 euro. 

Si chiede se devono essere compilati i quadri RS e RU. 

Si evidenzia che non tutti i crediti d’imposta sono stati utilizzati nel corso del 2020; in parte l’utilizzo è 

avvenuto nei primi mesi del 2021. Questo provoca qualche effetto ai fini della compilazione? 

 

La soluzione 

Le provvidenze contenute nella disciplina emergenziale Covid-19 comportano la necessità di compilare 

il quadro RS e, in talune situazioni, anche il quadro RU per dare evidenza dei crediti d’imposta. 

Il rigo RS401 deve essere compilato dai soggetti che nel periodo d’imposta 2020 hanno beneficiato di 

aiuti fiscali automatici (aiuti di Stato e aiuti de minimis) nonché di quelli subordinati all’emanazione di 

provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, comunque denominati, il cui importo 

non è determinabile nei predetti provvedimenti ma solo a seguito della presentazione della 

dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, disciplinati dall’articolo 10 del Regolamento. 
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Il prospetto va compilato anche dai soggetti che hanno beneficiato nel periodo d’imposta di aiuti fiscali 

nei settori dell’agricoltura e della pesca e acquacoltura, da registrare nei registri Sian e Sipa. 

Il prospetto contenuto nel rigo RS401 va compilato con riferimento agli aiuti specificati nella “Tabella 

codici aiuti di Stato” già indicati nei relativi quadri (ad esempio, nel quadro RF) del modello di 

dichiarazione, compreso il quadro RU. 

Va evidenziato che nella tabella allegata alle istruzioni del modello Redditi non è previsto uno specifico 

codice per il credito d’imposta sanificazioni (articolo 125, D.L. 34/2020), mentre per l’analogo credito 

d’imposta adeguamento luoghi di lavoro (articolo 120, D.L. 34/2020) è previsto il codice 63. Pare di 

doversi comunque procedere all’indicazione anche del credito d’imposta sanificazione, utilizzando il 

codice generico 24 previsto per “Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di 

imprese e lavoratori autonomi, relativi all'emergenza Covid-19” ai sensi dell’articolo 10-bis, D.L. 137/2020. 

Medesimo ragionamento deve essere proposto anche con riferimento al credito d’imposta negozi e 

botteghe introdotto dall’articolo 65, D.L. 18/2020; è, infatti, previsto uno specifico codice solo per il 

credito d’imposta locazioni ex articolo 28, D.L. 34/2020, ma si ritiene anche il precedente e analogo 

credito d’imposta debba essere indicato, utilizzando appunto il codice generico 24. 

In particolar modo, i codici da utilizzare nel quadro RS sono i seguenti: 

 Quadro RS 

Fondo perduto articolo 25, D.L. 34/2020 Sì (codice 20) 

Fondo perduto articolo 2, D.L. 149/2020 (Ristori bis) Sì (codice 27) 

Credito d’imposta locazioni (articolo 25, D.L. 34/2020 e ss.) Sì (codice 60) 

Credito d’imposta botteghe e negozi (articolo 25, D.L. 34/2020) Sì (non chiaro → codice 24) 

Credito d’imposta sanificazione (articolo 125, D.L. 34/2020) Sì (non chiaro → codice 24) 

Credito d’imposta adeguamento luoghi di lavoro (articolo 120, D.L. 34/2020) Sì (codice 63) 
 

 

Il presente prospetto va compilato anche in caso di aiuti maturati nel periodo d’imposta di riferimento 

della dichiarazione ma non fruiti nel medesimo periodo. 
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Oltre all’indicazione nel quadro RS del beneficio ottenuto, nel quadro RU devono essere indicati i crediti 

d’imposta, al fine del monitoraggio del loro utilizzo. 

Evidentemente questa compilazione non è richiesta per il versamento a fondo perduto, trattandosi 

appunto di una erogazione e non di un credito d’imposta spendibile. 

 Quadro RU 

Fondo perduto articolo 25, D.L. 34/2020 No 

Fondo perduto articolo 2, D.L. 149/2020 (Ristori bis) No 

Credito d’imposta locazioni (articolo 25, D.L. 34/2020 e ss.) Sì (RU1 – cod. H8) 

Credito d’imposta botteghe e negozi (articolo 25, D.L. 34/2020) Sì (RU1 – cod. I1) 

Credito d’imposta sanificazione (articolo 125, D.L. 34/2020) Sì (RU1 – cod. H9) 

Credito d’imposta adeguamento luoghi di lavoro (articolo 120, D.L. 34/2020) Sì (RU1 – codice I6) 

Le istruzioni precisano che alcuni righi e/o colonne possono essere compilati solo con riferimento a 

taluni crediti d’imposta. Nella parte delle istruzioni relativa a ciascun credito sono indicati i righi e le 

colonne che possono o meno essere compilati e sono fornite dettagliate indicazioni sulla modalità di 

compilazione di alcuni righi. Tale modalità di compilazione della sezione deriva dalla disciplina di 

ciascuna agevolazione. 

 

Qualora i crediti siano stati oggetto di cessione, occorre compilare la sezione VI-B del quadro RU. 
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